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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  14 ottobre 2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi, nei giorni dal 24 ottobre al 5 novembre 2023, 
nel territorio della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 14 OTTOBRE 2025 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 feb-
braio 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 24 ottobre 
al 5 novembre 2023 nel territorio della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia e con la quale sono stati stanziati 
euro 9.500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1, per l’attuazione dei primi inter-
venti urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)   e   b)  , 
del medesimo decreto legislativo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 feb-
braio 2025 con la quale lo stato di emergenza dichiarato 
con la citata delibera del 15 febbraio 2024 è stato proro-
gato per ulteriori dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1079 del 13 marzo 2024, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 24 ottobre al 5 novembre 2023 nel territorio della Re-
gione autonoma Friuli-Venezia Giulia»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 31 luglio 2024, del 10 dicembre 2024, 
del 19 giugno 2025 e del 15 luglio 2025, con le quali la 
Regione Friuli-Venezia Giulia ha trasmesso la ricognizio-
ne delle ulteriori misure urgenti per il completamento del-
le attività di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2 
dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
23 al 24 luglio 2025 dai tecnici del Dipartimento della 
protezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 9 ottobre 2025, contenente la relazione di cui al ri-
chiamato art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consi-
glio dei ministri del 15 febbraio 2024, è integrato di euro 
9.270.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi 
più urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 
del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   

  Il Ministro
per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  25A05785  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 ottobre 2025 .

      Riparto del fondo a favore delle amministrazioni centrali 
dello Stato per assicurare il finanziamento degli investimen-
ti e lo sviluppo infrastrutturale del paese.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027» (legge di 
bilancio 2025); 

 Visto, in particolare, il comma 875 dell’art. 1 della cita-
ta legge 30 dicembre 2024, n. 207 che prevede che «Nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un fondo da ripartire a favore delle am-
ministrazioni centrali dello Stato, per assicurare il finan-
ziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale 
del Paese, con una dotazione complessiva di 18.486 mi-
lioni di euro, di cui 2.576 milioni di euro per l’anno 2027, 
1.464 milioni di euro per l’anno 2028, 800 milioni di euro 
per l’anno 2029, 1.949 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2030 al 2033 e 1.950 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2034 al 2036.»; 

 Visto, inoltre, il comma 876 dell’art. 1 della predetta 
legge n. 207 del 2024 che prevede che «Le assegnazioni 
del fondo di cui al comma 875 relative alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri sono disposte con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adottare di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, e quelle re-
lative ai Ministeri di cui all’allegato VI annesso alla pre-
sente legge con uno o più decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, su proposta dei Ministri interessati, 
ovvero, in caso di contestuale assegnazione delle disponi-
bilità del Fondo relative a due o più Ministeri, con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta 
dei Ministri interessati. Il fondo di cui al comma 875 è 
destinato a interventi, anche già finanziati parzialmente, 
che presentino un cronoprogramma procedurale compati-
bile con il rispetto dei saldi di finanza pubblica, nei limiti 
delle risorse previste per ciascuna amministrazione dal 
suddetto allegato VI. I predetti decreti sono comunicati 
alle Commissioni parlamentari competenti e alla Corte 
dei conti. I decreti prevedono le modalità di monitoraggio 
degli interventi mediante i sistemi informativi del Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato e il relativo 
codice unico di progetto nonché la disciplina della revoca 
in caso di mancato rispetto del cronoprogramma. Le ri-
sorse di cui al presente comma possono essere destinate 
anche alla rimodulazione o riprogrammazione delle risor-
se previste a legislazione vigente, tenuto conto dei tempi 
di realizzazione del singolo intervento.»; 

 Visto l’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207 
che attribuisce le risorse di cui al predetto comma 875 a 
ciascuna amministrazione; 

 Considerato che, in applicazione del richiamato art. 1, 
comma 875, della legge di bilancio 2025-2027, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze risulta istituito il capitolo n. 7558 denominato «Fondo 
da ripartire a favore delle amministrazioni centrali dello 
Stato per il finanziamento di interventi in materia di inve-
stimenti e infrastrutture»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2011, n. 229, che prevede l’obbligo per 
le amministrazioni pubbliche di detenere e alimentare un 
sistema gestionale informatizzato contenente i dati ne-
cessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche e 
degli interventi correlati; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 26 febbraio 2013 con cui è stato disciplinato 
il dettaglio dei dati necessari per l’alimentazione del si-
stema di «Monitoraggio delle opere pubbliche», nell’am-
bito della «Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
– BDAP»; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, che, al fine di assicurare l’effet-
tiva tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche 
amministrazioni, prevede l’apposizione del Codice iden-
tificativo di gara (CIG) e del Codice unico di progetto 
(CUP) nelle fatture elettroniche emesse verso le pubbli-
che amministrazioni; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione» e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale «Gli atti amministrativi anche di natura rego-
lamentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Visto il proprio decreto del 31 dicembre 2024, concer-
nente la ripartizione in capitoli delle unità di voto parla-
mentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici» corredato delle 
relative note, in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei con-
tratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce-
dure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
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dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, come in-
tegrato e modificato dal decreto legislativo 31 dicembre 
2024, n. 209; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi» ed in 
particolare l’art. 17  -bis   rubricato «Effetti del silenzio e 
dell’inerzia nei rapporti tra amministrazioni pubbliche e 
tra amministrazioni pubbliche e gestori di beni o servizi 
pubblici»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze dell’11 marzo 2025 con il quale sono state assegna-
te ad interventi di Arexpo S.p.a. risorse del Fondo per il 
finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese complessivamente pari a 140 milioni di 
euro, a valere sulla quota attribuita al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 202426 del 23 settembre 2025 con il quale sono 
state apportate le variazioni di bilancio in applicazione 
del suddetto decreto dell’11 marzo 2025; 

 Viste le proposte pervenute dalle amministrazioni; 
 Preso atto che nelle menzionate proposte sono state 

individuate anche linee di investimento non ancora de-
clinate a livello di singolo intervento corredato da codice 
unico di progetto e cronoprogramma procedurale, ai sensi 
del citato comma 876; 

 Ritenuto opportuno procedere in ogni caso alla riparti-
zione delle risorse di cui al predetto allegato VI in favore 
delle linee di investimento proposte dalle amministrazio-
ni sopra indicate; 

 Tenuto conto che la predetta assegnazione risulta com-
patibile con il rispetto dei saldi di finanza pubblica; 

 Ritenuta la necessità di apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   fondo: il Fondo di cui all’art. 1, comma 875, del-

la legge 30 dicembre 2024, n. 207 istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   b)   amministrazione titolare: i Ministeri indicati 
nell’allegato VI alla legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

   c)   linea di investimento: iniziativa, costituita da uno 
o più interventi, volta al raggiungimento delle finalità in-
dividuate dall’amministrazione; 

   d)   intervento: progetto di investimento individuato 
tramite il Codice unico di progetto (CUP) e oggetto del 
monitoraggio a cura del soggetto titolare del CUP; 

   e)   CUP: il Codice unico di progetto (CUP), che iden-
tifica ciascun progetto d’investimento pubblico ed è lo 

strumento cardine per il funzionamento del sistema di 
monitoraggio, ai sensi dell’art. 11 della legge l6 gennaio 
2003, n. 3; 

   f)   monitoraggio: l’impianto complessivo di norme, 
processi e sistemi informativi teso a rilevare e fornire an-
che automaticamente le informazioni utili alla conoscen-
za delle attività in essere per l’attuazione degli interventi; 

   g)   sistemi informativi: i sistemi informativi del Di-
partimento della ragioneria generale dello Stato utiliz-
zabili, anche attraverso interoperabilità con altri sistemi 
informativi esterni al Dipartimento, per la rilevazione dei 
dati relativi alle opere pubbliche; in particolare, si fa rife-
rimento al sistema Banca dati delle amministrazioni pub-
bliche (BDAP) nel cui ambito opera il Monitoraggio delle 
opere pubbliche (MOP) ai sensi del decreto legislativo 
n. 229 del 2011.   

  Art. 2.

      Elenco delle linee di investimento    

     1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 1, commi 
875 e 876, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è appro-
vato l’allegato n. 1, che costituisce parte integrante del 
presente decreto, contenente l’elenco delle linee di inve-
stimento e delle relative risorse attribuite alle amministra-
zioni titolari. 

 2. All’individuazione, nell’ambito delle linee di inve-
stimento, degli interventi identificati mediante il CUP e 
corredati dal relativo cronoprogramma procedurale non-
ché, per ciascuno di essi, del contributo a carico delle ri-
sorse di cui al comma 1 articolato per annualità, si prov-
vede con uno o più decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze, su proposta dei Ministri interessati, da adot-
tare entro e non oltre il mese di maggio 2026. Le ammini-
strazioni titolari possono disporre delle risorse assegnate 
solo a seguito dell’adozione dei decreti di cui al primo 
periodo e, in caso di mancata individuazione degli inter-
venti entro il predetto termine, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze le risorse non assegnate a 
specifici interventi sono revocate. 

 3. Con il decreto di cui al comma 2 si provvede, altre-
sì, a disciplinare le modalità di erogazione delle risorse, 
di monitoraggio e revoca in caso di mancato rispetto del 
cronoprogramma, nonché, nel rispetto dell’invarianza de-
gli effetti sui saldi di finanza pubblica, all’individuazione 
delle ipotesi di rimodulazione delle risorse.   

  Art. 3.

      Variazioni contabili    

      1. Nei sottoindicati stati di previsione, per l’anno fi-
nanziario 2025, vengono disposte le seguenti variazioni 
in termini di competenza e di cassa:    
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MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE €

1  Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica    (29) €

1.8 Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni immobiliari 
dello Stato    (29.10)

€ 0,00

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE €

Interventi per la razionalizzazione dei fabbisogni allocativi e manutentivi delle pubbliche 
amministrazioni svolti dall'Agenzia del Demanio

€

CAP N. 7752 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMMA DA TRASFERIRE 
ALL'AGENZIA DEL DEMANIO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI CONNESSI AL FINANZIAMENTO DEGLI 
INVESTIMENTI, ALLO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE, 
RISANAMENTO E VALORIZZAZIONE DEI BENI IMMOBILIARI.  
(22) ( 1.3.4 )

€ 0,00

01 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMMA DA TRASFERIRE 
ALL'AGENZIA DEL DEMANIO PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 
INTERVENTI CONNESSI AL FINANZIAMENTO DEGLI 
INVESTIMENTI, ALLO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE, 
RISANAMENTO E VALORIZZAZIONE DEI BENI IMMOBILIARI. 
(22.1.1)

€ 0,00

5  Ordine pubblico e sicurezza    (7) €

5.1 Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza interna e esterna del € 0,00
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Paese    (7.5)

GUARDIA DI FINANZA €

Investimenti finalizzati al miglioramento e ammodernamento delle strutture, dei mezzi e 
delle dotazioni

€

CAP N. 7846 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI CONNESSI AL FINANZIAMENTO DEGLI 
INVESTIMENTI E ALLO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE DEL 
CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA  (21) ( 3.1.1 )

€ 0,00

01 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DESTINATE AL 
POTENZIAMENTO E RIQUALIFICAZIONE INFRASTRUTTURALE 
(21.2.3)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER ACQUISTO, 
MANUTENZIONE E POTENZIAMENTO DEI MEZZI AEREI  (21.2.18)

€ 0,00

03 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER ACQUISTO, 
MANUTENZIONE E POTENZIAMENTO DEI MEZZI NAVALI  
(21.2.18)

€ 0,00

04 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER ACQUISTO, 
MANUTENZIONE E POTENZIAMENTO DEI MEZZI TERRESTRI  
(21.2.18)

€ 0,00

05 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DESTINATE ALLO SVILUPPO 
E MANUTENZIONE SOFTWARE  (21.1.2)

€ 0,00

06 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SPESE PER INFRASTRUTTURE 
TELEMATICHE E RETI  (21.2.5)

€ 0,00

07 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  POTENZIAMENTO TECNOLOGICO  
(21.2.19)

€ 0,00

08 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DESTINATE AL 
RINNOVAMENTO E POTENZIAMENTO DEGLI ARREDI E 
ALLESTIMENTO DELLE STRUTTURE  (21.2.20)

€ 0,00

09 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DESTINATE AL 
RINNOVAMENTO E POTENZIAMENTO 
DELL’EQUIPAGGIAMENTO (21.2.21)

€ 0,00

10 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DESTINATE AL € 0,00
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RINNOVAMENTO E POTENZIAMENTO DEGLI ARMAMENTI  
(21.2.15)

18  Giovani e sport    (30) €

18.1 Attivita' ricreative e sport    (30.1) € 0,00

DIPARTIMENTO DELL'ECONOMIA €

Investimenti e promozione per la pratica dello sport €

CAP N. 7491 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMMA DA TRASFERIRE 
ALL'ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO PER GLI 
INVESTIMENTI NEL SETTORE SPORTIVO  (23) ( 8.1.1 )

€ 0,00

01 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMMA DA TRASFERIRE 
ALL'ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO PER GLI 
INVESTIMENTI NEL SETTORE SPORTIVO (23.2.1)

€ 0,00

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY €

1  Competitivita' e sviluppo delle imprese    (11) €

1.3 Incentivazione del sistema produttivo    (11.7) € 0,00

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE €

Finanziamenti agevolati, contributi in c/interessi e in c/capitale, per lo sviluppo delle imprese€

CAP N. 7343 CONTRIBUTI PER L'EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI PER 
CONTRATTI DI SVILUPPO NEL SETTORE INDUSTRIALE  (23)

€ 0,00

09 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  ULTERIORI RISORSE PER 
L'EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI PER CONTRATTI DI 
SVILUPPO INDUSTRIALE E LA TUTELA AMBIENTALE - RIPARTO 
F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (23.1.1)

€ 0,00

10 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  ULTERIORI RISORSE PER 
L'EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI PER CONTRATTI DI 
SVILUPPO NEL SETTORE TURISTICO - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (23.1.1)

€ 0,00

CAP N. 7363 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  RISORSE DESTINATE ALLA 
DIFFUSIONE E AL RAFFORZAMENTO DELL'ECONOMIA 
SOCIALE.   (23) ( 4.4.2 )

€ 0,00
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01 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  RISORSE DESTINATE ALLA 
DIFFUSIONE E AL RAFFORZAMENTO DELL'ECONOMIA SOCIALE 
- RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (23.1.1)

€ 0,00

CAP N. 7483 FONDO ROTATIVO PER LA CRESCITA SOSTENIBILE  (31) € 0,00

14 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  ULTERIORI RISORSE DA DESTINARE 
AGLI ACCORDI PER L'INNOVAZIONE - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (31.3.2)

€ 0,00

15 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  ULTERIORI RISORSE DA DESTINARE 
ALLE START UP INNOVATIVE - RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 
2025 - COMMA 875  (31.3.2)

€ 0,00

CAP N. 7490 SOMME DA DESTINARE A FAVORE DEGLI INTERVENTI PER 
L'AUTOIMPRENDITORIALITA'   (23)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  RISORSE PER LO SVILUPPO DI MICRO 
E PICCOLE IMPRESE COSTITUITE IN FORMA SOCIETARIA A 
PREVALENZA GIOVANILE E FEMMINILE - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (23.1.1)

€ 0,00

1.8 Politiche industriali, per la competitivita', il Made in Italy e gestione delle 
crisi d'impresa    (11.13)

€ 0,00

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE €

Politica industriale e politiche per la competitivita' €

CAP N. 7352 SPESE PER LA REALIZZAZIONE E LO SVILUPPO DEL SISTEMA 
INFORMATIVO  (21)

€ 0,00

05 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  RISORSE PER INVESTIMENTI PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DEI SERVIZI ALLE IMPRESE- RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (21.1.2)

€ 0,00

CAP N. 7459 CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO E FINANZIAMENTI A TASSO 
AGEVOLATO PER LA PROMOZIONE E IL SOSTEGNO DELLA 
FILIERA DELLE FIBRE  (23)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  RISORSE PER IL SOSTEGNO AGLI 
INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA TRASFORMAZIONE GREEN E 
DIGITALE NEL SETTORE DELLA MODA - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (23.1.1)

€ 0,00
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Crisi industriali e grandi filiere produttive €

CAP N. 7491 PROMOZIONE E REALIZZAZIONE DI PROG.TI DI RICERCA 
APPLICATA, TRASFERIMENTO TECN.CO E FORMAZIONE SU 
TECNOLOGIE AVANZATE  (23)

€ 0,00

04 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  RISORSE PER IL RAFFORZAMENTO 
DELL'ATTIVITA' DEI CENTRI DI DIGITALIZZAZIONE E 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO- RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 
2025 -COMMA 875  (23.1.1)

€ 0,00

Realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo tecnologico dell'industria aeronautica €

CAP N. 7423 INTERVENTI NEI SETTORI INDUSTRIALI AD ALTA TECNOLOGIA  
(23)

€ 0,00

16 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  RISORSE PER PROGETTI DI RICERCA 
E SVILUPPO TECNOLOGICO DELL'INDUSTRIA AEROSPAZIALE-
RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (23.1.1)

€ 0,00

CAP N. 7424 FONDO PER LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 
INDUSTRIALE E DELLO SVILUPPO SPERIMENTALE - PROGETTI 
NEL SETTORE NAVALE, ECC.  (23)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  RISORSE PER PROGETTI DI RICERCA 
NEL SETTORE NAVALE INCLUSO QUELLO SUBACQUEO -
RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (23.1.1)

€ 0,00

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA €

1  Giustizia    (6) €

1.1 Amministrazione penitenziaria    (6.1) € 0,00

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA €

Realizzazione di nuove infrastrutture, potenziamento e ristrutturazione nell'ambito 
dell'edilizia carceraria

€

CAP N. 7300 SPESE PER L'ACQUISTO, L'INSTALLAZIONE, L'AMPLIAMENTO DI 
IMMOBILI, STRUTTURE ED IMPIANTI PER L'AMM. 
PENITENZIARIA  (21)

€ 0,00

20 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER INTERVENTI, IMPIANTI, 
STRUTTURE E APPARATI PER LA SICUREZZA IN AMBITO 
PENITENZIARIO - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -

€ 0,00
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COMMA 875 (21.2.13)

CAP N. 7301 MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI  (21) € 0,00

08 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER LO SVILUPPO 
INFRASTRUTTURALE DELL'AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875 (21.2.2)

€ 0,00

1.2 Giustizia civile e penale    (6.2) € 0,00

DIPARTIMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, DEL PERSONALE E 
DEI SERVIZI

€

Funzionamento uffici giudiziari €

CAP N. 7200 SPESE PER L'ACQUISTO E L'INSTALLAZIONE DI OPERE 
PREFABBRICATE, ECC.  (21)

€ 0,00

21 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SPESE PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
GIUDIZIARIA - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875 (21.2.2)

€ 0,00

CAP N. 7211 SPESE PER L'ACQUISTO DEI MEZZI DI TRASPORTO, PER LA 
RIELABORAZIONE TECNICA DI QUELLI ESISTENTI, ECC.  (21)

€ 0,00

04 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SPESE PER L'ACQUISTO DI MEZZI DI 
TRASPORTO - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875  (21.2.18)

€ 0,00

1.3 Giustizia minorile e di comunita'    (6.3) € 0,00

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA' €

Realizzazione di nuove infrastrutture, potenziamento e ristrutturazione per la giustizia 
minorile e di comunità

€

CAP N. 7400 SPESE PER L'ACQUISTO, L'INSTALLAZIONE, L'AMPLIAMENTO, 
LA RISTRUTTURAZIONE, IL RESTAURO DI IMMOBILI, 
ATTREZZATURE ECC.  (21)

€ 0,00

07 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  FONDO PROGETTI - SPESE PER 
INTERVENTI DI EDILIZIA PENITENZIARIA - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (21.2.2)

€ 0,00

08 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  FONDO OPERE - SPESE PER € 0,00
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INTERVENTI DI EDILIZIA PENITENZIARIA - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (21.2.2)

CAP N. 7421 SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE E IMPIANTI  (21) € 0,00

06 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE AL 
POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE DI RETE, DEGLI 
IMPIANTI, DELLE ATTREZZATURE E DEI MEZZI IN DOTAZIONE -
RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (21.2.13)

€ 0,00

CAP N. 7442 SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO NONCHE' 
PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO INTERSETTORIALE 
"RETE , ECC.  (21)

€ 0,00

03 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE 
ALL'IMPLEMENTAZIONE E ALL'EVOLUZIONE DEI SISTEMI 
INFORMATICI - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875  (21.1.2)

€ 0,00

1.5 Transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione    (6.11) € 0,00

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA DELLA GIUSTIZIA 
(DIT)

€

Sviluppo degli strumenti di innovazione tecnologica in materia informatica e telematica per 
l'erogazione dei servizi di giustizia

€

CAP N. 7503 SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO, ECC.  
(21)

€ 0,00

23 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE A 
INTERVENTI RELATIVI ALL'INFORMATIZZAZIONE DELLA 
GIUSTIZIA - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  
(21.1.2)

€ 0,00

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

€

1  L'Italia in Europa e nel mondo    (4) €

1.2 Cooperazione allo sviluppo    (4.2) € 0,00

DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO €

Attuazione delle politiche di cooperazione mediante l'Agenzia Italiana per la Cooperazione €
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allo Sviluppo

CAP N. 7172 SOMME DA DESTINARE ALL'INFRASTRUTTURA INFORMATICA 
DELL'AGENZIA ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO  (22)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE 
ALL'INFRASTRUTTURA INFORMATICA DELL'AGENZIA 
ITALIANA PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (22.1.1)

€ 0,00

1.8 Presenza dello Stato all'estero tramite le strutture diplomatico-consolari    
(4.12)

€ 0,00

DIREZIONE GENERALE PER L'AMMINISTRAZIONE, L'INFORMATICA E LE 
COMUNICAZIONI

€

Funzionamento delle strutture diplomatico-consolari e attività istituzionali delle sedi 
all'estero

€

CAP N. 7245 ACQUISTO E RELATIVI ONERI ACCESSORI, RISTRUTTURAZIONI 
E COSTRUZIONI E RELATIVE SPESE CONNESSE DI IMMOBILI DA 
, ECC.  (21)

€ 0,00

05 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SPESE PER ACQUISTO E 
RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILI DA ADIBIRE A SEDI DI 
RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE E CONSOLARI. RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (21.2.2)

€ 0,00

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO €

1  Istruzione scolastica    (22) €

1.9 Edilizia scolastica e sicurezza nelle scuole    (22.20) € 0,00

DIPARTIMENTO PER LE RISORSE, L'ORGANIZZAZIONE E L'INNOVAZIONE 
DIGITALE

€

Interventi per la sicurezza nelle scuole statali e per l'edilizia scolastica €

CAP N. 8105 FONDO UNICO PER L'EDILIZIA SCOLASTICA  (22) € 0,00

21 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMMA DA DESTINARE PER L' 
ADEGUAMENTO ANTINCENDIO E PER LA SICUREZZA DEGLI 
EDIFICI SCOLASTICI - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -

€ 0,00
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COMMA 875 (22.2.2)

MINISTERO DELL'INTERNO €

1  Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale di Governo e 
dello Stato sul territorio    (2)

€

1.1 Attuazione delle funzioni del Ministero dell'Interno sul territorio tramite le 
strutture centrali e le  Prefetture - Uffici Territoriali del Governo    (2.2)

€ 0,00

DIPARTIMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE, PER LE POLITICHE 
DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE E PER LE RISORSE 
STRUMENTALI E FINANZIARIE

€

Gestione dei servizi logistici, amministrativi e del personale delle Prefetture per: ordine 
pubblico, sicurezza, cittadinanza e immigrazione e coordinamento con le autonomie 
territoriali

€

CAP N. 7627 SPESE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU IMMOBILI, 
IMPIANTI E ATTREZZATURE PER L'ADEGUAMENTO DELLA 
SICUREZZA, ECC.  (21)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  MESSA IN SICUREZZA E 
VALORIZZAZIONE IMMOBILI DEMANIALI IN USO ALLE 
PREFETTURE ANCHE MEDIANTE INTERVENTI DI 
AMMODERNAMENTO DEGLI IMPIANTI ELETTRICI, IDRICI, 
ANTINCENDIO E DELLE RETI E DEI CABLAGGI, NONCHE' PER 
GARANTIRE LA RIDUZIONE DELLE EMISSIONI, IL RISPARMIO 
ENERGETICO E LA SOSTENIBILITA' AMBIENTALE. RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 (21.2.2)

€ 0,00

2  Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali    (3) €

2.1 Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali    (3.8) € 0,00

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI €

Albo segretari comunali €

CAP N. 7105 SPESE PER LO SVILUPPO DEI SISTEMI E DEI SERVIZI 
INFORMATIVI E PER IL POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI, ECC.  
(21)

€ 0,00

04 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER LA REALIZZAZIONE DEL 
PORTALE SERVIZI DIDATTICO-AMMINISTRATIVI DELL'ALBO 

€ 0,00
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NAZIONALE DEI SEGRETARI COMUNALE E PROVINCIALI. 
RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 (21.1.2)

2.2 Interventi e cooperazione istituzionale nei confronti delle autonomie locali  
(3.9)

€ 0,00

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI €

Servizi elettorali €

CAP N. 7010 SPESE PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DEI SISTEMI E 
DEI SERVIZI INFORMATICI E PER LA REALIZZAZIONE, ECC.  (21)

€ 0,00

04 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DESTINATE ALLA 
REALIZZAZIONE DELLA CONTROL ROOM ELETTORALE. 
RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 (21.1.2)

€ 0,00

05 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER LA REALIZZAZIONE DI 
PROGETTI STRATEGICI DESTINATI ALL'INFRASTRUTTURA 
DIGITALE. RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 
(21.1.2)

€ 0,00

3  Ordine pubblico e sicurezza    (7) €

3.1 Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica    (7.8) € 0,00

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA €

Potenziamento e ammodernamento della Polizia di Stato €

CAP N. 7411 SOMME DESTINATE AD INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E AMMODERNAMENTO DI STRUTTURE E 
IMPIANTI  (21)

€ 0,00

28 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER INTERVENTI DI NUOVA 
COSTRUZIONE, RIFUNZIONALIZZAZIONE, 
RAZIONALIZZAZIONE E MANUTENZIONE DI IMMOBILI PER 
FINALITA' ISTITUZIONALI DELLA POLIZIA DI STATO. RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 (21.2.2)

€ 0,00

CAP N. 7417 SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEI SISTEMI INFORMATIVI PER 
IL CONTRASTO DEL TERRORISMO INTERNAZIONALE, ECC.  (21)

€ 0,00

04 (MODIFICATA LA DENOMINAZIONE)  ULTERIORI SOMME 
DESTINATE AL POTENZIAMENTO DEI SISTEMI INFORMATIVI 
PER IL CONTRASTO DEL TERRORISMO INTERNAZIONALE. 

€ 0,00
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RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 – COMMA 876 (21.1.2)

CAP N. 7456 ACQUISTO IMPIANTI, ARMAMENTI, ATTREZZATURE E 
AUTOMEZZI  (21)

€ 0,00

13 (MODIFICATA LA DENOMINAZIONE)  SOMME PER 
FINANZIAMENTO PROGETTO C.O.I.P.S. (CENTRALE OPERATIVA 
INTEGRATA DELLA POLIZIA DI STATO) - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2019 - COMMA 95. RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 – COMMA 876 (21.2.21)

€ 0,00

21 (MODIFICATA LA DENOMINAZIONE)  SOMME DESTINATE 
ALL'ACQUISTO DEGLI AUTOMEZZI, DEI NATANTI E DEGLI
AEROMOBILI DELLA POLIZIA DI STATO. RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 – COMMA 876 (21.2.18)

€ 0,00

25 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER LA REALIZZAZIONE DEL 
DISASTER RECOVERY DEL CEN DI NAPOLI. RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 (21.2.21)

€ 0,00

4  Soccorso civile    (8) €

4.2 Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico    (8.3) € 0,00

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E 
DELLA DIFESA CIVILE

€

Gestione del soccorso pubblico €

CAP N. 7311 ACQUISTI PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DELLE 
COMPONENTI HARDWARE E SOFTWARE DEL SISTEMA 
INFORMATIVO ECC...  (21)

€ 0,00

09 (MODIFICATA LA DENOMINAZIONE)  SPESE PER L’ACQUISTO DI 
STRUMENTI E MATERIALE TECNOLOGICO PER LE STRUTTURE 
OPERATIVE NONCHÉ PER L’IMPLEMENTAZIONE ED IL 
POTENZIAMENTO DELLE INFRASTRUTTURE HARDWARE E 
SOFTWARE DELLE SALE OPERATIVE DEL C.N.VV.F. (21.1.2)

€ 0,00

Ammodernamento e potenziamento dei Vigili del Fuoco €

CAP N. 7325 ACQUISTO DI IMPIANTI, AUTOMEZZI, AEROMOBILI, UNITA' 
NAVALI, NATANTI, ATTREZZATURE, STRUMENTI E MATERIALI, 
ECC.  (21)

€ 0,00
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18 (MODIFICATA LA DENOMINAZIONE)  SOMME DESTINATE AD 
INTERVENTI DI POTENZIAMENTO DELLA FLOTTA AEREA DEL 
CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2018 - COMMA 1072 – RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 – COMMA 876 (21.2.21)

€ 0,00

20 (MODIFICATA LA DENOMINAZIONE)  SOMME DESTINATE AD 
INTERVENTI DI POTENZIAMENTO DEI MEZZI DEL SERVIZIO 
ANTINCENDIO AEROPORTUALE DEL CORPO NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2018 -
COMMA 1072. RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025-COMMA 876 
(21.2.21)

€ 0,00

22 (MODIFICATA LA DENOMINAZIONE)  AMMODERNAMENTO E 
ADEGUAMENTO DELL'EQUIPAGGIAMENTO INDIVIDUALE DI 
PROTEZIONE DEL PERSONALE - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2019 - COMMA 95. RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 – COMMA 876. (21.2.21)

€ 0,00

23 (MODIFICATA LA DENOMINAZIONE)  ACQUISTO DI VEICOLI 
ANTICENDIO PER IL SOCCORSO TECNICO URGENTE - RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 2019 - COMMA 95. RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 – COMMA 876. (21.2.21)

€ 0,00

26 (MODIFICATA LA DENOMINAZIONE)  SOMME DESTINATE AD 
INTERVENTI DI POTENZIAMENTO E RINNOVO DEI MEZZI E 
DELLE STRUMENTAZIONI DEL SERVIZIO ANTINCENDIO 
PORTUALE E DEL SOCCORSO ACQUATICO DEL CORPO 
NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2019 - COMMA 95  (21.2.21)

€ 0,00

5  Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti    (27) €

5.1 Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, garanzia 
dei diritti, rapporti con le confessioni religiose    (27.2)

€ 0,00

DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E L'IMMIGRAZIONE €

Interventi a favore degli stranieri anche richiedenti asilo e profughi €

CAP N. 7351 SPESE DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE, COSTRUZIONE, 
ACQUISIZIONE, MIGLIORAMENTI E ADATTAMENTI DI IMMOBILI 
(21)

€ 0,00
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07 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER LAVORI DI 
ADEGUAMENTO STRUTTURALE DEI CENTRI DI ACCOGLIENZA 
DI CUI AGLI ACCORDI QUADRO STIPULATI TRA INVITALIA 
NELLA QUALITA' DI CENTRALE DI COMMITTENZA E GLI 
OPERATORI ECONOMICI SELEZIONATI. RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025-COMMA 876 (21.2.2)

€ 0,00

08 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER L'ACQUISIZIONE DI 
TENSOSTRUTTURE E/O MODULI ABITATIVI PER AUMENTO 
CAPACITA' RICETTIVA DEI CENTRI DI ACCOGLIENZA. RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 (21.2.2)

€ 0,00

CAP N. 7365 SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO  (21) € 0,00

08 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER IL POTENZIAMENTO E 
L'EFFICIENTAMENTO DEGLI APPLICATIVI IN USO PER LE 
ATTIVITA' DI GESTIONE DELL'IMMIGRAZIONE ATTRAVERSO LO 
SVILUPPO SOFTWARE DI SISTEMI DI INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE E L'EVENTUALE ACQUISTO DI HARDWARE A 
SUPPORTO. RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 
(21.1.1)

€ 0,00

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA €

1  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente    (18) €

1.5 Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e prevenzione del 
rischio idrogeologico    (18.12)

€ 0,00

DIPARTIMENTO SVILUPPO SOSTENIBILE (DISS) €

Protezione e difesa del suolo, tutela dell'assetto idrogeologico €

CAP N. 8540 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE ALLA 
REALIZZAZIONE DEL SISTEMA AVANZATO E INTEGRATO DI 
MONITORAGGIO (SIM) - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875   (21) ( 5.6.1 )

€ 0,00

01 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE ALLA 
REALIZZAZIONE DEL SISTEMA AVANZATO E INTEGRATO DI 
MONITORAGGIO (SIM) - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875  (21.1.2)

€ 0,00

1.10 Attività internazionale e comunitaria per la transizione ecologica    (18.20) € 0,00
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DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE GENERALE, PIANIFICAZIONE E 
PATRIMONIO NATURALE (DIAG)

€

Cooperazione internazionale €

CAP N. 7954 CONTRIBUTI A FAVORE DI PROGETTI DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE  (25)

€ 0,00

04 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE AL "FUND 
FOR RESPONDING TO LOSS AND DAMAGE" (FRLD) PER 
RISPONDERE ALLE PERDITE E DANNI CAUSATI DAI 
CAMBIAMENTI CLIMATICI, NELL'AMBITO DELLA 
CONVENZIONE QUADRO SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI DELLE 
NAZIONI UNITE (UNFCCC) - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 
2025 - COMMA 875 (25.1.2)

€ 0,00

1.13 Politiche per il miglioramento della qualita' dell'aria    (18.23) € 0,00

DIPARTIMENTO ENERGIA (DIE) €

Interventi per il miglioramento della qualita' dell'aria €

CAP N. 8405 INTERVENTI PER IL DISINQUINAMENTO E PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DELL'ARIA (22)

€ 0,00

06 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE AL 
PROGRAMMA DI INCENTIVAZIONE, NELLE AREE 
METROPOLITANE DELLE REGIONI SOTTOPOSTE A PROCEDURA 
DI INFRAZIONE SULLA QUALITA' DELL'ARIA, VOLTO ALLA 
SOSTITUZIONE DI AUTOBUS INQUINANTI, CON VEICOLI A 
BASSE O NULLE EMISSIONI (ELETTRICI, IDROGENO, IBRIDI, 
METANO) - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 
(22.2.1)

€ 0,00

5  Energia e diversificazione delle fonti energetiche    (10) €

5.1 Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico e di 
georisorse    (10.8)

€ 0,00

DIPARTIMENTO ENERGIA (DIE) €

Ricerca sulle tecnologie sostenibili in ambito energetico e ambientale €

CAP N. 7631 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE ALL'ENEA 
PER LA REALIZZAZIONE DELL'INFRASTRUTTURA DI RICERCA 

€ 0,00
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"INTERNATIONAL FUSION MATERIALS IRRADIATION FACILITY -
DEMO ORIENTED NEUTRON SOURCE" (IFMIF - DONES) -
RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (22) ( 5.5.1 )

01 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE ALL'ENEA 
PER LA REALIZZAZIONE DELL'INFRASTRUTTURA DI RICERCA 
"INTERNATIONAL FUSION MATERIALS IRRADIATION FACILITY -
DEMO ORIENTED NEUTRON SOURCE" (IFMIF - DONES) -
RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (22.1.3)

€ 0,00

5.2 Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e 
regolamentazione del mercato energetico    (10.7)

€ 0,00

DIPARTIMENTO ENERGIA (DIE) €

Iniziative per la decarbonizzazione, regolamentazione delle modalità di incentivazione 
dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili

€

CAP N. 7641 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE AL 
PROGRAMMA NAZIONALE FINALIZZATO ALLO SVILUPPO 
DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE NUCLEARE 
SOSTENIBILE - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875  (22) ( 4.8.3 )

€ 0,00

01 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE AL 
PROGRAMMA NAZIONALE FINALIZZATO ALLO SVILUPPO 
DELLA PRODUZIONE DI ENERGIA DA FONTE NUCLEARE 
SOSTENIBILE - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875 (22.1.3)

€ 0,00

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI €

1  Infrastrutture pubbliche e logistica    (14) €

1.1 Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali     
(14.11)

€ 0,00

DIPARTIMENTO PER  LE INFRASTRUTTURE E LE RETI DI TRASPORTO €

Contributi per la realizzazione di opere viarie €

CAP N. 7557 FONDO PER LA MESSA IN SICUREZZA DEI PONTI ESISTENTI SUL 
BACINO DEL PO  (22)

€ 0,00

04 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  ULTERIORI RISORSE PER LA MESSA € 0,00
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IN SICUREZZA DEI PONTI ESISTENTI, LA REALIZZAZIONE DI 
NUOVI E LA SOSTITUZIONE DI QUELLI ESISTENTI SUL BACINO 
DEL PO - RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025, COMMA 875  (22.2.2)

CAP N. 7698 SOMME DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'EVENTO 
OLIMPIADI INVERNALI 2026 - INTERVENTI STRADALI  (22)

€ 0,00

05 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DESTINATE AL 
COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI PER LE OLIMPIADI 
INVERNALI 2026 - RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875 (22.2.2)

€ 0,00

1.4 Edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamita'    (14.10) € 0,00

DIPARTIMENTO PER LE OPERE PUBBLICHE E LE POLITICHE ABITATIVE €

Opere di preminente interesse nazionale €

CAP N. 7356 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMMA DA DESTINARE PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI NEI CANTIERI NAVALI –
SOMMA DA TRASFERIRE A FINCANTIERI - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (23) ( 6.2.1 )

€ 0,00

01 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMMA DA DESTINARE PER LA 
REALIZZAZIONE DI INTERVENTI NEI CANTIERI NAVALI –
SOMMA DA TRASFERIRE A FINCANTIERI - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (23.2.1)

€ 0,00

CAP N. 7686 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE PER 
L'AMPLIAMENTO DEL PARCO DELLA LAMBRETTA - RIPARTO 
F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (22) ( 6.2.1 )

€ 0,00

01 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE PER 
L’AMPLIAMENTO DEL PARCO DELLA LAMBRETTA - RIPARTO 
F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (22.2.2)

€ 0,00

2  Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto    (13) €

2.4 Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario    (13.5) € 0,00

DIPARTIMENTO PER  LE INFRASTRUTTURE E LE RETI DI TRASPORTO €

Interventi sulle infrastrutture ferroviarie €

CAP N. 7561 SOMME DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'EVENTO 
OLIMPIADI INVERNALI 2026 - INTERVENTI SULLE 

€ 0,00
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INFRASTRUTTURE FERROVIARIE  (22)

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DESTINATE AL 
COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI PER LE OLIMPIADI 
INVERNALI 2026 - RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875  (22.2.2)

€ 0,00

4  Ordine pubblico e sicurezza    (7) €

4.1 Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste    (7.7) € 0,00

CAPITANERIE DI PORTO €

Potenziamento relativo alla componente aeronavale e dei sistemi di telecomunicazione del 
Corpo delle Capitanerie di porto

€

CAP N. 7842 SPESA PER IL POTENZIAMENTO DELLA COMPONENTE AEREO 
NAVALE  (21)

€ 0,00

05 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  ULTERIORI RISORSE PER IL 
POTENZIAMENTO DELLA COMPONENTE AEREO NAVALE -
RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (21.2.18)

€ 0,00

MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA €

1  Ricerca e innovazione    (17) €

1.1 Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata    (17.22) € 0,00

DIREZIONE GENERALE DELLA RICERCA €

Contributi alle attivita' di ricerca degli enti pubblici e privati €

CAP N. 7236 FONDO ORDINARIO PER GLI ENTI E LE ISTITUZIONI DI RICERCA 
(22)

€ 0,00

19 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  FINANZIAMENTO POLO NAZIONALE 
DELLA DIMENSIONE SUBACQUEA - RISTRUTTURAZIONE CSSN 
E PER L'AGGIORNAMENTO DEI SISTEMI TECNOLOGICI 
NECESSARI PER SVOLGERE ATTIVITA' DI RICERCA E SVILUPPO 
IN CAMPO UNDERWATER - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 
- COMMA 875 (22.1.3)

€ 0,00

CAP N. 7446 CONTRIBUTO PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
INFRASTRUTTURE ELETTRA E FERMI   (22)

€ 0,00
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02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  CONTRIBUTO PER 
L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO INFRASTRUTTURE ELETTRA 
E FERMI - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 
(22.1.3)

€ 0,00

2  Istruzione universitaria e formazione post-universitaria    (23) €

2.1 Diritto allo studio e sviluppo della formazione superiore    (23.1) € 0,00

DIREZIONE GENERALE DEGLI ORDINAMENTI DELLA FORMAZIONE 
SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO

€

Realizzazione o ristrutturazione di alloggi per studenti universitari €

CAP N. 7273 CONCORSO DELLO STATO PER INTERVENTI PER ALLOGGI E 
RESIDENZE PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI, ECC.  (22)

€ 0,00

07 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMMA DA DESTINARE PER IL 
COFINANZIAMENTO ALLA REALIZZAZIONE DI ALLOGGI 
UNIVERSITARI ED INIZIATIVE HOUSING UNIVERSITARIO -
RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (22.2.5)

€ 0,00

2.2 Istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica    (23.2) € 0,00

DIREZIONE GENERALE DELLE ISTITUZIONI DELLA FORMAZIONE 
SUPERIORE

€

Interventi di edilizia e acquisizione di attrezzature per gli istituti di alta cultura €

CAP N. 7312 INTERVENTI DI EDILIZIA ED ACQUISIZIONE DI ATTREZZATURE 
DIDATTICHE E STRUMENTALI  (21)

€ 0,00

07 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  INTERVENTI DI EDILIZIA DESTINATI 
ALLE ISTITUZIONI AFAM - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 
- COMMA 875 (21.2.21)

€ 0,00

2.3 Sistema universitario e formazione post-universitaria    (23.3) € 0,00

DIREZIONE GENERALE DELLE ISTITUZIONI DELLA FORMAZIONE 
SUPERIORE

€

Finanziamento delle universita' statali €

CAP N. 7240 ATTIVITA' DI PROGETTAZIONE PROPEDEUTICHE ALLA 
REALIZZAZIONE DELLE STRUTTURE PER L'UNIVERSITA' DEGLI 
STUDI DI MILANO  (22)

€ 0,00
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02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE ALLA 
REALIZZAZIONE DEL "NUOVO CAMPUS UNIVERSITARIO IN 
AREA MIND" - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875 (22.2.5)

€ 0,00

Interventi di edilizia universitaria €

CAP N. 7264 CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI EDILIZIA UNIVERSITARIA  (22) € 0,00

45 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE ALLA 
REALIZZAZIONE DEL POLO UNIVERSITARIO DI INGEGNERIA 
PRESSO ERZELLI - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875 (22.2.5)

€ 0,00

CAP N. 7266 FONDO PER L'EDILIZIA UNIVERSITARIA E PER LE GRANDI 
ATTREZZATURE  (22)

€ 0,00

11 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SPESE PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
UNIVERSITARIA - RIPATO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875 (22.2.5)

€ 0,00

2.5 Formazione superiore e ricerca in ambito internazionale    (23.5) € 0,00

DIREZIONE GENERALE DELL'INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA 
COMUNICAZIONE

€

Partecipazione dell'Italia agli organismi internazionali correlati alla ricerca che discendono 
da obblighi governativi

€

CAP N. 7336 CONTRIBUTI AGLI ISTITUTI NAZIONALI DI RICERCA  (22) € 0,00

07 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DA DESTINARE ALL'INAF PER 
LA PARTECIPAZIONE A GRANDI INFRASTRUTTURE DI RICERCA 
(INFMIF DONES - CTA - AI, QUANTUM,  SUPERCOMPUTER E 
ALTRE INFRASTRUTTURE STRATEGICHE) - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (22.1.3)

€ 0,00

MINISTERO DELLA DIFESA €

1  Difesa e sicurezza del territorio    (5) €

1.1 Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza    (5.1) € 0,00

ARMA DEI CARABINIERI €

Ammodernamento/Rinnovamento dello Strumento Operativo €
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CAP N. 7763 SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI. SPESA PER L'ANTINFORTUNISTICA.  (21)

€ 0,00

09 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME PER LA REALIZZAZIONE DI 
INTERVENTI CONNESSI AL FINANZIAMENTO DEGLI 
INVESTIMENTI E ALLO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE
DELL'ARMA DEI CARABINIERI (21.2.3)

€ 0,00

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E 
DELLE FORESTE

€

1  Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca    (9) €

1.1 Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale    (9.2) € 0,00

DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO 
RURALE

€

Piano irriguo nazionale €

CAP N. 7470 SOMME PER ASSICURARE IL FINANZIAMENTO DEGLI 
INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE 
NAZIONALE  (22)

€ 0,00

06 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(22.2.4)

€ 0,00

Promozione della ricerca nel settore agricolo agroalimentare e rurale, miglioramento 
genetico vegetale

€

CAP N. 7301 CONTRIBUTI AD ENTI ED ISTITUTI DI RICERCA  (22) € 0,00

03 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(22.1.3)

€ 0,00

1.2 Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, 
agroalimentare, agroindustriale e forestale    (9.5)

€ 0,00

ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA' E 
REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

€
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Prevenzione e repressione delle frodi e tutela della qualità dei prodotti agroalimentari €

CAP N. 7856 SPESE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU IMMOBILI, 
IMPIANTI E ATTREZZATURE PER L'ADEGUAMENTO DELLA 
SICUREZZA, ECC...  (21)

€ 0,00

03 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(21.2.2)

€ 0,00

CAP N. 7905 SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE DA REALIZZARE DIRETTAMENTE PER LA 
LOTTA ALLE FRODI  (21)

€ 0,00

03 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(21.2.14)

€ 0,00

Analisi di laboratorio ed attività di ricerca e sperimentazione analitica per il contrasto alle 
frodi agroalimentari

€

CAP N. 7857 SPESE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU IMMOBILI, 
IMPIANTI E ATTREZZATURE PER L'ADEGUAMENTO DELLA 
SICUREZZA, ECC...  (21)

€ 0,00

03 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(21.2.2)

€ 0,00

CAP N. 7904 SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI RICERCA E 
SPERIMENTAZIONE DA REALIZZARE DIRETTAMENTE PER LA 
LOTTA, ECC.  (21)

€ 0,00

05 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(21.2.14)

€ 0,00

1.3 Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della pesca, dell'ippica 
e mezzi tecnici di produzione    (9.6)

€ 0,00
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DIPARTIMENTO DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E DELL'IPPICA €

Competitività delle filiere agroalimentari, sviluppo delle imprese e della cooperazione per la 
valorizzazione del sistema agroalimentare italiano

€

CAP N. 7825 SOMME DESTINATE A FAVORIRE LA QUALITA' E LA 
COMPETITIVITA' DELLE PRODUZIONI DELLE IMPRESE 
AGRICOLE CEREALICOLE ECC.  (22)

€ 0,00

06 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(22.1.1)

€ 0,00

CAP N. 7831 FONDO DI PARTE CAPITALE PER GLI INTERVENTI 
STRUTTURALI E FUNZIONALI IN MATERIA DI BIOSICUREZZA  
(22)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(22.2.1)

€ 0,00

MINISTERO DELLA CULTURA €

1  Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e paesaggistici    (21) €

1.9 Programmazione e attribuzione delle risorse per la tutela del patrimonio 
culturale    (21.15)

€ 0,00

DIPARTIMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE (DIAG) €

Salvaguardia, valorizzazione ed interventi per i beni e le attività culturali €

CAP N. 8130 FONDO INVESTIMENTI COMPLEMENTARI PNRR - MIC- PIANO DI 
INVESTIMENTI STRATEGICI SUI SITI DEL PATRIMONIO 
CULTURALE, ECC.  (22)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(22.2.2)

€ 0,00

MINISTERO DEL TURISMO €
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2  Turismo    (31) €

2.5 Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale e 
innovazione    (31.6)

€ 0,00

DIREZIONE GENERALE PROMOZIONE, INVESTIMENTI E INNOVAZIONE 
PER IL TURISMO

€

Politiche di investimento e innovazione per il turismo €

CAP N. 8500 SOMME PER IL SOSTEGNO DEL SETTORE TURISTICO  (22) € 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(22.1.1)

€ 0,00

CAP N. 8513 FONDO PER IL RILANCIO E LA PROMOZIONE TURISTICA DEL 
PERCORSI "CAMMINI RELIGIOSI" E IL RECUPERO E LA 
VALORIZZAZIONE, ECC.  (22)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(22.2.2)

€ 0,00

CAP N. 8515 SOMME DESTINATE AI CONTRATTI DI SVILUPPO PER IL 
TURISMO  (23)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(23.1.1)

€ 0,00

CAP N. 8601 FONDO PER L'AMMODERNAMENTO, LA SICUREZZA E LA 
DISMISSIONE DEGLI IMPIANTI DI RISALITA E DI INNEVAMENTO  
(23)

€ 0,00

02 (DI NUOVA ISTITUZIONE)  SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO 
DEL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI 
SENSI DELL’ART. 1, COMMI 875 E 876 DELLA LEGGE 207/2024 
(23.1.1)

€ 0,00

    2. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 21 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 per l’anno 2027 nei sottoindicati stati di 

previsione sono introdotte le seguenti variazioni in termini di competenza e di cassa:  
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2027

in diminuzione

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE € 1.895.380.672,00

23  Fondi da ripartire (33) € 1.895.380.672,00

23.1 Fondi da assegnare (33.1) € 1.895.380.672,00

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO € 1.895.380.672,00

Fondi da assegnare per interventi di settore € 1.895.380.672,00

CAP 
N. 
7558

FONDO DA RIPARTIRE A FAVORE DELLE AMMINISTRAZIONI 
CENTRALI DELLO STATO PER IL FINANZIAMENTO DI 
INTERVENTI, ECC.   (27)

€ 1.895.380.672,00

01 FONDO INVESTIMENTI - PROGRAMMAZIONE 2025 (27.1.3) € 1.895.380.672,00

in aumento

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE € 275.568.000,00

1  Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza 
pubblica (29)

€ 121.249.000,00

1.8 Accertamento e riscossione delle entrate e gestione dei beni 
immobiliari dello Stato (29.10)

€ 121.249.000,00

DIPARTIMENTO DELLE FINANZE € 121.249.000,00

Interventi per la razionalizzazione dei fabbisogni allocativi e manutentivi 
delle pubbliche amministrazioni svolti dall'Agenzia del Demanio

€ 121.249.000,00

CAP 
N. 
7752

SOMMA DA TRASFERIRE ALL'AGENZIA DEL DEMANIO PER 
LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI CONNESSI AL 
FINANZIAMENTO  (22)

€ 121.249.000,00

01 SOMMA DA TRASFERIRE ALL'AGENZIA DEL DEMANIO PER 
LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI CONNESSI AL 

€ 121.249.000,00
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FINANZIAMENTO DEGLI , ECC. (22.1.1)

5  Ordine pubblico e sicurezza (7) € 54.319.000,00

5.1 Concorso della Guardia di Finanza alla sicurezza interna e esterna del 
Paese (7.5)

€ 54.319.000,00

GUARDIA DI FINANZA € 54.319.000,00

Investimenti finalizzati al miglioramento e ammodernamento delle strutture, 
dei mezzi e delle dotazioni

€ 54.319.000,00

CAP 
N. 
7846

SOMME PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI CONNESSI 
AL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI E ALLO 
SVILUPPO INFRASTRUTTURALE   (21)

€ 54.319.000,00

01 SOMME DESTINATE AL POTENZIAMENTO E 
RIQUALIFICAZIONE INFRASTRUTTURALE (21.2.3)

€ 26.719.066,00

02 SOMME PER ACQUISTO, MANUTENZIONE E 
POTENZIAMENTO DEI MEZZI AEREI  (21.2.18)

€ 1.000.000,00

03 SOMME PER ACQUISTO, MANUTENZIONE E 
POTENZIAMENTO DEI MEZZI NAVALI  (21.2.18)

€ 4.799.934,00

05 SOMME DESTINATE ALLO SVILUPPO E MANUTENZIONE 
SOFTWARE  (21.1.2)

€ 1.000.000,00

06 SPESE PER INFRASTRUTTURE TELEMATICHE E RETI  (21.2.5) € 2.000.000,00

07 POTENZIAMENTO TECNOLOGICO  (21.2.19) € 2.800.000,00

08 SOMME DESTINATE AL RINNOVAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEGLI ARREDI E ALLESTIMENTO DELLE 
STRUTTURE  (21.2.20)

€ 10.000.000,00

09 SOMME DESTINATE AL RINNOVAMENTO E 
POTENZIAMENTO DELL’EQUIPAGGIAMENTO (21.2.21)

€ 3.000.000,00

10 SOMME DESTINATE AL RINNOVAMENTO E 
POTENZIAMENTO DEGLI ARMAMENTI  (21.2.15)

€ 3.000.000,00

18  Giovani e sport (30) € 100.000.000,00

18.1 Attivita' ricreative e sport (30.1) € 100.000.000,00

DIPARTIMENTO DELL'ECONOMIA € 100.000.000,00
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Investimenti e promozione per la pratica dello sport € 100.000.000,00

CAP 
N. 
7491

SOMMA DA TRASFERIRE ALL'ISTITUTO PER IL CREDITO 
SPORTIVO PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTORE SPORTIVO  
(23)

€ 100.000.000,00

01 SOMMA DA TRASFERIRE ALL'ISTITUTO PER IL CREDITO 
SPORTIVO PER GLI INVESTIMENTI NEL SETTORE SPORTIVO 
(23.2.1)

€ 100.000.000,00

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY € 350.000.000,00

1  Competitivita' e sviluppo delle imprese (11) € 350.000.000,00

1.3 Incentivazione del sistema produttivo (11.7) € 140.000.000,00

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE € 140.000.000,00

Finanziamenti agevolati, contributi in c/interessi e in c/capitale, per lo 
sviluppo delle imprese

€ 140.000.000,00

CAP 
N. 
7343

CONTRIBUTI PER L'EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI PER 
CONTRATTI DI SVILUPPO NEL SETTORE INDUSTRIALE  (23)

€ 57.000.000,00

09 ULTERIORI RISORSE PER I CONTRATTI DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE- RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875 (23.1.1)

€ 45.000.000,00

10 ULTERIORI RISORSE PER I CONTRATTI DI SVILUPPO NEL 
SETTORE TURISTICO - RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875 (23.1.1)

€ 12.000.000,00

CAP 
N. 
7363

RISORSE DESTINATE ALLA DIFFUSIONE E AL 
RAFFORZAMENTO DELL'ECONOMIA SOCIALE.   (23)

€ 3.000.000,00

01 RISORSE DESTINATE ALLA DIFFUSIONE E AL 
RAFFORZAMENTO DELL'ECONOMIA SOCIALE - RIPARTO 
F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (23.1.1)

€ 3.000.000,00

CAP 
N. 
7483

FONDO ROTATIVO PER LA CRESCITA SOSTENIBILE  (31) € 70.000.000,00
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14 ULTERIORI RISORSE DA DESTINARE AGLI ACCORDI PER 
L'INNOVAZIONE - RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875  (31.3.2)

€ 55.000.000,00

15 ULTERIORI RISORSE DA DESTINARE ALLE START UP 
INNOVATIVE - RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 
875  (31.3.2)

€ 15.000.000,00

CAP 
N. 
7490

SOMME DA DESTINARE A FAVORE DEGLI INTERVENTI PER 
L'AUTOIMPRENDITORIALITA'   (23)

€ 10.000.000,00

02 RISORSE PER LO SVILUPPO DI MICRO E PICCOLE IMPRESE A 
PREV. GIOVANILE E FEMMINILE - RIPARTO F.DO INVEST. 
2025 -COMMA 875  (23.1.1)

€ 10.000.000,00

1.8 Politiche industriali, per la competitivita', il Made in Italy e gestione 
delle crisi d'impresa (11.13)

€ 210.000.000,00

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE PER LE IMPRESE € 210.000.000,00

Politica industriale e politiche per la competitivita' € 20.000.000,00

CAP 
N. 
7352

SPESE PER LA REALIZZAZIONE E LO SVILUPPO DEL 
SISTEMA INFORMATIVO  (21)

€ 5.000.000,00

05 RISORSE PER INVESTIMENTI PER LA DIGITALIZZAZIONE 
DEI SERVIZI ALLE IMPRESE- RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 
2025 - COMMA 875 (21.1.2)

€ 5.000.000,00

CAP 
N. 
7459

CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO E FINANZIAMENTI A 
TASSO AGEVOLATO PER LA PROMOZIONE E IL SOSTEGNO 
DELLA FILIERA DELLE FIBRE  (23)

€ 15.000.000,00

02 RISORSE PER IL SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI GREEN E 
DIGITALE NEL SETTORE MODA - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (23.1.1)

€ 15.000.000,00

Crisi industriali e grandi filiere produttive € 30.000.000,00

CAP 
N. 
7491

PROMOZIONE E REALIZZAZIONE DI PROG.TI DI RICERCA 
APPLICATA, TRASFERIMENTO TECN.CO E FORMAZIONE SU 
TECNOLOGIE AVANZATE  (23)

€ 30.000.000,00

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24723-10-2025

 

04 RISORSE PER L'ATTIVITA' DEI CENTRI DI 
DIGITALIZZAZIONE E TRASF. TECNOLOGICO- RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025- COMMA 875 (23.1.1)

€ 30.000.000,00

Realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo tecnologico dell'industria 
aeronautica

€ 160.000.000,00

CAP 
N. 
7423

INTERVENTI NEI SETTORI INDUSTRIALI AD ALTA 
TECNOLOGIA  (23)

€ 150.000.000,00

16 RISORSE PER PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 
DELL'INDUSTRIA AEROSPAZIALE- RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (23.1.1)

€ 150.000.000,00

CAP 
N. 
7424

FONDO PER LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 
INDUSTRIALE E DELLO SVILUPPO SPERIMENTALE -
PROGETTI NEL SETTORE NAVALE, ECC.  (23)

€ 10.000.000,00

02 RISORSE PER PROGETTI DI RICERCA NEL SETTORE NAVALE 
INCLUSO QUELLO SUBACQUEO- RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (23.1.1)

€ 10.000.000,00

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA € 141.000.000,00

1  Giustizia (6) € 141.000.000,00

1.1 Amministrazione penitenziaria (6.1) € 47.325.116,00

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA € 47.325.116,00

Realizzazione di nuove infrastrutture, potenziamento e ristrutturazione 
nell'ambito dell'edilizia carceraria

€ 47.325.116,00

CAP 
N. 
7300

SPESE PER L'ACQUISTO, L'INSTALLAZIONE, 
L'AMPLIAMENTO DI IMMOBILI, STRUTTURE ED IMPIANTI 
PER L'AMM. PENITENZIARIA  (21)

€ 18.000.000,00

20 SOMME PER INTERVENTI, IMPIANTI, STRUTTURE E 
APPARATI PER LA SICUREZZA, ECC - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (21.2.13)

€ 18.000.000,00

CAP 
N. 
7301

MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMMOBILI  (21) € 29.325.116,00
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08 SOMME PER LO SVILUPPO INFRASTRUTTURALE 
DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA - RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (21.2.2)

€ 29.325.116,00

1.2 Giustizia civile e penale (6.2) € 24.683.991,00

DIPARTIMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA, DEL 
PERSONALE E DEI SERVIZI

€ 24.683.991,00

Funzionamento uffici giudiziari € 24.683.991,00

CAP 
N. 
7200

SPESE PER L'ACQUISTO E L'INSTALLAZIONE DI OPERE 
PREFABBRICATE, ECC.  (21)

€ 24.683.991,00

21 SPESE PER INTERVENTI DI EDILIZIA GIUDIZIARIA - RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (21.2.2)

€ 24.683.991,00

1.3 Giustizia minorile e di comunita' (6.3) € 5.126.888,00

DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI COMUNITA' € 5.126.888,00

Realizzazione di nuove infrastrutture, potenziamento e ristrutturazione per la 
giustizia minorile e di comunità

€ 5.126.888,00

CAP 
N. 
7400

SPESE PER L'ACQUISTO, L'INSTALLAZIONE, 
L'AMPLIAMENTO, LA RISTRUTTURAZIONE, IL RESTAURO DI 
IMMOBILI, ATTREZZATURE ECC.  (21)

€ 1.426.888,00

07 FONDO PROGETTI - SPESE PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
PENITENZIARIA - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875  (21.2.2)

€ 1.000.000,00

08 FONDO OPERE - SPESE PER INTERVENTI DI EDILIZIA 
PENITENZIARIA - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875  (21.2.2)

€ 426.888,00

CAP 
N. 
7421

SPESE PER L'ACQUISTO DI ATTREZZATURE E IMPIANTI  (21) € 1.000.000,00

06 SOMME DA DESTINARE AL POTENZIAMENTO DELLE 
INFRASTRUTTURE DI RETE, IMPIANTI, ECC.- RIP. FONDO 
INVESTIMENTI 2025-COMMA 875 (21.2.13)

€ 1.000.000,00
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CAP 
N. 
7442

SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO 
NONCHE' PER IL FINANZIAMENTO DEL PROGETTO 
INTERSETTORIALE "RETE , ECC.  (21)

€ 2.700.000,00

03 SOMME DA DESTINARE ALL'IMPLEMENTAZIONE E 
ALL'EVOLUZIONE DEI SISTEMI INFORMATICI - RIP. FONDO 
INVESTIMENTI 2025-COMMA 875 (21.1.2)

€ 2.700.000,00

1.5 Transizione digitale, analisi statistica e politiche di coesione (6.11) € 63.864.005,00

DIPARTIMENTO PER L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA DELLA 
GIUSTIZIA (DIT)

€ 63.864.005,00

Sviluppo degli strumenti di innovazione tecnologica in materia informatica e 
telematica per l'erogazione dei servizi di giustizia

€ 63.864.005,00

CAP 
N. 
7503

SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO, ECC.  
(21)

€ 63.864.005,00

23 SOMME DA DESTINARE A INTERVENTI RELATIVI 
ALL'INFORMATIZZAZIONE DELLA GIUSTIZIA - RIP. FONDO 
INVESTIMENTI 2025-COMMA 875 (21.1.2)

€ 63.864.005,00

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

€ 12.400.000,00

1  L'Italia in Europa e nel mondo (4) € 12.400.000,00

1.2 Cooperazione allo sviluppo (4.2) € 1.000.000,00

DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO

€ 1.000.000,00

Attuazione delle politiche di cooperazione mediante l'Agenzia Italiana per la 
Cooperazione allo Sviluppo

€ 1.000.000,00

CAP 
N. 
7172

SOMME DA DESTINARE ALL'INFRASTRUTTURA 
INFORMATICA DELL'AGENZIA ITALIANA PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO  (22)

€ 1.000.000,00

02 SOMME DA DESTINARE ALL'INFRASTRUTTURA 
INFORMATICA DELL'AICS. RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 
2025 - COMMA 875 (22.1.1)

€ 1.000.000,00
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1.8 Presenza dello Stato all'estero tramite le strutture diplomatico-
consolari (4.12)

€ 11.400.000,00

DIREZIONE GENERALE PER L'AMMINISTRAZIONE, 
L'INFORMATICA E LE COMUNICAZIONI

€ 11.400.000,00

Funzionamento delle strutture diplomatico-consolari e attività istituzionali 
delle sedi all'estero

€ 11.400.000,00

CAP 
N. 
7245

ACQUISTO E RELATIVI ONERI ACCESSORI, 
RISTRUTTURAZIONI E COSTRUZIONI E RELATIVE SPESE 
CONNESSE DI IMMOBILI DA , ECC.  (21)

€ 11.400.000,00

05 SPESE PER ACQUISTO RISTRUTTURAZIONE DI IMMOBILI DA 
ADIBIRE A SEDI DI RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE E 
CONSOLARI, ECC. (21.2.2)

€ 11.400.000,00

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE E DEL MERITO € 12.000.000,00

1  Istruzione scolastica (22) € 12.000.000,00

1.9 Edilizia scolastica e sicurezza nelle scuole (22.20) € 12.000.000,00

DIPARTIMENTO PER LE RISORSE, L'ORGANIZZAZIONE E 
L'INNOVAZIONE DIGITALE

€ 12.000.000,00

Interventi per la sicurezza nelle scuole statali e per l'edilizia scolastica € 12.000.000,00

CAP 
N. 
8105

FONDO UNICO PER L'EDILIZIA SCOLASTICA  (22) € 12.000.000,00

21 SOMMA DA DESTINARE PER L' ADEGUAMENTO 
ANTINCENDIO E PER LA SICUREZZA DEGLI EDIFICI 
SCOLASTICI - RIPARTO FONDO-COMMA 875 (22.2.2)

€ 12.000.000,00

MINISTERO DELL'INTERNO € 103.000.000,00

1  Amministrazione generale e supporto alla rappresentanza generale di 
Governo e dello Stato sul territorio (2)

€ 21.000.000,00

1.1 Attuazione delle funzioni del Ministero dell'Interno sul territorio 
tramite le strutture centrali e le  Prefetture - Uffici Territoriali del 
Governo (2.2)

€ 21.000.000,00

DIPARTIMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE, PER LE € 21.000.000,00
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POLITICHE DEL PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE CIVILE 
E PER LE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE

Gestione dei servizi logistici, amministrativi e del personale delle Prefetture 
per: ordine pubblico, sicurezza, cittadinanza e immigrazione e coordinamento 
con le autonomie territoriali

€ 21.000.000,00

CAP 
N. 
7627

SPESE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU IMMOBILI, 
IMPIANTI E ATTREZZATURE PER L'ADEGUAMENTO DELLA 
SICUREZZA, ECC.  (21)

€ 21.000.000,00

02 MESSA IN SICUREZZA E VALORIZZAZIONE IMMOBILI 
DEMANIALI IN USO ALLE PREFETTURE ANCHE MEDIANTE 
INTERVENTI, ECC (21.2.2)

€ 21.000.000,00

2  Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali (3) € 3.600.000,00

2.1 Gestione dell'albo dei segretari comunali e provinciali (3.8) € 1.500.000,00

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI € 1.500.000,00

Albo segretari comunali € 1.500.000,00

CAP 
N. 
7105

SPESE PER LO SVILUPPO DEI SISTEMI E DEI SERVIZI 
INFORMATIVI E PER IL POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI, 
ECC.  (21)

€ 1.500.000,00

04 SOMME PER LA REALIZZAZIONE DEL PORTALE SERVIZI 
DIDATTICO-AMMINISTRATIVI DELL'ALBO NAZIONALE DEI 
SEGRETARI COMUNALE, ECC (21.1.2)

€ 1.500.000,00

2.2 Interventi e cooperazione istituzionale nei confronti delle autonomie 
locali (3.9)

€ 2.100.000,00

DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI INTERNI E TERRITORIALI € 2.100.000,00

Servizi elettorali € 2.100.000,00

CAP 
N. 
7010

SPESE PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DEI SISTEMI E 
DEI SERVIZI INFORMATICI E PER LA REALIZZAZIONE, ECC.  
(21)

€ 2.100.000,00

04 SOMME DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELLA 
CONTROL ROOM ELETTORALE. RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 876 (21.1.2)

€ 350.000,00
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05 SOMME PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI STRATEGICI 
DESTINATI ALL'INFRASTRUTTURA DIGITALE. RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 2025 (21.1.2)

€ 1.750.000,00

3  Ordine pubblico e sicurezza (7) € 31.980.000,00

3.1 Contrasto al crimine, tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica (7.8) € 31.980.000,00

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA € 31.980.000,00

Potenziamento e ammodernamento della Polizia di Stato € 31.980.000,00

CAP 
N. 
7411

SOMME DESTINATE AD INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA E AMMODERNAMENTO DI STRUTTURE E 
IMPIANTI  (21)

€ 12.080.000,00

28 SOMME PER INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE, 
RIFUNZIONALIZZAZIONE, RAZIONALIZZAZIONE E 
MANUTENZIONE DI IMMOBILI, ECC (21.2.2)

€ 12.080.000,00

CAP 
N. 
7456

ACQUISTO IMPIANTI, ARMAMENTI, ATTREZZATURE E 
AUTOMEZZI  (21)

€ 19.900.000,00

13 SOMME PER FINANZIAMENTO PROGETTO C.O.I.P.S. 
(CENTRALE OPERATIVA INTEGRATA DELLA POLIZIA DI 
STATO) - RIPARTO FONDO, ECC (21.2.21)

€ 7.000.000,00

25 SOMME PER LA REALIZZAZIONE DEL DISASTER RECOVERY 
DEL CEN DI NAPOLI. RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 876 (21.2.21)

€ 12.900.000,00

4  Soccorso civile (8) € 40.600.000,00

4.2 Prevenzione dal rischio e soccorso pubblico (8.3) € 40.600.000,00

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO 
PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE

€ 40.600.000,00

Gestione del soccorso pubblico € 12.000.000,00

CAP 
N. 
7311

ACQUISTI PER LA COSTITUZIONE E LO SVILUPPO DELLE 
COMPONENTI HARDWARE E SOFTWARE DEL SISTEMA 
INFORMATIVO ECC...  (21)

€ 12.000.000,00

09 SPESE PER L’ACQUISTO DI STRUMENTI E MATERIALE € 12.000.000,00
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TECNOLOGICO PER LE STRUTTURE OPERATIVE NONCHÉ 
PER L’IMPLEMENTAZIONE, ECC (21.1.2)

Ammodernamento e potenziamento dei Vigili del Fuoco € 28.600.000,00

CAP 
N. 
7325

ACQUISTO DI IMPIANTI, AUTOMEZZI, AEROMOBILI, UNITA' 
NAVALI, NATANTI, ATTREZZATURE, STRUMENTI E 
MATERIALI, ECC.  (21)

€ 28.600.000,00

18 SOMME DESTINATE AD INTERVENTI DI POTENZIAMENTO 
DELLA FLOTTA AEREA DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI 
DEL FUOCO, ECC (21.2.21)

€ 13.600.000,00

20 SOMME DESTINATE AD INTERVENTI DI POTENZIAMENTO 
DEI MEZZI DEL SERVIZIO ANTINCENDIO AEROPORTUALE 
DEL CORPO NAZIONALE, ECC (21.2.21)

€ 10.000.000,00

22 AMMODERNAMENTO E ADEGUAMENTO 
DELL'EQUIPAGGIAMENTO INDIVIDUALE DI PROTEZIONE 
DEL PERSONALE - RIPARTO FONDO, ECC (21.2.21)

€ 5.000.000,00

5  Immigrazione, accoglienza e garanzia dei diritti (27) € 5.820.000,00

5.1 Flussi migratori, interventi per lo sviluppo della coesione sociale, 
garanzia dei diritti, rapporti con le confessioni religiose (27.2)

€ 5.820.000,00

DIPARTIMENTO PER LE LIBERTA' CIVILI E L'IMMIGRAZIONE € 5.820.000,00

Interventi a favore degli stranieri anche richiedenti asilo e profughi € 5.820.000,00

CAP 
N. 
7351

SPESE DI STRAORDINARIA MANUTENZIONE, 
COSTRUZIONE, ACQUISIZIONE, MIGLIORAMENTI E 
ADATTAMENTI DI IMMOBILI  (21)

€ 5.820.000,00

07 SOMME PER LAVORI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE DEI 
CENTRI DI ACCOGLIENZA DI CUI AGLI ACCORDI QUADRO 
STIPULATI, ECC (21.2.2)

€ 3.820.000,00

08 SOMME PER L'ACQUISIZIONE DI TENSOSTRUTTURE E/O 
MODULI ABITATIVI PER AUMENTO CAPACITA' RICETTIVA 
DEI CENTRI, ECC (21.2.2)

€ 2.000.000,00

MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA SICUREZZA 
ENERGETICA

€ 192.000.000,00
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1  Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente (18) € 167.500.000,00

1.5 Tutela e gestione delle risorse idriche e del territorio e prevenzione del 
rischio idrogeologico (18.12)

€ 79.500.000,00

DIPARTIMENTO SVILUPPO SOSTENIBILE (DISS) € 79.500.000,00

Interventi per l'uso efficiente delle risorse idriche, per la tutela quali-
quantitativa delle acque e per il servizio idrico integrato

€ 70.000.000,00

CAP 
N. 
7648

SPESE PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI NEL 
SETTORE DELLA DEPURAZIONE DELLE ACQUE  (21)

€ 70.000.000,00

06 SOMMA DA TRASFERIRE AL COMMISSARIO UNICO 
STRAORDINARIO PER GLI INTERVENTI IN MATERIA DI 
ACQUE REFLUE, ECC. (21.2.6)

€ 70.000.000,00

Protezione e difesa del suolo, tutela dell'assetto idrogeologico € 9.500.000,00

CAP 
N. 
8540

SOMME DA DESTINARE ALLA REALIZZAZIONE DEL 
SISTEMA AVANZATO E INTEGRATO DI MONITORAGGIO 
(SIM) - RIPARTO F.I. 2025, ECC.  (21)

€ 9.500.000,00

01 SOMME DA DESTINARE ALLA REALIZZAZIONE DEL 
SISTEMA AVANZATO E INTEGRATO DI MONITORAGGIO 
(SIM) - RIPARTO F.I. 2025, ECC. (21.1.2)

€ 9.500.000,00

1.7 Promozione dell'economia circolare, politiche per la gestione dei 
rifiuti e sostenibilita' dei prodotti e dei consumi (18.15)

€ 3.000.000,00

DIPARTIMENTO SVILUPPO SOSTENIBILE (DISS) € 3.000.000,00

Promozione dei prodotti e consumi sostenibili e valutazione delle sostanze 
chimiche pericolose

€ 3.000.000,00

CAP 
N. 
7097

RISORSE DA DESTINARE ALLA VIGILANZA DEL MERCATO 
DI COMPETENZA DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA 
SICUREZZA ENERGETICA  (21)

€ 3.000.000,00

01 RISORSE DA DESTINARE ALLA VIGILANZA DEL MERCATO 
DI COMPETENZA DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA 
SICUREZZA ENERGETICA (21.1.2)

€ 3.000.000,00

1.10 Attività internazionale e comunitaria per la transizione ecologica € 45.000.000,00
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(18.20)

DIPARTIMENTO AMMINISTRAZIONE GENERALE, 
PIANIFICAZIONE E PATRIMONIO NATURALE (DIAG)

€ 45.000.000,00

Attuazione accordi e impegni internazionali  e comunitari € 25.000.000,00

CAP 
N. 
8412

CONTRIBUTO AL GREEN CLIMATE FUND IN ESECUZIONE 
DELL'ACCORDO DI PARIGI COLLEGATO ALLA 
CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE,  (25)

€ 25.000.000,00

01 CONTRIBUTO AL GREEN CLIMATE FUND IN ESECUZIONE 
DELL'ACCORDO DI PARIGI COLLEGATO ALLA 
CONVENZIONE DELLE NAZIONI UNITE, (25.1.2)

€ 25.000.000,00

Cooperazione internazionale € 20.000.000,00

CAP 
N. 
7954

CONTRIBUTI A FAVORE DI PROGETTI DI COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE  (25)

€ 20.000.000,00

04 SOMME DA DESTINARE AL "FUND FOR RESPONDING TO 
LOSS AND DAMAGE" (FRLD) PER RISPONDERE ALLE 
PERDITE E DANNI CAUSATI, ECC. (25.1.2)

€ 20.000.000,00

1.13 Politiche per il miglioramento della qualita' dell'aria (18.23) € 40.000.000,00

DIPARTIMENTO ENERGIA (DIE) € 40.000.000,00

Interventi per il miglioramento della qualita' dell'aria € 40.000.000,00

CAP 
N. 
8405

INTERVENTI PER IL DISINQUINAMENTO E PER IL 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA' DELL'ARIA  (22)

€ 40.000.000,00

06 SOMME DA DESTINARE AL PROGRAMMA DI 
INCENTIVAZIONE, NELLE AREE METROPOLITANE DELLE 
REGIONI SOTTOPOSTE A PROCEDURA, ECC. (22.2.1)

€ 40.000.000,00

5  Energia e diversificazione delle fonti energetiche (10) € 24.500.000,00

5.1 Innovazione, reti energetiche, sicurezza in ambito energetico e di 
georisorse (10.8)

€ 4.500.000,00

DIPARTIMENTO ENERGIA (DIE) € 4.500.000,00
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Ricerca sulle tecnologie sostenibili in ambito energetico e ambientale € 4.500.000,00

CAP 
N. 
7631

SOMME DA DESTINARE ALL'ENEA PER LA REALIZZAZIONE 
DELL'INFRASTRUTTURA DI RICERCA (IFMIF - DONES), 
RIPARTO F.I. 2025  (22)

€ 4.500.000,00

01 SOMME DA DESTINARE ALL'ENEA PER LA REALIZZAZIONE 
DELL'INFRASTRUTTURA DI RICERCA (IFMIF - DONES), 
RIPARTO F.I. 2025 (22.1.3)

€ 4.500.000,00

5.2 Promozione dell'efficienza energetica, delle energie rinnovabili e 
regolamentazione del mercato energetico (10.7)

€ 20.000.000,00

DIPARTIMENTO ENERGIA (DIE) € 20.000.000,00

Iniziative per la decarbonizzazione, regolamentazione delle modalità di 
incentivazione dell'efficienza energetica e delle fonti rinnovabili

€ 20.000.000,00

CAP 
N. 
7641

SOMME DA DESTINARE AL PROGRAMMA NAZIONALE 
FINALIZZATO ALLO SVILUPPO DELLA PRODUZIONE DI 
ENERGIA DA FONTE NUCLEARE, ECC.  (22)

€ 20.000.000,00

01 SOMME DA DESTINARE AL PROGRAMMA NAZIONALE 
FINALIZZATO ALLO SVILUPPO DELLA PRODUZIONE DI 
ENERGIA DA FONTE NUCLEARE, ECC. (22.1.3)

€ 20.000.000,00

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI € 317.012.672,00

1  Infrastrutture pubbliche e logistica (14) € 275.509.603,00

1.1 Pianificazione strategica di settore e sistemi stradali e autostradali  
(14.11)

€ 57.509.603,00

DIPARTIMENTO PER  LE INFRASTRUTTURE E LE RETI DI 
TRASPORTO

€ 57.509.603,00

Contributi per la realizzazione di opere viarie € 57.509.603,00

CAP 
N. 
7557

FONDO PER LA MESSA IN SICUREZZA DEI PONTI ESISTENTI 
SUL BACINO DEL PO  (22)

€ 30.000.000,00

04 ULTERIORI RISORSE PER LA MESSA IN SICUREZZA DEI 
PONTI ESISTENTI, LA REALIZZAZIONE DI NUOVI E LA 
SOSTITUZIONE... ECC. (22.2.2)

€ 30.000.000,00
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CAP 
N. 
7698

SOMME DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'EVENTO 
OLIMPIADI INVERNALI 2026 - INTERVENTI STRADALI  (22)

€ 27.509.603,00

05 SOMME DESTINATE AL COMPLETAMENTO DEGLI 
INTERVENTI PER LE OLIMPIADI INVERNALI 2026 - RIPARTO 
F. INV.TI C. 875 (22.2.2)

€ 27.509.603,00

1.4 Edilizia statale ed interventi speciali e per pubbliche calamita' (14.10) € 218.000.000,00

DIPARTIMENTO PER LE OPERE PUBBLICHE E LE POLITICHE 
ABITATIVE

€ 218.000.000,00

Opere di preminente interesse nazionale € 218.000.000,00

CAP 
N. 
7356

SOMMA PER REALIZZAZIONE INTERVENTI CANTIERI 
NAVALI–DA TRASFERIRE A FINCANTIERI - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 C. 875  (23)

€ 188.000.000,00

01 SOMMA PER REALIZZAZIONE INTERVENTI CANTIERI 
NAVALI–DA TRASFERIRE A FINCANTIERI - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 C. 875 (23.2.1)

€ 188.000.000,00

CAP 
N. 
7686

SOMME DA DESTINARE PER L'AMPLIAMENTO DEL PARCO 
DELLA LAMBRETTA - RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875  (22)

€ 30.000.000,00

01 SOMME DA DESTINARE PER L’AMPLIAMENTO DEL PARCO 
DELLA LAMBRETTA - RIPARTO F.DO INVESTIMENTI 2025 -
COMMA 875 (22.2.2)

€ 30.000.000,00

2  Diritto alla mobilita' e sviluppo dei sistemi di trasporto (13) € 31.503.069,00

2.4 Sistemi ferroviari, sviluppo e sicurezza del trasporto ferroviario (13.5) € 31.503.069,00

DIPARTIMENTO PER  LE INFRASTRUTTURE E LE RETI DI 
TRASPORTO

€ 31.503.069,00

Interventi sulle infrastrutture ferroviarie € 31.503.069,00

CAP 
N. 
7561

SOMME DESTINATE ALLA REALIZZAZIONE DELL'EVENTO 
OLIMPIADI INVERNALI 2026 - INTERVENTI SULLE 
INFRASTRUTTURE FERROVIARIE  (22)

€ 31.503.069,00

02 SOMME DESTINATE AL COMPLETAMENTO DEGLI 
INTERVENTI PER LE OLIMPIADI INVERNALI 2026 - RIPARTO 

€ 31.503.069,00
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F.INV.TI '25 - C. 875 (22.2.2)

4  Ordine pubblico e sicurezza (7) € 10.000.000,00

4.1 Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste (7.7) € 10.000.000,00

CAPITANERIE DI PORTO € 10.000.000,00

Potenziamento relativo alla componente aeronavale e dei sistemi di 
telecomunicazione del Corpo delle Capitanerie di porto

€ 10.000.000,00

CAP 
N. 
7842

SPESA PER IL POTENZIAMENTO DELLA COMPONENTE 
AEREO NAVALE  (21)

€ 10.000.000,00

05 ULTERIORI RISORSE PER IL POTENZIAMENTO DELLA 
COMPONENTE AEREO NAVALE - RIPARTO F.DO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875  (21.2.18)

€ 10.000.000,00

MINISTERO DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA € 246.000.000,00

1  Ricerca e innovazione (17) € 4.000.000,00

1.1 Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata (17.22) € 4.000.000,00

DIREZIONE GENERALE DELLA RICERCA € 4.000.000,00

Contributi alle attivita' di ricerca degli enti pubblici e privati € 4.000.000,00

CAP 
N. 
7236

FONDO ORDINARIO PER GLI ENTI E LE ISTITUZIONI DI 
RICERCA  (22)

€ 1.000.000,00

19 FINANZIAMENTO POLO NAZIONALE DELLA DIMENSIONE 
SUBACQUEA - RISTRUTTURAZIONE CSSN E PER 
L'AGGIORNAMENTO DEI SISTEMI ECC. (22.1.3)

€ 1.000.000,00

CAP 
N. 
7446

CONTRIBUTO PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
INFRASTRUTTURE ELETTRA E FERMI   (22)

€ 3.000.000,00

02 CONTRIBUTO PER L'EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
INFRASTRUTTURE ELETTRA E FERMI - RIPARTO FONDO 
INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (22.1.3)

€ 3.000.000,00

2  Istruzione universitaria e formazione post-universitaria (23) € 242.000.000,00
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2.1 Diritto allo studio e sviluppo della formazione superiore (23.1) € 105.850.000,00

DIREZIONE GENERALE DEGLI ORDINAMENTI DELLA 
FORMAZIONE SUPERIORE E DEL DIRITTO ALLO STUDIO

€ 105.850.000,00

Realizzazione o ristrutturazione di alloggi per studenti universitari € 105.850.000,00

CAP 
N. 
7273

CONCORSO DELLO STATO PER INTERVENTI PER ALLOGGI E 
RESIDENZE PER GLI STUDENTI UNIVERSITARI, ECC.  (22)

€ 105.850.000,00

07 SOMMA DA DESTINARE PER IL COFINANZIAMENTO ALLA 
REALIZZAZIONE DI ALLOGGI UNIVERSITARI ED HOUSING 
UNIVERSITARIO - C. 875 (22.2.5)

€ 105.850.000,00

2.2 Istituzioni dell'Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica (23.2) € 44.250.000,00

DIREZIONE GENERALE DELLE ISTITUZIONI DELLA 
FORMAZIONE SUPERIORE

€ 44.250.000,00

Interventi di edilizia e acquisizione di attrezzature per gli istituti di alta cultura € 44.250.000,00

CAP 
N. 
7312

INTERVENTI DI EDILIZIA ED ACQUISIZIONE DI 
ATTREZZATURE DIDATTICHE E STRUMENTALI  (21)

€ 44.250.000,00

07 INTERVENTI DI EDILIZIA DESTINATI ALLE ISTITUZIONI 
AFAM - RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 
(21.2.21)

€ 44.250.000,00

2.3 Sistema universitario e formazione post-universitaria (23.3) € 76.900.000,00

DIREZIONE GENERALE DELLE ISTITUZIONI DELLA 
FORMAZIONE SUPERIORE

€ 76.900.000,00

Finanziamento delle universita' statali € 2.400.000,00

CAP 
N. 
7240

ATTIVITA' DI PROGETTAZIONE PROPEDEUTICHE ALLA 
REALIZZAZIONE DELLE STRUTTURE PER L'UNIVERSITA' 
DEGLI STUDI DI MILANO  (22)

€ 2.400.000,00

02 SOMME DA DESTINARE ALLA REALIZZAZIONE DEL 
"NUOVO CAMPUS UNIVERSITARIO IN AREA MIND" -
RIPARTO FONDO INVESTIMENTI 2025 -  (22.2.5)

€ 2.400.000,00

Interventi di edilizia universitaria € 74.500.000,00
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CAP 
N. 
7264

CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI EDILIZIA UNIVERSITARIA  
(22)

€ 15.000.000,00

45 SOMME DA DESTINARE ALLA REALIZZAZIONE DEL POLO 
UNIVERSITARIO DI INGEGNERIA PRESSO ERZELLI -RIPARTO 
FONDO INVESTIMENTI 25 (22.2.5)

€ 15.000.000,00

CAP 
N. 
7266

FONDO PER L'EDILIZIA UNIVERSITARIA E PER LE GRANDI 
ATTREZZATURE  (22)

€ 59.500.000,00

11 SPESE PER INTERVENTI DI EDILIZIA UNIVERSITARIA -
RIPATO FONDO INVESTIMENTI 2025 - COMMA 875 (22.2.5)

€ 59.500.000,00

2.5 Formazione superiore e ricerca in ambito internazionale (23.5) € 15.000.000,00

DIREZIONE GENERALE DELL'INTERNAZIONALIZZAZIONE E 
DELLA COMUNICAZIONE

€ 15.000.000,00

Partecipazione dell'Italia agli organismi internazionali correlati alla ricerca 
che discendono da obblighi governativi

€ 15.000.000,00

CAP 
N. 
7336

CONTRIBUTI AGLI ISTITUTI NAZIONALI DI RICERCA  (22) € 15.000.000,00

07 SOMME DA DESTINARE ALL'INAF PER LA PARTECIPAZIONE 
A GRANDI INFRASTRUTTURE DI RICERCA (INFMIF DONES -
CTA - AI, ECC.) (22.1.3)

€ 15.000.000,00

MINISTERO DELLA DIFESA € 2.400.000,00

1  Difesa e sicurezza del territorio (5) € 2.400.000,00

1.1 Approntamento e impiego Carabinieri per la difesa e la sicurezza (5.1) € 2.400.000,00

ARMA DEI CARABINIERI € 2.400.000,00

Ammodernamento/Rinnovamento dello Strumento Operativo € 2.400.000,00

CAP 
N. 
7763

SPESE PER IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI DELL'ARMA 
DEI CARABINIERI. SPESA PER L'ANTINFORTUNISTICA.  (21)

€ 2.400.000,00

09 SOMME PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI CONNESSI € 2.400.000,00
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AL FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI E ALLO 
SVILUPPO INFRASTRUTTU, ECC. (21.2.3)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITA' 
ALIMENTARE E DELLE FORESTE

€ 40.000.000,00

1  Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca (9) € 40.000.000,00

1.1 Politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale (9.2) € 3.000.000,00

DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E 
DELLO SVILUPPO RURALE

€ 3.000.000,00

Promozione della ricerca nel settore agricolo agroalimentare e rurale, 
miglioramento genetico vegetale

€ 3.000.000,00

CAP 
N. 
7301

CONTRIBUTI AD ENTI ED ISTITUTI DI RICERCA  (22) € 3.000.000,00

03 SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELL’ART. 
1, COMMI 875 E 876 ECC. (22.1.3)

€ 3.000.000,00

1.2 Vigilanza, prevenzione e repressione frodi nel settore agricolo, 
agroalimentare, agroindustriale e forestale (9.5)

€ 500.000,00

ISPETTORATO CENTRALE DELLA TUTELA DELLA QUALITA' E 
REPRESSIONE FRODI DEI PRODOTTI AGROALIMENTARI

€ 500.000,00

Analisi di laboratorio ed attività di ricerca e sperimentazione analitica per il 
contrasto alle frodi agroalimentari

€ 500.000,00

CAP 
N. 
7904

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI RICERCA 
E SPERIMENTAZIONE DA REALIZZARE DIRETTAMENTE PER 
LA LOTTA, ECC.  (21)

€ 500.000,00

05 SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELL’ART. 
1, COMMI 875 E 876 ECC. (21.2.14)

€ 500.000,00

1.3 Politiche competitive, della qualita' agroalimentare, della pesca, 
dell'ippica e mezzi tecnici di produzione (9.6)

€ 36.500.000,00

DIPARTIMENTO DELLA SOVRANITA' ALIMENTARE E € 36.500.000,00
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DELL'IPPICA

Competitività delle filiere agroalimentari, sviluppo delle imprese e della 
cooperazione per la valorizzazione del sistema agroalimentare italiano

€ 36.500.000,00

CAP 
N. 
7825

SOMME DESTINATE A FAVORIRE LA QUALITA' E LA 
COMPETITIVITA' DELLE PRODUZIONI DELLE IMPRESE 
AGRICOLE CEREALICOLE ECC.  (22)

€ 26.500.000,00

06 SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELL’ART. 
1, COMMI 875 E 876 ECC. (22.1.1)

€ 26.500.000,00

CAP 
N. 
7831

FONDO DI PARTE CAPITALE PER GLI INTERVENTI 
STRUTTURALI E FUNZIONALI IN MATERIA DI 
BIOSICUREZZA  (22)

€ 10.000.000,00

02 SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELL’ART. 
1, COMMI 875 E 876 ECC. (22.2.1)

€ 10.000.000,00

MINISTERO DELLA CULTURA € 145.000.000,00

1  Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali e paesaggistici (21) € 145.000.000,00

1.9 Programmazione e attribuzione delle risorse per la tutela del 
patrimonio culturale (21.15)

€ 145.000.000,00

DIPARTIMENTO PER L'AMMINISTRAZIONE GENERALE (DIAG) € 145.000.000,00

Salvaguardia, valorizzazione ed interventi per i beni e le attività culturali € 145.000.000,00

CAP 
N. 
8130

FONDO INVESTIMENTI COMPLEMENTARI PNRR - MIC-
PIANO DI INVESTIMENTI STRATEGICI SUI SITI DEL
PATRIMONIO CULTURALE, ECC.  (22)

€ 145.000.000,00

02 SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELL’ART. 
1, COMMI 875 E 876 (22.2.2)

€ 145.000.000,00

MINISTERO DEL TURISMO € 59.000.000,00

2  Turismo (31) € 59.000.000,00

2.5 Promozione e valorizzazione strategica dell'offerta turistica nazionale 
e innovazione (31.6)

€ 59.000.000,00
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DIREZIONE GENERALE PROMOZIONE, INVESTIMENTI E 
INNOVAZIONE PER IL TURISMO

€ 59.000.000,00

Politiche di investimento e innovazione per il turismo € 59.000.000,00

CAP 
N. 
8500

SOMME PER IL SOSTEGNO DEL SETTORE TURISTICO  (22) € 43.000.000,00

02 SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELL’ART. 
1, COMMI 875 E 876 (22.1.1)

€ 43.000.000,00

CAP 
N. 
8513

FONDO PER IL RILANCIO E LA PROMOZIONE TURISTICA 
DEL PERCORSI "CAMMINI RELIGIOSI" E IL RECUPERO E LA 
VALORIZZAZIONE, ECC.  (22)

€ 1.000.000,00

02 SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELL’ART. 
1, COMMI 875 E 876 (22.2.2)

€ 1.000.000,00

CAP 
N. 
8515

SOMME DESTINATE AI CONTRATTI DI SVILUPPO PER IL 
TURISMO  (23)

€ 10.000.000,00

02 SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELL’ART. 
1, COMMI 875 E 876 (23.1.1)

€ 10.000.000,00

CAP 
N. 
8601

FONDO PER L'AMMODERNAMENTO, LA SICUREZZA E LA 
DISMISSIONE DEGLI IMPIANTI DI RISALITA E DI 
INNEVAMENTO  (23)

€ 5.000.000,00

02 SOMME DERIVANTI DAL RIPARTO DEL FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEGLI INVESTIMENTI AI SENSI DELL’ART. 
1, COMMI 875 E 876 (23.1.1)

€ 5.000.000,00

   Il presente decreto è comunicato alle Commissioni parlamentari competenti ed alla Corte dei conti e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2025 

 Il Ministro: GIORGETTI   
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    DECRETO  17 ottobre 2025 .

       Sesta emissione dei buoni del Tesoro poliennali «Valore» 
con godimento 28 ottobre 2025 e scadenza 28 ottobre 2032.     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 ed in particolare l’art. 23, relativo agli operatori 
«Specialisti in titoli di Stato italiani»; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale Specialisti) e successive 
modificazioni, concernente la selezione e valutazione de-
gli specialisti in titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del «testo unico», in ma-
teria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, con cui è stato affidato 
alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan    
S.p.a.) il servizio di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 

integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, recante l’introduzione delle clausole di azione col-
lettiva (CACs) nei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato (di seguito «Decreto 
trasparenza»); 

 Visto il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e 
successive modifiche, recante il testo unico delle disposi-
zioni in materia di intermediazione finanziaria (di seguito 
«Testo unico della finanza»); 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e suc-
cessive modifiche, recante il «Codice dei contratti pub-
blici», ed in particolare l’art. 56, comma 1, lettera   i)  , ove 
si stabilisce che le disposizioni del codice stesso non si 
applicano ai contratti concernenti servizi finanziari rela-
tivi all’emissione, all’acquisto, alla vendita ed al trasferi-
mento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

 Visto il regolamento dei mercati organizzati e gestiti 
da Borsa Italiana S.p.a. del 28 giugno 2011, approvato 
dalla Consob con delibera n. 17904 del 25 agosto 2011, e 
successive modifiche; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 16 ottobre 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 113.315 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
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attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Viste le Linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Ritenuto opportuno disporre una sesta emissione di 
buoni del Tesoro poliennali Valore (di seguito «BTP Va-
lore»), a tasso fisso e con cedole trimestrali calcolate in 
base a tassi prefissati e crescenti nel tempo (meccani-
smo    step-up   ), con godimento 28 ottobre 2025 e scadenza 
28 ottobre 2032, da offrire tramite il Mercato telematico 
delle obbligazioni (di seguito «MOT»), diretto dalla Bor-
sa Italiana S.p.a.; 

 Considerata l’opportunità di affidare la gestione della 
raccolta delle adesioni all’offerta dei citati buoni a Inte-
sa Sanpaolo S.p.a., UniCredit S.p.a. e Banco BPM S.p.a. 
nella qualità di    dealers   , e a Banca Monte dei Paschi di 
Siena S.p.a. e Banca Sella Holding S.p.a., in qualità di    co-
dealers   , con il compito di coadiuvare le predette banche 
nelle operazioni medesime; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità all’   Information Memorandum    del 17 ottobre 
2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «testo unico», 

nonché del «decreto cornice», è disposta una sesta emis-
sione di BTP Valore con le seguenti caratteristiche:  

 decorrenza: 28 ottobre 2025; 
 scadenza: 28 ottobre 2032; 
 interessi: cedole nominali trimestrali, con ciclo ce-

dolare: il 28 gennaio, il 28 aprile, il 28 luglio e il 28 ot-
tobre di ogni anno di durata del prestito, a partire dal 
28 gennaio 2026, calcolate in base ad un tasso di ren-
dimento fisso per i primi tre anni e crescente nel tempo. 
Tale tasso aumenta una prima volta per i successivi due 
anni e una seconda volta per gli ultimi due anni di vita del 
titolo (meccanismo    step-up   ); 

 tasso cedolare annuo: interessi corrisposti ad un tas-
so annuale con livelli prefissati crescenti. La sequenza di 
tassi cedolari definitivi sarà annunciata successivamente 
alla chiusura del collocamento, il giorno 24 ottobre, salvo 
chiusura anticipata, ed i medesimi non potranno essere 
inferiori ai tassi cedolari minimi garantiti pari al 2,60% 
per i primi tre anni, al 3,10% per i successivi due anni e al 
4,00% per gli ultimi due anni; 

 premio finale extra: pari allo 0,8% del capitale no-
minale sottoscritto riconosciuto all’acquirente del titolo 
all’emissione che detenga lo stesso fino alla scadenza fi-
nale (28 ottobre 2032); 

 prezzo di emissione: 100 (alla pari); 
 taglio unitario: 1.000 euro; 
 regolamento: 28 ottobre 2025. 

 Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 
all’offerta dei BTP Valore in conformità e secondo le mo-
dalità descritte nell’   Information Memorandum    del 17 ot-
tobre 2025.   

  Art. 2.
     Il periodo di collocamento avrà inizio alle ore 9,00 del 

20 ottobre 2025 e terminerà alle ore 13,00 del 24 ottobre 
2025, salvo chiusura anticipata. 

 Il collocamento non prevede eventuali riparti, né sarà 
applicato alcun tetto massimo assicurando la completa 
soddisfazione degli ordini, salvo facoltà da parte del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di chiudere antici-
patamente l’emissione. 

 Tale chiusura anticipata, che comunque non potrà ave-
re luogo prima delle ore 17,30 del terzo giorno di collo-
camento (22 ottobre), verrà comunicata entro il termine 
del secondo giorno di collocamento (21 ottobre) oppure 
entro le ore 13,00 dello stesso terzo giorno (22 ottobre). 
Dell’eventuale chiusura anticipata verrà data contestuale 
comunicazione, da parte del Ministero dell’economia e 
delle finanze e di Borsa Italiana S.p.a. secondo le rispet-
tive prassi. 

 Qualora la chiusura anticipata avvenga nella quarta 
giornata di collocamento (23 ottobre), la medesima avrà 
luogo non prima delle ore 14,00 e la relativa comunica-
zione verrà effettuata entro il termine del terzo giorno di 
collocamento (22 ottobre) contestualmente dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e da Borsa Italiana S.p.a. 
secondo le rispettive prassi. 

 L’emissione verrà poi perfezionata con successivo 
decreto di accertamento, da emanarsi entro il 24 ottobre 
2025, con il quale sarà accertata la quantità nominale 
emessa finale, nonché la serie dei tassi cedolari annui de-
finitivi, fissati sulla base dell’andamento del mercato. 

 Nel caso in cui la chiusura anticipata si verificasse alle 
ore 17,30 del terzo giorno di collocamento (22 ottobre) 
o del quarto giorno di collocamento (23 ottobre), il de-
creto di accertamento verrà emanato entro la giornata 
successiva. 

 I titoli verranno collocati al prezzo di emissione di cui 
all’art. 1. 

 Sono ammessi a partecipare al collocamento i rispar-
miatori individuali e gli affini, ed in particolare le seguen-
ti categorie di investitori, così come riportati nell’allegato 
alla scheda informativa del titolo - BTP Valore - Sesta 
emissione - pubblicata dal Ministero dell’economia e 
delle finanze ed individuati nel citato    Information Me-
morandum    del 17 ottobre 2025, sono:   A)   persone fisiche 
comunque classificate;   B)   soggetti al dettaglio, con esclu-
sione di controparti qualificate e clienti professionali di 
diritto (di cui all’allegato 3 del regolamento CONSOB 
n. 20307/2018 e sue successive modifiche ed integrazio-
ni). Sono quindi inclusi i clienti al dettaglio divenuti pro-
fessionali su richiesta (di cui al numero II dell’allegato 3 
del regolamento CONSOB n. 20307/2018 e sue succes-
sive modifiche ed integrazioni), che ai fini dell’operazio-
ne dovranno farsi identificare come soggetti al dettaglio 
dall’intermediario a cui inviano o sottomettono l’ordine 
di acquisto o comunque far risultare all’intermediario tale 
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loro qualifica;   C)   società di gestione autorizzate alla pre-
stazione del servizio di gestione su base individuale di 
portafogli di investimento per conto delle categorie defi-
nite ai punti   A)   e   B)  ;   D)   intermediari autorizzati abilitati 
alla gestione dei portafogli individuali per conto delle ca-
tegorie definite ai punti   A)   e   B)  ;   E)   società fiduciarie che 
prestano servizi di gestione di portafogli di investimento, 
anche mediante intestazione fiduciaria, esclusivamente 
per conto di clienti appartenenti alle categorie definite ai 
punti   A)   e   B)  . 

 La gestione degli ordini di acquisto dei titoli tramite 
il MOT, organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.a., è 
affidata a Intesa Sanpaolo S.p.a., UniCredit S.p.a. e Ban-
co BPM S.p.a. nella qualità di    dealers   , e a Banca Monte 
dei Paschi di Siena S.p.a. e Banca Sella Holding S.p.a., 
in qualità di    co-dealers    con il compito di coadiuvare le 
predette banche nelle operazioni medesime. 

 Con i medesimi istituti è concluso un accordo di sotto-
scrizione in data 17 ottobre 2025, al fine di regolare l’at-
tività connessa all’emissione dei titoli. 

  Ai predetti istituti, Intesa Sanpaolo S.p.a., UniCredit 
S.p.a. e Banco BPM S.p.a., Banca Monte dei Paschi di 
Siena S.p.a. e Banca Sella Holding S.p.a., a fronte del ser-
vizio di supporto reso al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il collocamento dell’emissione e per l’attivi-
tà di quotazione sul mercato secondario con le modalità 
previste dall’accordo di sottoscrizione datato 17 ottobre 
2025, verrà corrisposta una commissione complessiva-
mente pari allo 0,075% del valore nominale dei titoli 
emessi, così suddivisa:  

 0,06375% suddiviso in parti uguali fra Intesa Sanpa-
olo S.p.a., UniCredit S.p.a. e Banco BPM S.p.a.; 

 0,01125% suddiviso in parti uguali fra Banca Monte 
dei Paschi di Siena S.p.a. e Banca Sella Holding S.p.a. 

 La commissione da attribuire ai    co-dealers    verrà corri-
sposta per il tramite di Intesa Sanpaolo S.p.a., UniCredit 
S.p.a. e Banco BPM S.p.a., in conformità all’accordo di 
sottoscrizione. 

 Agli intermediari finanziari che partecipano alla rac-
colta degli ordini della clientela ammessa alla distribuzio-
ne dei BTP Valore viene riconosciuta una commissione di 
importo pari allo 0,60% dell’ammontare nominale com-
plessivo degli ordini di acquisto rispettivamente raccolti 
nel periodo di collocamento. 

 Tale commissione verrà corrisposta tramite le sopra 
nominate Intesa Sanpaolo S.p.a., UniCredit S.p.a. e Ban-
co BPM S.p.a., che la riverseranno agli altri operatori par-
tecipanti al MOT ai fini del riconoscimento agli interme-
diari che ne hanno diritto. Per aventi diritto si intendono 
gli intermediari che prestano il servizio di investimento 
nei confronti dell’acquirente finale del titolo ovvero che, 
nell’ambito dell’attività di raccolta degli ordini di acqui-
sto di titoli dalla propria clientela e della trasmissione di 
tali ordini, direttamente o indirettamente, dalla propria 
clientela ai fini della loro immissione sul MOT, preste-
ranno i servizi e le attività di investimento dell’esecu-
zione di ordini per conto dei clienti o della ricezione e 

trasmissione di ordini, come definiti nel Testo unico della 
finanza, in conformità con le disposizioni del «Decreto 
trasparenza». 

 Gli intermediari che prestano un servizio di gestione di 
portafogli individuali e le società fiduciarie che partecipa-
no al collocamento, per conto di soggetti ammessi a par-
tecipare alla medesima, non riceveranno tale commissio-
ne in quanto considerati alla stregua di acquirenti finali. 

 La responsabilità di accertare la natura dell’investitore 
e, dunque, la legittimazione a partecipare alla procedu-
ra di collocamento, spetta all’intermediario di prossimità 
rispetto all’investitore, ossia all’intermediario che riceve 
l’ordine direttamente dall’acquirente finale. 

 Tale ordine potrà essere effettuato allo sportello o 
mediante il sistema    home banking   , abilitato al    trading 
on-line.  

 Alla clientela non dovrà essere applicato alcun onere, 
da parte dei predetti intermediari, a fronte della raccol-
ta degli ordini durante il sopraindicato periodo di collo-
camento, in applicazione di quanto previsto dal decreto 
trasparenza. 

 Tutte le predette commissioni verranno corrisposte alla 
data del 30 ottobre 2025 per il tramite di Intesa Sanpaolo 
S.p.a., UniCredit S.p.a. e Banco BPM S.p.a. 

 Terminato il periodo di collocamento, le proposte di 
acquisto validamente inserite, divengono ordini di acqui-
sto non revocabili. 

 Il MOT, gestito da Borsa Italiana S.p.a., provvederà 
all’attività concernente la distribuzione dei titoli ed i re-
lativi ordini di acquisto, nonché ad ogni attività connessa 
e conseguente, in conformità al regolamento dei mercati 
organizzati e gestiti da Borsa Italiana S.p.a. 

 I titoli saranno distribuiti attraverso il MOT prima della 
data di regolamento e mediante l’abbinamento tra le pro-
poste di vendita, immesse dai    dealers    nel corso del pe-
riodo di distribuzione, e le proposte di acquisto, immesse 
dagli operatori partecipanti al MOT, ivi inclusi i    dealers   , 
sia per conto proprio che per conto terzi. I contratti con-
clusi saranno regolati alla data del 28 ottobre 2025. 

 Ferme restando le limitazioni applicabili ai destinatari 
dell’offerta e al «Premio finale extra» di cui all’   Informa-
tion Memorandum   , i    dealers    ed i    co-dealers   , al fine di 
adempiere agli impegni di quotazione, a partire dall’av-
vio delle negoziazioni ufficiali immetteranno nel corso 
del periodo di distribuzione proposte di acquisto dei ti-
toli per conto proprio, conformemente a quanto indicato 
nel «testo unico», per un ammontare nominale di titoli 
pari a euro 10.000.000 (dieci milioni) per ciascun    dea-
ler    e pari a euro 5.000.000 (cinque milioni) per ciascun 
   co-dealer   . Nella specifica ipotesi ai    dealers    e    co-dealers    
non verrà corrisposta alcuna commissione. Ai titoli così 
acquistati dai    dealers    e dai    co-dealers    non si attribuisce 
alcun «Premio finale extra» in conformità a quanto in-
dicato nell’   Information Memorandum    stesso. Inoltre, i 
   dealers    ed i    co-dealers   , si impegnano a chiedere a Monte 
Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities Milan    S.p.a.), entro 
cinque giorni lavorativi dalla data di regolamento, la mo-
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difica del codice ISIN dei titoli dagli stessi acquistati (dal 
codice con «Premio finale extra» al codice senza «Premio 
finale extra»), in conformità alle disposizioni operative 
impartite da Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities 
Milan    S.p.a.). 

 Ai BTP Valore verrà assegnato un codice ISIN con 
«Premio finale extra» durante il periodo di collocamento 
sul MOT e un codice ISIN senza «Premio finale extra», 
che sarà quello di mercato. A partire dalla data di rego-
lamento, il codice ISIN con «Premio finale extra» verrà 
sostituito dal codice ISIN senza «Premio finale extra» al 
momento dell’eventuale vendita dei titoli sul mercato se-
condario. Lo stesso verrà corrisposto esclusivamente ai 
possessori di titoli individuati tramite il codice ISIN con 
«Premio finale extra», da calcolarsi sull’importo nomina-
le acquistato. 

 Gli intermediari dovranno mantenere l’individuazione 
dei risparmiatori individuali e affini che detengono i titoli 
con codice ISIN con «Premio finale extra» sino alla sca-
denza dei medesimi, dando comunicazione delle relative 
quantità alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Securities 
Milan    S.p.A.), che a sua volta comunicherà mensilmente 
al Ministero dell’economia e delle finanze e alla Banca 
d’Italia i dati stessi.   

  Art. 3.

     L’importo minimo acquistabile durante il periodo di 
distribuzione dei BTP Valore è di 1.000 euro nominali; 
gli acquisti potranno quindi avvenire per tale importo o 
multipli di tale cifra. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia e delle 
finanze, la Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext Securities 
Milan S.p.a.) e Banca d’Italia, in forza dell’art. 26 del 
«testo unico», il capitale nominale collocato verrà rico-
nosciuto mediante accreditamento nei conti di deposito 
in titoli in essere presso la predetta società a nome degli 
operatori. 

 Ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 24 giugno 
del 1998, n. 213, e successive modifiche, i buoni sono 
rappresentati da iscrizioni contabili che continuano a go-
dere dello stesso trattamento fiscale, comprese le agevo-
lazioni e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce 
ai titoli di Stato.   

  Art. 4.

     I Titoli matureranno interessi dal 28 ottobre 2025 ad 
un tasso annuale con livelli prefissati crescenti («tasso 
cedolare annuo»). Le cedole verranno calcolate in base 
ad un tasso cedolare fisso per i primi tre anni. Tale tasso 
aumenta, una prima volta, per i successivi due anni e, una 
seconda volta, per gli ultimi due anni di vita del titolo. 

 I tassi cedolari definitivi sono fissati alla chiusura del 
collocamento sulla base delle condizioni di mercato e po-
tranno essere confermati o rivisti al rialzo rispetto ai tassi 
minimi garantiti comunicati all’avvio del collocamento. 

 Il tasso cedolare annuo per il primo periodo (quindi ap-
plicabile alle cedole pagabili dal 28 gennaio 2026 sino 
al 28 ottobre 2028), il tasso cedolare annuo per il secon-
do periodo (quindi applicabile alle cedole pagabili dal 
28 gennaio 2029 al 28 ottobre 2030) ed il tasso cedolare 
annuo per il terzo periodo (quindi applicabile alle cedole 
pagabili dal 28 gennaio 2031 al 28 ottobre 2032), fissati 
sulla base dell’andamento del mercato, saranno resi noti 
al pubblico mediante comunicato stampa del Ministero 
dell’economia e delle finanze dopo la chiusura del perio-
do di collocamento, salvo chiusura anticipata. 

 In caso di chiusura anticipata, il tasso cedolare annuo 
applicabile al primo periodo, quello applicabile al secon-
do periodo e quello applicabile al terzo periodo, fissati 
sulla base dell’andamento del mercato, saranno resi noti 
al pubblico, mediante comunicato stampa del Ministero 
dell’economia e delle finanze, entro il giorno successivo 
a quello di chiusura anticipata. Il tasso cedolare annuo 
applicabile al primo periodo sarà non inferiore al 2,60%, 
quello applicabile al secondo periodo sarà non inferiore 
al 3,10% e quello applicabile al terzo periodo sarà non 
inferiore al 4,00%. 

 Per ogni periodo l’importo di ciascuna cedola trime-
strale («Cedola») con riferimento al capitale minimo di 
euro 1.000, è calcolato moltiplicando il relativo tasso ce-
dolare annuo, diviso quattro, per l’importo minimo sotto-
scrivibile del prestito (mille euro). 

  In formula:  
 Cedola   t   =   Tasso Cedolare Annuo * valore nominale minimo

        4 

  dove:  
 Cedola   t    indica una cedola; 
 Tasso Cedolare Annuo ha il significato dinanzi 

specificato.   

  Art. 5.

     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi, del «Premio finale extra» 
e del rimborso del capitale, ai BTP Valore si applicano 
le disposizioni del decreto legislativo del 1° aprile 1996, 
n. 239, e successive modifiche, nonché quelle del decreto 
legislativo del 21 novembre 1997, n. 461. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 6.

     Il giorno 28 ottobre 2025 la Banca d’Italia riceverà, 
dalle tre banche di cui all’art. 2, l’importo corrispondente 
ai titoli collocati. 

 A tal fine, la Banca d’Italia provvederà ad inserire le 
relative partite nel servizio di liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 
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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse. 

 Il medesimo giorno 28 ottobre 2025 la Banca d’Italia 
provvederà a versare l’importo introitato, presso la sezio-
ne di Roma della Tesoreria dello Stato, con valuta stesso 
giorno. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio del-
lo Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171), per l’importo relati-
vo al netto ricavo dell’emissione. 

 Gli importi delle commissioni di cui all’art. 2 saranno 
scritturati dalla sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to fra i «pagamenti da regolare», alla data del 30 ottobre 
2025. 

 L’onere relativo al pagamento delle suddette commis-
sioni farà carico al capitolo 2242 (unità di voto parlamen-
tare 21.1) dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario 
2025.   

  Art. 7.

     Il direttore della Direzione II del Dipartimento del Te-
soro del Ministero dell’economia e delle finanze firmerà 
i documenti relativi al prestito di cui al presente decreto.   

  Art. 8.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2026 al 2032, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2032, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’onere per il pagamento del «Premio finale    extra   » di 
cui all’art. 1 del presente decreto, farà carico ad appo-
sito capitolo che verrà istituito nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2032 e corrispondente al capitolo 2224 (unità 
di voto parlamentare 21.1) dello stato di previsione per 
l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 ottobre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A05786

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  17 settembre 2025 .

      Modifica dei criteri di ripartizione delle risorse per le 
spese di personale destinate al Piano straordinario di poten-
ziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del 
lavoro.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 concernente «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e 
successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56, recante «Disposizio-
ni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 
fusioni di comuni»; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. 
Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di 
sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione 
delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché norme 
in materia di rifiuti e di emissioni industriali»; 

 Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
recante «Disposizioni per il riordino della normativa in 
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sen-
si dell’art. 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183»; 

 Visto il decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
recante «Disposizioni per l’introduzione per una misu-
ra nazionale di contrasto alla povertà», e in particolare 
l’art. 22, che detta disposizioni per la riorganizzazione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto l’art. 1, comma 793, della legge 27 dicembre 
2017, n. 2015, con il quale, allo scopo di completare la 
transizione in capo alle regioni delle competenze gestio-
nali in materia di politiche attive del lavoro esercitate at-
traverso i centri per l’impiego e di consolidarne l’attività 
a supporto della riforma delle politiche attive del lavoro 
di cui al decreto legislativo n. 150 del 2015, è stato previ-
sto il trasferimento del personale delle città metropolitane 
e delle province in servizio preso i centri per l’impiego 
alle dipendenze della relativa regione o dell’agenzia o 
ente regionale costituito per la gestione dei servizi per 
l’impiego; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, re-
cante «Completamento della riforma della struttura del-
lo Stato, in attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 
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 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93, re-
cante «Riordino della disciplina per la gestione del bi-
lancio e il potenziamento della funzione del bilancio di 
cassa, in attuazione dell’art. 42, comma 1, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 2018, n. 29, recan-
te «Disposizioni integrative e correttive al decreto legisla-
tivo 12 maggio 2016, n. 93, recante riordino della disci-
plina per la gestione del bilancio e il potenziamento della 
funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell’art. 42, 
comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021»; 

 Visto il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coordina-
to con legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni» e, in particolare, l’art. 12, comma 3, recan-
te «Disposizioni finanziarie per l’attuazione del program-
ma di Reddito di cittadinanza»; 

 Considerato che con decreto del Ministro dell’econo-
mia e finanze n. 99648 del 23 maggio 2019 registrato 
dalla Corte dei conti al n. 807 del 3 giugno 2019, e con 
decreto del Ragioniere generale dello Stato n. 172840 del 
27 giugno 2019 registrato dalla Corte dei conti al n. 933 
del 28 giugno 2019, sono state apportate le variazioni am-
ministrative in termini di competenza e cassa sui compe-
tenti capitoli di bilancio di questo Ministero in attuazione 
del citato decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, coordinato 
con legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza 
e di pensioni» ed in particolare sul capitolo 1232 p.g. 1 
«Contributo alle regioni per il concorso alle spese di fun-
zionamento dei centri per l’impiego»; 

 Visto l’Atto repertorio n. 61/CSR della Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, con il quale è 
stata sancita l’intesa ai sensi dell’art. 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, sul «Piano straordinario di 
potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche 
attive del lavoro», in attuazione dell’art. 12, comma 3, del 
decreto-legge n. 4 del 2019; 

 Vista la rettifica dell’Atto n. 61/CSR del 17 aprile 2019, 
recante «Intesa sul Piano straordinario di potenziamento 
dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavo-
ro in attuazione dell’art. 12, comma 3, del decreto-legge 
29 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, 
n. 26», di cui al Repertorio atti n. 208/CSR del 18 dicem-
bre 2019 della Conferenza permanente per i rapporti tra 
Io Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali n. 74 del 28 giugno 2019, recante «Adozione del 
Piano straordinario di potenziamento dei centri per l’im-
piego e delle politiche attive del lavoro»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 59 del 22 maggio 2020 
con il quale sono state adottate le modifiche al Piano stra-
ordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e le 
politiche attive del lavoro; 

 Visto il decreto del Segretario generale n. 123 del 
4 settembre 2020, contenente la definizione dei contenuti 
minimi dei piani regionali e delle modalità di rendiconta-
zione delle attività realizzate in attuazione delle «Modifi-
che al Piano straordinario di potenziamento dei centri per 
l’impiego e delle politiche attive del lavoro», approvate 
con decreto ministeriale n. 59 del 22 maggio 2020 ed in 
particolare l’art. 2 dello stesso; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze n. 81689/2024, registrato dalla Corte dei conti 
in data 28 maggio 2024 al n. 757, con cui è stata data 
attuazione, ai sensi dell’art. 20, comma 3, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 novembre 2023, n. 230, re-
cante «Regolamento di riorganizzazione del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e degli uffici di diretta 
collaborazione», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 
15 febbraio 2024, n. 38; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 concernente 
la «Legge di contabilità e finanza pubblica» e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 di approva-
zione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027; 

 Visto il proprio decreto del 31 dicembre 2024, concer-
nente la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parla-
mentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027 e, in 
particolare, la tabella 4, riguardante il bilancio di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali; 

 Considerato che, nella tabella 4 dello stato di previsio-
ne del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 
l’esercizio finanziario 2025 e seguenti, le risorse stanzia-
te quale contributo statale alle spese di funzionamento 
dei centri per l’impiego sono appostate sul capitolo 1232 
denominato «Contributo alle regioni per il concorso alle 
spese di funzionamento dei centri per l’impiego» - Mis-
sione 26 «Politiche per il lavoro» - Programma 10 «Po-
litiche attive del lavoro, rete dei servizi per il lavoro e 
la formazione», di competenza della Direzione generale 
delle politiche attive del lavoro, dei servizi per il lavoro e 
degli incentivi all’occupazione»; 

 Considerato che, dal confronto con le regioni, emerge 
la necessità di un aggiornamento del Piano straordina-
rio di potenziamento dei centri per l’impiego, superan-
do un’impostazione rigida del potenziamento fondata 
sulla mera assunzione degli operatori (fino alla soglia 
meramente indicativa delle 11.600 unità) per abbraccia-
re un’interpretazione maggiormente coerente con le mo-
dalità di realizzazione del rafforzamento professionale, 
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basata sull’utilizzo delle risorse proporzionalmente asse-
gnate a ciascuna regione per la messa in atto dei piani di 
assunzione; 

 Considerato che la multiformità del rafforzamento sui 
diversi territori regionali - che ha registrato in questi anni 
l’assunzione di profili professionali differenti e afferenti 
diverse categorie di inquadramento contrattuale, secondo 
il fabbisogno espresso da ciascuna amministrazione re-
gionale – rende opportuno aggiornare il criterio del com-
puto numerico degli operatori, esplicitando per contro il 
criterio del raggiungimento dei tetti di spesa, nell’ambito 
della quota massima assegnata a ciascuna amministra-
zione regionale, come indice di    performance    del com-
pletamento del percorso di rafforzamento dei centri per 
l’impiego; 

 Considerato che a tale scopo, lasciando inalterata una 
quota pari all’80% degli attuali stanziamenti, si è proce-
duto a riparametrare per ciascuna regione una quota del 
20% dello stanziamento assegnato in base al decreto mi-
nisteriale n. 74 del 2019 in proporzione alla percentua-
le che esprime lo stato di avanzamento della spesa della 
regione stessa in relazione al totale delle risorse ad essa 
complessivamente attribuite nell’anno di calendario, con-
sentendo in tal modo di premiare le regioni che dall’inizio 
del Piano di potenziamento hanno investito una percen-
tuale maggiore delle risorse loro assegnate e contestual-
mente di non penalizzare in maniera eccessiva le regioni 
meno attive; 

 Viste le comunicazioni pervenute dalle regioni rela-
tivamente alle spese sostenute nel periodo 1° gennaio - 
30 settembre 2024 per le assunzioni di personale da desti-
nare al piano di potenziamento dei centri per l’impiego; 

 Vista la nota prot. n. 202412 del 19 luglio 2023 a firma 
del Ragioniere generale dello Stato, avente ad oggetto la 
necessità di garantire una coerente e omogenea applica-
zione delle disposizioni di cui all’art. 2, comma 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, relativamente ai trasfe-
rimenti da garantire alle Province autonome di Trento e 
Bolzano; 

 Visto l’art. 79, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante Appro-
vazione del testo unico delle leggi costituzionali concer-
nenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, in combinato disposto 
con l’art. 79, comma 1, del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 670 del 1972, le risorse di cui al pre-
sente decreto non sono erogate alle Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere a un nuovo ri-
parto delle risorse previste per l’attuazione del predetto 
Piano straordinario; 

 Acquisita in data 30 luglio 2025 (rep. n. 139/CSR) l’in-
tesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Sta-
to, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, 
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai fini del superamento dell’impostazione fondata 
sulla mera assunzione degli operatori (fino alla soglia 
indicativa delle 11.600 unità) in favore di un’interpreta-
zione che favorisce l’utilizzo delle risorse proporzional-
mente assegnate a ciascuna regione per la messa in atto 
dei piani di assunzione, nonché di premiare le regioni che 
hanno investito una percentuale maggiore delle medesi-
me risorse loro assegnate senza penalizzare in maniera 
eccessiva le regioni meno attive, si è proceduto a ripara-
metrare, a decorrere dall’anno 2025, lasciando inalterata 
una quota pari all’80% degli attuali stanziamenti, per cia-
scuna regione una quota del 20% in proporzione alla per-
centuale che esprime lo stato di avanzamento della spesa 
della regione stessa in relazione al totale delle risorse ad 
essa complessivamente attribuite nell’anno di calendario.   

  Art. 2.

      1. Per gli effetti di quanto previsto dal presente decreto:  

 l’allegato D, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   c)   del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
del 28 giugno 2019, n. 74, come modificato dal decreto 
ministeriale 22 maggio 2020, n. 59 è sostituito dall’alle-
gato D di cui al presente decreto, di cui costituisce parte 
integrante; 

 l’allegato E, di cui di cui all’art. 2, comma 1, lettera 
  d)   del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali del 28 giugno 2019, n. 74, come modificato dal 
decreto ministeriale 22 maggio 2020, n. 59 è sostituito 
dall’allegato E di cui al presente decreto, di cui costitui-
sce parte integrante. 

 2. Le quote riferite alle Province autonome di Trento 
e Bolzano sono acquisite al bilancio dello Stato ai sensi 
dell’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nonché sul 
sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali www.lavoro.gov.it - nella sezione Pubblicità 
legale. 

 Roma, 17 settembre 2025 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE     
  Registrato alla Corte dei conti il 13 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 1473
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    ALLEGATO  D 
     Risorse previste articolo 2, comma 1, punto   d)  , del DM 28 giugno 2019, n. 74, come modificato dal DM 22 maggio 2020, n. 59 (articolo 12, 

comma 3  -bis  , del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4) 
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  1° ottobre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva edilizia 2000 - società cooperativa edilizia», in San Mar-
zano sul Sarno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge, n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 281 del 1° dicembre 2023, con i quali sono stati adot-
tati, rispettivamente, il «Regolamento di organizzazione 
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 
imprese e del made in Italy e dell’organismo indipenden-
te di valutazione della    performance   » e il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 
generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi Comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Richiamato il decreto direttoriale 189/SAA/2016 del 
30 dicembre 2016, con cui la società cooperativa «Co-
operativa edilizia 2000 - società cooperativa edilizia» 
con sede in San Marzano sul Sarno (SA) - codice fisca-
le n. 03436630655, è stata posta in scioglimento ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, con nomina 
a commissario liquidatore del dott. Ivan Meta; 

 Preso atto delle gravi e reiterate inadempienze al man-
dato conferito al sopraindicato commissario liquidatore, 
dott. Ivan Meta, compendiate nella nota ministeriale, prot. 
d’ufficio n. 49965 del 20 marzo 2025, valevole quale co-
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municazione,    ex    art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
di avvio del procedimento amministrativo di revoca pro-
mosso a suo carico; 

 Ravvisata l’opportunità, sussistendo ragioni attuali di 
interesse pubblico, di provvedere alla revoca del manda-
to, conferito con decreto direttoriale 189/SAA/2016 del 
30 dicembre 2016 al dott. Ivan Meta, con contestuale sua 
sostituzione nella carica liquidatoria; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, dott. France-
sco Zirpoli, è stato individuato in osservanza del decreto 
direttoriale 28 marzo 2025 - tra un    cluster    di professio-
nisti di medesima fascia - sulla base dei criteri di territo-
rialità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata trami-
te PEC del 20 settembre 2025, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); per le finalità e le motivazioni descritte in pre-
messa che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Francesco Zirpoli, nato a Vietri di Potenza (PZ) 
il 1° aprile 1973, codice fiscale ZRPFNC73D01L859X, 
domiciliato in corso San Vincenzo Ferreri - 84084 Fi-
sciano (SA), è nominato commissario liquidatore del-
la cooperativa «Cooperativa edilizia 2000 - società co-
operativa edilizia» con sede in San Marzano sul Sarno 
(SA) - codice fiscale n. 03436630655 - sciolta ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con prece-
dente decreto direttoriale 189/SAA/2016 del 30 dicembre 
2016, in sostituzione del dott. Ivan Meta, revocato.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento Ë possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° ottobre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A05649

    DECRETO  1° ottobre 2025 .

      Scioglimento d’ufficio della «Logiservice società coopera-
tiva sociale in liquidazione», in Roma e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
SERVIZI DI VIGILANZA 

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge, n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e 

successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)  , del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007, n. 81, con-
cernente la rideterminazione dell’importo minimo di bi-
lancio per la nomina del commissario liquidatore negli 
scioglimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo Ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 



—  65  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24723-10-2025

generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to l’ente cooperativo rivelava, nei fatti, un’istituzione so-
cietaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0162098 
del 5 agosto 2025. 

 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 10 settembre 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 

dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore, dott.ssa 
Rosaria Gencarelli, è stato individuato in osservanza del 
decreto direttoriale 28 marzo 2025 - tra un    cluster    di pro-
fessionisti di medesima fascia - sulla base dei criteri di 
territorialità, complessità della procedura e di    performan-
ce    del professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata trami-
te Pec del 18 settembre 2025, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Logiservice società cooperati-
va sociale in liquidazione» con sede in via Zoe Fontana 
n. 220 - 00131 - Roma (RM) - C.F. 16415561006, è sciol-
ta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissaria 
liquidatrice la dott.ssa Rosaria Gencarelli, nata a Rose 
(CS) il 10 novembre 1966 (c.f. GNCRSR66S50H565B), 
e domiciliata in via dei Laghi n. 12 - 00198 - Roma (RM).   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° ottobre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A05650
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    DECRETO  1° ottobre 2025 .

      Scioglimento d’ufficio della «Terre del Cesanese S.c.r.l.», 
in Piglio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1, della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge, n. 400/1975; 
 Visto il decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14, 

e successive integrazioni e modifiche; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) che 
radica nel «Ministero delle imprese e del made in Italy» 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il decreto 17 gennaio 2007 del Ministro dello 
sviluppo economico, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 6 aprile 2007 n. 81, concer-
nente la rideterminazione dell’importo minimo di bilan-
cio per la nomina del commissario liquidatore negli scio-
glimenti per atto d’autorità di società cooperative, ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicem-
bre 2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, 
il «Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, registra-
to dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, 
con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
di livello non generale del Ministero delle imprese e del 
made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, 
recante la graduazione degli uffici dirigenziali di livello 
non generale di questo ministero; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri datato 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024 n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale di direttore generale della Direzione 

generale servizi di vigilanza del Ministero delle imprese 
e del made in Italy - Dipartimento per i servizi interni, 
finanziari, territoriali e di vigilanza al dott. Giulio Mario 
Donato a decorrere dal 1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025, ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti in data 9 maggio 
2025, n. 713, concernente il conferimento al dott. Anto-
nio Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione 
V «Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025, al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
sdecies    del codice civile delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza, acquisite e 
riferite in apposito processo verbale; 

 Considerato che, da detta azione ispettiva, risaltava 
l’inequivoco sussistere dei presupposti fondanti la cancel-
lazione dall’Albo nazionale, in applicazione dell’art. 12, 
comma 3, decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, come 
modificato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, in quan-
to l’ente cooperativo rivelava, nei fatti, un’istituzione so-
cietaria priva di finalità mutualistica; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento con nota prot. n. 0164316 
del 7 agosto 2025 e che, nei termini prescritti, non sono 
pervenute osservazioni e/o controdeduzioni da parte della 
società; 
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 Preso atto del parere espresso dal Comitato centrale 
per le cooperative, in data 10 settembre 2025, favorevole 
all’adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina di 
commissario liquidatore; 

 Ravvisata l’opportunità di emanare il sopra citato 
provvedimento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore, avv. Nicolet-
ta Paniccia, è stato individuato in osservanza del decreto 
direttoriale 28 marzo 2025 - tra un    cluster    di professio-
nisti di medesima fascia - sulla base dei criteri di territo-
rialità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto del riscontro positivo fornito dal citato com-
missario liquidatore (giusta comunicazione inviata trami-
te PEC del 18 settembre 2025, comprensiva del modulo 
di accettazione incarico, debitamente compilato, agli atti 
d’ufficio); 

 Per le finalità e le motivazioni descritte in premessa 
che qui si intendono integralmente richiamate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Terre del Cesanese S.c.r.l.» 

con sede in via Maggiore, 105 - 03010 Piglio (FR) - 
C.F. 02132610607, è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissaria 
liquidatrice l’avv. Nicoletta Paniccia, nata a Sora (FR) il 
23 ottobre 1966 (c.f. PNCNLT66R63I838S), e domicilia-
ta in via Principe Umberto, 8 - 03039 Sora (FR).   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 1° ottobre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A05651

    DECRETO  8 ottobre 2025 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «San Va-
lentino società cooperativa sociale - in liquidazione», in Be-
nevento, in liquidazione coatta amministrativa.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   - Serie generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con il 
quale è stato adottato il «Regolamento di organizzazione 
del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 dicembre 2014, 
n. 595/2014, con il quale la società cooperativa «San 
Valentino società cooperativa sociale - in liquidazione», 
con sede in Benevento (codice fiscale n. 01357120623), 
è stata posta in liquidazione coatta amministrativa e 
l’avv. Lorenzo Mazzeo ne è stato nominato commissario 
liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 12 ottobre 2023, con 
la quale è stato comunicato il decesso del commissario, 
avvenuto in data 14 agosto 2023; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Lorenzo Mazzeo dall’incarico di commissario 
liquidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione dell’avv. Lorenzo Mazzeo, decedu-

to, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «San Valentino so-
cietà cooperativa sociale - in liquidazione», con sede in 
Benevento (BN) (codice fiscale n. 01357120623), la dott.
ssa Simona Colantuoni, nata ad Avellino (AV) il 12 mar-
zo 1978 (codice fiscale CLNSMN78C52A509D), domi-
ciliata in Benevento (BN), via A. Meomartini n. 41.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A05691

    DECRETO  14 ottobre 2025 .

      Gestione commissariale della «Humanitas - Società coo-
perativa sociale», in Camini e nomina del commissario go-
vernativo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   SERVIZI DI VIGILANZA  

 Visto l’art. 45, comma 1 della Costituzione; 
 Visto l’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 28, comma 1, lettera   a)   del decreto legisla-

tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni ed 
integrazioni (Riforma dell’organizzazione del Governo, 
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59) 
che radica nel Ministero delle imprese e del made in Italy 
la funzione di vigilanza ordinaria e straordinaria sulle 
cooperative; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 
 Visto il decreto ministeriale 13 marzo 2018 rela-

tivo ai «Criteri di determinazione e liquidazione dei 
compensi spettanti ai commissari governativi, ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 
del 18 maggio 2018; 

 Visto l’art. 2 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri», con il quale il Mini-
stero dello sviluppo economico assume la denominazione 
di Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 ottobre 2023, n. 173 e n. 174, pubblicati nel-
la   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - del 1° dicembre 
2023, con i quali sono stati adottati, rispettivamente, il 
«Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 

collaborazione del Ministro delle imprese e del made in 
Italy e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
   performance   » e il «Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 gennaio 2024, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267, con il quale 
sono stati individuati gli uffici dirigenziali di livello non 
generale del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto ministeriale 11 gennaio 2024, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni, registrato dalla Corte 
dei conti in data 28 febbraio 2024, al n. 303, recante la 
graduazione degli uffici dirigenziali di livello non genera-
le del Ministero delle imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 29 dicembre 2023, ammesso alla registrazione 
della Corte dei conti il 31 gennaio 2024, n. 203, con il 
quale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale servizi di vi-
gilanza del Ministero delle imprese e del made in Italy, 
Dipartimento per i servizi interni, finanziari, territoriali e 
di vigilanza, al dott. Giulio Mario Donato a decorrere dal 
1° gennaio 2024; 

 Visto il decreto direttoriale 27 marzo 2025 ammesso 
alla registrazione della Corte dei conti il 9 maggio 2025, 
al n. 713, concernente il conferimento al dott. Antonio 
Fabio Gioia dell’incarico di direzione della Divisione V 
«Scioglimenti, gestioni commissariali e altri provvedi-
menti a effetto sanzionatorio degli enti cooperativi» della 
Direzione generale servizi di vigilanza del Ministero del-
le imprese e del made in Italy; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 4 febbraio 2025, ammessa alla registrazione 
della Corte dei conti in data 10 marzo 2025 al n. 224, 
che introduce nuove norme per la nomina dei commis-
sari liquidatori delle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative nonché di società fiduciarie e 
società fiduciarie e di revisione e dei relativi comitati di 
sorveglianza; 

 Richiamato il proprio decreto direttoriale del 28 mar-
zo 2025 con cui, in attuazione della direttiva suddetta, 
vengono disciplinate la tenuta e le modalità di iscrizio-
ne presso la banca dati dei professionisti e dei soggetti 
interessati all’attribuzione degli incarichi di commissario 
liquidatore, governativo e liquidatore degli enti coopera-
tivi e di commissario liquidatore delle società fiduciarie 
e società fiduciarie e di revisione e delle altre procedure 
assimilate, nonché tutti i procedimenti di nomina dei pro-
fessionisti e dei comitati di sorveglianza di competenza 
del Ministro delle imprese e del made in Italy e della Di-
rezione generale servizi di vigilanza (già Direzione gene-
rale per la vigilanza sugli enti cooperativi e sulle società), 
ivi comprese le nomine relative ai casi di scioglimento 
per atto dell’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile, di gestioni commissariali ai sensi 
dell’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, di sostituzio-
ne dei liquidatori volontari ai sensi dell’art. 2545-   octie-
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sdecies    del codice civile, delle società cooperative, non-
ché quelle relative alle liquidazioni coatte amministrative 
delle società cooperative e delle società fiduciarie e delle 
società fiduciarie e di revisione; 

 Viste le risultanze dell’attività di vigilanza svolta nei 
confronti della «Humanitas - Società cooperativa socia-
le», ai sensi del decreto legislativo n. 220/2002, come 
riportate nel verbale di revisione, sottoscritto in data 
17 aprile 2025, con il quale il revisore ha proposto l’ado-
zione del provvedimento di gestione commissariale di cui 
all’art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile; 

  Vista la nota protocollo n. 150471 del 22 luglio 2025, 
regolarmente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata del sodalizio, con la quale, ai sensi dell’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, è stata trasmessa all’en-
te la comunicazione di avvio del procedimento per l’ado-
zione del provvedimento proposto dal revisore, in quanto 
la cooperativa non ha eliminato le gravi irregolarità, og-
getto di diffida, che di seguito si evidenziano:  

 1) non ha provveduto a redigere ed approvare i bi-
lanci degli esercizi 2021, 2022 e 2023; 

 2) non ha effettuato i versamenti dovuti in rela-
zione al contributo biennale per i bienni 2023/2024 e 
2021/2022; 

 3) non è stato rinnovato l’organo amministrativo; 
 Considerato che, in riscontro a tale comunicazione, re-

golarmente consegnata nella casella di posta elettronica 
certificata della cooperativa, non sono pervenute osserva-
zioni da parte dell’ente; 

 Preso atto del parere espresso, ad unanimità, dal Co-
mitato centrale per le cooperative, in data 10 settembre 
2025, favorevole all’adozione del provvedimento di ge-
stione commissariale; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario governativo, è stato 
individuato dalla banca dati dei professionisti interessa-
ti alla attribuzione di incarichi, secondo quanto previsto 
dal decreto direttoriale 28 marzo 2025, nel rispetto del 
principio di rotazione e sulla base dei criteri di territo-
rialità, complessità della procedura e di    performance    del 
professionista; 

 Preso atto della disponibilità all’assunzione dell’inca-
rico, manifestata dal professionista individuato con nota 
protocollo n. 196713 del 22 settembre 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È revocato il consiglio di amministrazione e disposta la 
gestione commissariale, ai sensi dell’art. 2545  -sexiesde-
cies   del codice civile, della «Humanitas - Società coope-
rativa sociale», con sede in Camini (RC), codice fiscale 
02961280803.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Marasco Maria Gabriella, codice fiscale 
MRSMGB66T42F888O, con domicilio professionale in 
Catanzaro, via G. Scaramuzzino n. 172 - Lamezia Terme 
88046, è nominata commissaria governativa della «Hu-
manitas - Società cooperativa sociale», codice fiscale 
02961280803, per un periodo di sei mesi, salvo proroga 
per motivate esigenze rappresentate in apposita relazione, 
a decorrere dalla data del presente decreto.   

  Art. 3.

     Alla commissaria governativa sono attribuiti i poteri 
del consiglio di amministrazione. 

 La commissaria governativa opera quale gestore 
dell’ente cui è preposto con i poteri e le responsabilità 
connesse, provvedendo a tutti gli adempimenti, di carat-
tere amministrativo, tributario e previdenziale. 

  La commissaria governativa deve porre in essere tutte 
le attività necessarie alla regolarizzazione dell’ente, at-
traverso la risoluzione delle problematiche evidenziate in 
premessa e meglio delineate nel verbale di revisione, al 
quale si rinvia, nello specifico:  

 1) provvedere a redigere e sottoporre all’approva-
zione dell’assemblea i bilanci d’esercizio e sociali 2021, 
2022, 2023 e 2024; 

 2) effettuare i versamenti dovuti in relazione al con-
tributo biennale di revisione. 

 A conclusione dell’incarico, la commissaria deve con-
vocare l’assemblea dei soci per la nomina del nuovo con-
siglio di amministrazione.   

  Art. 4.

     Il compenso spettante alla commissaria governativa 
sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 13 marzo 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 114 del 18 maggio 2018.   

  Art. 5.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 ottobre 2025 

 Il direttore generale: DONATO   

  25A05692  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  13 ottobre 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso umano, 
a base di denosumab, «Izamby».     (Determina n. 1330/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri della fun-
zione pubblica e dell’economia e delle finanze 8 gennaio 
2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale, n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 220 del 22 settembre 2025), che ha abrogato 
il regolamento di organizzazione, del funzionamento e 
dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, adottato dal consiglio di amministrazione con 
deliberazione dell’8 aprile 2016, n. 12, e, in particolare, 
l’art. 30 «Disposizioni transitorie e finali», comma 3, ai 
sensi del quale «le strutture organizzative previste dal 
predetto regolamento e i corrispondenti incarichi dirigen-
ziali sono fatti salvi fino alla definizione delle procedure 
di conferimento degli incarichi dirigenziali non generali 
relativi alla nuova organizzazione dell’AIFA, da avviarsi 
entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’av-
venuta pubblicazione del presente regolamento sul sito 
istituzionale dell’AIFA»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 

salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7 nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix”    dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 18 luglio 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° giugno 2025 
al 30 giugno 2025 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del rischio 
dell’11 settembre 2025 (prot. n. 0114474-11/09/2025-AI-
FA-UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il mate-
riale educazionale del prodotto medicinale IZAMBY 
(denosumab); 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 15–19 settembre 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale biosimilare 
per uso umano di nuova autorizzazione, corredata di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 IZAMBY, 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione   - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3 dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 convertito dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-

rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 agosto 2022, n. 118 verrà data informativa sul sito 
internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’alline-
amento al prezzo più basso all’interno del quarto livello 
del sistema di classificazione anatomico terapeutico chi-
mico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 7. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 



—  72  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24723-10-2025

  Farmaco biosimilare di nuova registrazione  

 IZAMBY 
 Codice ATC - Principio attivo: M05BX04 denosumab 
 Titolare: Mabxience Research SL 
 Cod. procedura EMEA/H/C/006152/0000 
 GUUE 18 luglio 2025 
 Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permette-

rà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento dell’osteoporosi in donne in post-menopausa e in uo-
mini ad aumentato rischio di fratture. Nelle donne in post-menopausa, 
denosumab riduce significativamente il rischio di fratture vertebrali, 
non vertebrali e di femore. 

 Trattamento della perdita ossea associata a terapia ormonale abla-
tiva in uomini con cancro alla prostata ad aumentato rischio di fratture 
(vedere paragrafo 5.1). Negli uomini con cancro alla prostata in trat-
tamento con terapia ormonale ablativa, «Izamby» riduce significativa-
mente il rischio di fratture vertebrali. 

 Trattamento della perdita ossea associata a terapia sistemica con 
glucocorticoidi a lungo termine in pazienti adulti ad aumentato rischio 
di frattura (vedere paragrafo 5.1). 

  Modo di somministrazione  

 Per uso sottocutaneo. 
 La somministrazione deve essere eseguita da un soggetto adegua-

tamente addestrato nelle tecniche di iniezione. 
 Per le istruzioni sull’uso, sulla manipolazione e sullo smaltimento, 

vedere paragrafo 6.6. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/25/1935/001 A.I.C.: 052331016 /E In base 32: 1KX0J8 - 
60 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) 1 mL (60 mg/mL) - 1 siringa preriempita. 

  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR) 
 I requisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale 

sono definiti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea 
(elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 
2001/83/CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agen-
zia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Piano di gestione del rischio (RMP) 
 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 

effettuare le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e dettaglia-
te nel RMP approvato e presentato nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e in ogni successivo aggiornamento ap-
provato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio garan-
tirà che sia implementata una scheda promemoria per il paziente riguar-
do l’osteonecrosi della mascella. 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - internista, reumatologo, geriatra, endocrinologo, gineco-
logo, ortopedico, nefrologo, oncologo e specialista in medicina fisica e 
riabilitativa (RRL).   

  25A05722

    DETERMINA  13 ottobre 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di denosumab, «Junod».     (Determina n. 1332/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal de-
creto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze 
8 gennaio 2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 
15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 220 del 22 settembre 2025), che ha abrogato 
il regolamento di organizzazione, del funzionamento e 
dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, adottato dal consiglio di amministrazione con 
deliberazione del 8 aprile 2016, n. 12, e, in particolare, 
l’art. 30 «Disposizioni transitorie e finali», comma 3, ai 
sensi del quale «le strutture organizzative previste dal 
predetto regolamento e i corrispondenti incarichi dirigen-
ziali sono fatti salvi fino alla definizione delle procedure 
di conferimento degli incarichi dirigenziali non generali 
relativi alla nuova organizzazione dell’AIFA, da avviarsi 
entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’avvenu-
ta pubblicazione del presente regolamento sul sito istitu-
zionale dell’AIFA»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
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Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012 n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7, nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazione 
dell’articolo 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 18 luglio 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° giugno 2025 
al 30 giugno 2025 unitamente all’insieme dei nuovi far-
maci e delle nuove confezioni registrate; 

 Vista la lettera dell’Ufficio misure di gestione del ri-
schio del 2 luglio 2025 (prot. n. 0085047-02/07/2025-AI-
FA-UMGR-P), con la quale è stato autorizzato il ma-
teriale educazionale del prodotto medicinale «Junod» 
(denosumab); 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 15-19 settembre 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale biosimilare 
per uso umano di nuova autorizzazione, corredata di nu-
mero di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 JUNOD, 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione   - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3, dell’art. 12, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
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temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18, 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 
e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 7. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 
  Farmaco biosimilare di nuova registrazione.  

 JUNOD 
 codice ATC - principio attivo: M05BX04 denosumab; 
 titolare: Gedeon Richter Plc.; 
 codice procedura: EMEA/H/C/006436/0000; 
 GUUE: 18 luglio 2025. 
 — Medicinale sottoposto a monitoraggio addizionale. Ciò permet-

terà la rapida identificazione di nuove informazioni sulla sicurezza. Agli 
operatori sanitari è richiesto di segnalare qualsiasi reazione avversa so-
spetta. Vedere paragrafo 4.8 per informazioni sulle modalità di segnala-
zione delle reazioni avverse. 
  Indicazioni terapeutiche.  

 Trattamento dell’osteoporosi in donne in post-menopausa e in uo-
mini ad aumentato rischio di fratture. Nelle donne in post-menopausa, 
«Junod» riduce significativamente il rischio di fratture vertebrali, non 
vertebrali e di femore. 

 Trattamento della perdita ossea associata a terapia ormonale abla-
tiva in uomini con cancro alla prostata ad aumentato rischio di fratture 
(vedere paragrafo 5.1). Negli uomini con cancro alla prostata in tratta-
mento con terapia ormonale ablativa, «Junod» riduce significativamente 
il rischio di fratture vertebrali. 

 Trattamento della perdita ossea associata a terapia sistemica con 
glucocorticoidi a lungo termine in pazienti adulti ad aumentato rischio 
di frattura (vedere paragrafo 5.1). 
  Modo di somministrazione.  

 Per uso sottocutaneo. 
 La somministrazione deve essere eseguita da un soggetto adegua-

tamente addestrato nelle tecniche di iniezione. 
 Per le istruzioni sull’uso, sulla manipolazione e sullo smaltimento, 

vedere paragrafo 6.6. 
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/25/1933/001 A.I.C. n.: 052282011 /E in base 32: 1KVJNV 
- 60 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - siringa preriempita 
(vetro) 1 ml (60 mg/ml) - 1 siringa preriempita. 
  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 
  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio); 
  Misure aggiuntive di minimizzazione del rischio  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio garan-
tirà che sia implementata una scheda promemoria per il paziente riguar-
do l’osteonecrosi della mandibola/mascella. 

 Regime di fornitura: Medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o 
di specialisti - internista, reumatologo, geriatra, endocrinologo, gineco-
logo, ortopedico, nefrologo, oncologo e specialista in medicina fisica e 
riabilitativa (RRL).   

  25A05723
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    DETERMINA  13 ottobre 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di emtricitabina/tenofovir alafenamide, «Em-
tricitabina/Tenofovir Alafenamide Viatris».     (Determina 
n. 1333/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal de-
creto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze 
8 gennaio 2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 220 del 22 settembre 2025), che ha abrogato 
il regolamento di organizzazione, del funzionamento e 
dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, adottato dal consiglio di amministrazione con 
deliberazione del 8 aprile 2016, n. 12, e, in particolare, 
l’art. 30 «Disposizioni transitorie e finali», comma 3, ai 
sensi del quale «le strutture organizzative previste dal 
predetto regolamento e i corrispondenti incarichi dirigen-
ziali sono fatti salvi fino alla definizione delle procedure 
di conferimento degli incarichi dirigenziali non generali 
relativi alla nuova organizzazione dell’AIFA, da avviarsi 
entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’avvenu-
ta pubblicazione del presente regolamento sul sito istitu-
zionale dell’AIFA»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7, del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 

sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui pro-
dotti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del 
regolamento (CEE) n. 1768/92, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18, della legge 5 agosto 2022, n. 118, recan-
te «Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012 n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7, nella parte in 
cui prevede, nel termine di 30 giorni dalla data di entra-
ta in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AIFA 
adotti le istruzioni applicative relative alle procedure di 
rilascio dell’AIC e alle modalità per adempiere agli obbli-
ghi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medicinali 
di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazione 
dell’artcolo 3, comma 3 del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-
gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025 n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
19 agosto 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° luglio 2025 al 
31 luglio 2025 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 15-19 settembre 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. Le confezioni del seguente medicinale generico per 
uso umano di nuova autorizzazione, corredate di numero 
di A.I.C. e classificazione ai fini della fornitura:  

 EMTRICITABINA/TENOFOVIR ALAFENAMI-
DE VIATRIS, 

 descritte in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-
tegrante del presente provvedimento, sono collocate in 
apposita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione   - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3, dell’art. 12, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, di collocazione nella 
classe C(nn) di cui alla presente determina, che non ot-
temperino alla presentazione della domanda di classifica-
zione in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta 
giorni dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18, 
della legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa 
sul sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato 
l’allineamento al prezzo più basso all’interno del quarto 
livello del sistema di classificazione anatomico terapeuti-
co chimico (ATC). 

 4. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti di 
proprietà industriale relativi al medicinale di riferimento 

e delle vigenti disposizioni normative in materia brevet-
tuale ovvero del rispetto dei termini previsti dall’art. 10, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 
e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui 
un medicinale generico non può essere immesso in com-
mercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’auto-
rizzazione iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, 
finché non siano trascorsi undici anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, se durante i primi 
otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia otte-
nuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeu-
tiche nuove che, dalla valutazione scientifica preliminare 
all’autorizzazione, siano state ritenute tali da apportare un 
beneficio clinico rilevante rispetto alle terapie esistenti. 

 5. Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto di-
sposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo del 
24 aprile 2006, n. 219, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscano 
a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Gli articoli 3, 4 e 5 e la contenuta prescrizione sono 
da ritenersi applicabili solo ove si realizzi la descritta 
fattispecie. 

 6. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 7. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-
te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 
  Farmaco generico di nuova registrazione.  

 Generico di nuova registrazione. 
 EMTRICITABINA/TENOFOVIR ALAFENAMIDE VIATRIS 
 codice ATC - principio attivo: J05AR17 Emtricitabina / tenofovir 

alafenamide; 
 titolare: Viatris Limited; 
 codice procedura: EMEA/H/C/006469/0000; 
 GUUE: 19 agosto 2025. 

  Indicazioni terapeutiche.  
 «Emtricitabina/Tenofovir alafenamide Viatris» è indicato in asso-

ciazione con altri medicinali antiretrovirali per il trattamento di adulti 
e adolescenti (di età pari o superiore a 12 anni, con peso corporeo di 
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almeno 35   kg)   con infezione da virus dell’immunodeficienza umana di 
tipo 1 (HIV-1) (vedere paragrafi 4.2 e 5.1). 
  Modo di somministrazione.  

 La terapia deve essere avviata da un medico con esperienza nel 
campo dell’infezione da HIV. 

 Uso orale. Le compresse di «Emtricitabina/Tenofovir alafenamide 
Viatris» devono essere assunte una volta al giorno con o senza cibo 
(vedere paragrafo 5.2). A causa del gusto amaro, si raccomanda di non 
masticare o frantumare la compressa rivestita con film. 

 Eu/Per i pazienti che non sono in grado di ingoiare la compressa 
intera, questa può essere divisa a metà ed entrambe le metà assunte una 
dopo l’altra, in modo tale da assicurare che l’intera dose sia assunta 
immediatamente. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/25/1952/001 A.I.C. n.: 052355017 /E in base 32: 1KXRY9 

- 200 mg/10 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 30 compresse; 

 EU/1/25/1952/002 A.I.C. n.: 052355029 /E in base 32: 1KX-
RYP - 200 mg/10 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 90 compresse; 

 EU/1/25/1952/003 A.I.C. n.: 052355031 /E in base 32: 1KX-
RYR - 200 mg/25 mg - compressa rivestita con film - Uso orale - blister 
(OPA/alu/PE/essiccante/HDPE-alu/PE) - 30 compresse; 

 EU/1/25/1952/004 A.I.C. n.: 052355043 /E in base 32: 1KXRZ3 
- 200 mg/25 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (OPA/
alu/PE/essiccante/HDPE-alu/PE) - 90 compresse; 

 EU/1/25/1952/005 A.I.C. n.: 052355056 /E in base 32: 1KXRZJ 
- 200 mg/25 mg - compressa rivestita con film - uso orale - blister (OPA/
alu/PE/essiccante/HDPE-alu/PE) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/25/1952/006 A.I.C. n.: 052355068 /E in base 32: 1KXR-
ZW - 200 mg/25 mg - compressa rivestita con film - uso orale - bli-
ster (OPA/alu/PE/essiccante/HDPE-alu/PE) - 90 x 1 compresse (dose 
unitaria); 

 EU/1/25/1952/007 A.I.C. n.: 052355070 /E in base 32: 1KXR-
ZY - 200 mg/25 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 30 compresse; 

 EU/1/25/1952/008 A.I.C. n.: 052355082 /E in base 32: 1KX-
S0B - 200 mg/25 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone 
(HDPE) - 90 compresse. 
  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 
  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - infettivologo (RNRL).   

  25A05724

    DETERMINA  13 ottobre 2025 .

      Classificazione, ai sensi dell’articolo 12, comma 5, della 
legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per uso uma-
no, a base di diflunisal, «Attrogy».     (Determina n. 1335/2025).    

     IL PRESIDENTE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e finanze del 20 settembre 2004, n. 245: «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326», come da ultimo modificato dal de-
creto del Ministro della salute, di concerto con i Ministri 
della funzione pubblica e dell’economia e delle finanze 
8 gennaio 2024, n. 3, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 2024; 

 Visto il vigente regolamento di funzionamento e ordi-
namento del personale dell’Agenzia italiana del farmaco, 
adottato dal consiglio di amministrazione con delibera-
zione del 17 settembre 2025, n. 52, approvato, ai sensi 
dell’art. 22, commi 3 e 4, del decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245, dal Ministro della salute 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e il Ministro per la pubblica amministrazione e pubblica-
to sul sito istituzionale dell’AIFA (comunicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 220 del 22 settembre 2025), che ha abrogato 
il regolamento di organizzazione, del funzionamento e 
dell’ordinamento del personale dell’Agenzia italiana del 
farmaco, adottato dal consiglio di amministrazione con 
deliberazione del 8 aprile 2016, n. 12, e, in particolare, 
l’art. 30 «Disposizioni transitorie e finali», comma 3, ai 
sensi del quale «le strutture organizzative previste dal 
predetto regolamento e i corrispondenti incarichi dirigen-
ziali sono fatti salvi fino alla definizione delle procedure 
di conferimento degli incarichi dirigenziali non generali 
relativi alla nuova organizzazione dell’AIFA, da avviarsi 
entro il termine di sessanta giorni dalla comunicazione in 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’avvenu-
ta pubblicazione del presente regolamento sul sito istitu-
zionale dell’AIFA»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico - scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
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salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni con particolare riferimento all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 dicembre 2006 sui prodot-
ti medicinali per uso pediatrico, recante modifica del re-
golamento (CEE) n. 1768/1992, della direttiva 2001/20/
CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE e successive modificazioni, relati-
va ad un codice comunitario concernente i medicinali per 
uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012 
n. 189, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute» e, in particolare, l’art. 12, comma 5; 

 Visto l’art. 18 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021» 
che, in particolare, per i medicinali di cui al comma 3, 
prevede la presentazione da parte della ditta titolare di una 
domanda di classificazione, di cui al comma 1 della legge 
8 novembre 2012, n. 189, entro trenta giorni successivi 
alla loro autorizzazione all’immissione in commercio; 

 Visto il decreto legislativo 6 febbraio 2025, n. 10, re-
cante «Adeguamento della normativa nazionale alle di-
sposizioni del regolamento delegato (UE) 2016/161 della 
Commissione del 2 ottobre 2015, che integra la direttiva 
2001/83/CE del Parlamento europeo e del Consiglio sta-
bilendo norme dettagliate sulle caratteristiche di sicurez-
za che figurano sull’imballaggio dei medicinali per uso 
umano» e in particolare l’art. 4, comma 7, nella parte in 
cui prevede, nel termine di trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, che l’AI-
FA adotti le istruzioni applicative relative alle procedure 
di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempiere agli 
obblighi previsti dall’art. 4, anche con riguardo ai medici-
nali di importazione e distribuzione parallela; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 6 marzo 
2025, recante «Specifiche tecniche dell’identificativo 
univoco “   Data Matrix   ” dei medicinali ad uso umano di 
cui al regolamento delegato (UE) 2016/161, in attuazio-
ne dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 6 febbra-
io 2025, n. 10», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 aprile 2025, n. 84; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, del 20 mag-

gio 2025, recante «Disciplina del dispositivo, contenente 
le caratteristiche tecniche e grafiche e delle informazioni 
nel medesimo contenute», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 9 luglio 2025, n. 157; 

 Considerata la determina AIFA n. 56 del 17 luglio 2025 
di adozione delle istruzioni applicative relative alle pro-
cedure di rilascio dell’A.I.C. e alle modalità per adempie-
re agli obblighi previsti dall’art. 4, comma 7, del decreto 
legislativo 6 febbraio 2025 n. 10, anche relativamente ai 
medicinali di importazione e distribuzione parallela; 

 Vista la Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
19 agosto 2025 che riporta la sintesi delle decisioni 
dell’Unione europea relative all’autorizzazione all’im-
missione in commercio di medicinali dal 1° luglio 2025 al 
31 luglio 2025 unitamente all’insieme dei nuovi farmaci e 
delle nuove confezioni registrate; 

 Considerato il parere sul regime di classificazione ai 
fini della fornitura espresso, su proposta dell’Ufficio pro-
cedure centralizzate, dalla Commissione scientifica ed 
economica (CSE) di AIFA in data 15–19 settembre 2025; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:  

  1. La confezione del seguente medicinale per uso uma-
no di nuova autorizzazione, corredata di numero di A.I.C. 
e classificazione ai fini della fornitura:  

 ATTROGY 
 descritta in dettaglio nell’allegato, che forma parte in-

tegrante del presente provvedimento, è collocata in ap-
posita sezione della classe, di cui all’art. 12, comma 5 
della legge 8 novembre 2012 n. 189, denominata classe 
C(nn), dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità. 

 2. Il titolare dell’A.I.C., prima dell’inizio della com-
mercializzazione deve avere ottemperato, ove previsto, 
alle condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso si-
curo ed efficace del medicinale e deve comunicare all’AI-
FA - Servizio    on-line    https://www.aifa.gov.it/comunica-
zione-prima-commercializzazione   - il prezzo    ex factory   , 
il prezzo al pubblico e la data di inizio della commercia-
lizzazione del medicinale. 

 3. Per i medicinali, di cui al comma 3, dell’art. 12 del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito dalla 
legge 8 novembre 2012 n. 189 di collocazione nella clas-
se C(nn) di cui alla presente determina, che non ottempe-
rino alla presentazione della domanda di classificazione 
in fascia di rimborsabilità entro il termine di trenta giorni 
dal sollecito inviato dall’AIFA, ai sensi dell’art. 18, della 
legge 5 agosto 2022, n. 118, verrà data informativa sul 
sito internet istituzionale dell’AIFA e sarà applicato l’al-
lineamento al prezzo più basso all’interno del quarto li-
vello del sistema di classificazione anatomico terapeutico 
chimico (ATC). 

 4. La presente determina entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 5. I successivi provvedimenti di classificazione e rim-
borsabilità, ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537, verranno pubblicati unicamen-



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24723-10-2025

te sul portale «Trovanorme» accessibile dal sito istituzio-
nale dell’Agenzia sviluppato in collaborazione con l’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato, dei quali sarà dato 
avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 ottobre 2025 

 Il Presidente: NISTICÒ   
  

  ALLEGATO    
     Inserimento, in accordo all’art. 12, comma 5, della legge 

n. 189/2012, in apposita sezione (denominata classe C (nn)) dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità nelle more 
della presentazione da parte dell’azienda interessata di una domanda 
di diversa classificazione. Le informazioni riportate costituiscono un 
estratto degli allegati alle decisioni della Commissione europea relative 
all’autorizzazione all’immissione in commercio dei farmaci. Si rimanda 
quindi alla versione integrale di tali documenti. 
  Farmaco di nuova registrazione.  

 ATTROGY 
 codice ATC - principio attivo: N02BA11 Diflunisal; 
 titolare: PURPOSE PHARMA INTERNATIONAL AB; 
 codice procedura: EMEA/H/C/006248/0000; 
 GUUE: 19 agosto 2025. 

  Indicazioni terapeutiche.  
 «Attrogy» è indicato per il trattamento dell’amiloidosi ereditaria 

mediata dalla transtiretina (amiloidosi hATTR) in pazienti adulti affetti 
da polineuropatia allo stadio 1 o 2. 
  Modo di somministrazione.  

 Essendo amare, è raccomandabile che le compresse siano deglutite 
intere, senza frantumarle o masticarle. I pazienti che assumono medici-
nali antiacidi devono osservare un intervallo di 2 ore tra l’assunzione di 
diflunisal e quella dei suddetti antiacidi. 

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/25/1929/001 A.I.C. n.: 052361019 /E In base 32: 1KXX-

TV - 250 mg - compressa rivestita con film - uso orale - flacone (HDPE) 
- 100 compresse. 
  Altre condizioni e requisiti dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio.  

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR): i re-
quisiti per la presentazione dei PSUR per questo medicinale sono defi-
niti nell’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco 
EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7, della direttiva 2001/83/
CE e successive modifiche, pubblicato sul sito web dell’Agenzia euro-
pea dei medicinali. 
  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale.  

 Piano di gestione del rischio (RMP): il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve effettuare le attività e le azioni di 
farmacovigilanza richieste e dettagliate nel RMP approvato e presentato 
nel modulo 1.8.2 dell’autorizzazione all’immissione in commercio e in 
ogni successivo aggiornamento approvato del RMP. 

  Il RMP aggiornato deve essere presentato:  
 su richiesta dell’Agenzia europea dei medicinali; 
 ogni volta che il sistema di gestione del rischio è modificato, in 

particolare a seguito del ricevimento di nuove informazioni che possono 
portare a un cambiamento significativo del profilo beneficio/rischio o a 
seguito del raggiungimento di un importante obiettivo (di farmacovigi-
lanza o di minimizzazione del rischio). 

 Regime di fornitura: medicinale soggetto a prescrizione medica li-
mitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti- neurologo, internista (RRL).   

  25A05725

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  25 giugno 2025 .

      Assegnazione di risorse finanziarie in favore della Re-
gione Campania ai sensi dell’articolo 51, comma 1  -ter  , del 
decreto-legge n. 13 del 2023, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 41 del 2023.     (Delibera n. 30/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 25 GIUGNO 2025  
 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-

buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
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le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge di stabilità 2016)» e in parti-
colare l’art. 1, comma 475, che prevede che «nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, 
è istituito un fondo con una dotazione di 150 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, finalizzato ad 
interventi di carattere economico, sociale e ambientale nei 
territori della terra dei fuochi e, nel limite massimo di 3 
milioni di euro per ciascun anno considerato, di bonifica 
del sito inquinato dell’   ex    area industriale «Isochimica». 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono individuati gli interventi 
e le amministrazioni competenti cui destinare le predette 

somme. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti varia-
zioni di bilancio»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» e 
in particolare l’art. 1, comma 55, che prevede che «Il mo-
nitoraggio degli interventi cofinanziati dall’Unione euro-
pea per il periodo di programmazione 2021-2027, a vale-
re sui fondi strutturali, sul JTF, sul FEASR, sul FEAMP e 
sugli altri strumenti finanziari previsti, ivi compresi quelli 
attinenti alla cooperazione territoriale europea, del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione nell’ambito della program-
mazione 2021-2027, nonché degli interventi complemen-
tari finanziati dal Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, è assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato. A tal fine, le amministrazioni 
centrali, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano assicurano, per gli interventi di rispettiva com-
petenza, la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale a livello di singolo progetto nonché 
delle procedure di attivazione degli interventi, secondo 
le specifiche tecniche definite d’intesa tra il Dipartimen-
to della Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze e le amministrazioni cen-
trali dello Stato responsabili del coordinamento per i sin-
goli fondi»; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione eu-
ropea C(2015) 8578 del 1° dicembre 2015, con la quale è 
stato approvato il Programma operativo FESR 2014-2020 
della Regione Campania, oggetto di successive modifi-
che approvate con decisioni della Commissione europea 
C(2018)2283 del 17 aprile 2018, C(2020) 5382    final    del 
4 agosto 2020 e C(2023) 7429 del 26 ottobre 2023; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/435 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023 che, tra 
l’altro, modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013, in-
troducendo l’art. 25  -ter   recante «Misure eccezionali per 
l’uso dei fondi a sostegno delle PMI particolarmente col-
pite dagli aumenti dei prezzi dell’energia, delle famiglie 
vulnerabili e dei regimi di riduzione dell’orario lavorati-
vo e regimi equivalenti», il quale articolo prevede il fi-
nanziamento dal FESR o dal FSE, sulla base delle norme 
rispettivamente applicabili, di operazioni che contribui-
scono ad affrontare la crisi energetica mediante la loro 
programmazione esclusivamente nell’ambito di un nuovo 
asse prioritario dedicato, a cui è applicato un tasso di co-
finanziamento del 100 per cento; 
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 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 e, in particolare, 
l’art. 51, comma 1  -bis  , che stabilisce che «a partire dal 
periodo contabile 2023-2024, i rimborsi riconosciuti dal-
la Commissione europea a fronte di spese sostenute con 
risorse nazionali e rendicontate nell’ambito dei program-
mi nazionali e regionali, cofinanziati dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo 
(FSE) e dal Fondo sociale europeo    plus    (FSE+), sono tra-
sferiti in una o più linee di intervento codificate sul conto 
corrente di tesoreria n. 25051 del fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche europee di cui all’art. 5 della 
legge 16 aprile 1987, n. 183, unitamente alle quote di co-
finanziamento nazionale e alle risorse del citato fondo di 
rotazione che si rendono disponibili per effetto di varia-
zioni del tasso di cofinanziamento. Contestualmente alla 
presentazione delle domande di pagamento alla Commis-
sione europea, le amministrazioni titolari dei programmi 
provvedono a comunicare al Ministero dell’economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti finanziari 
con l’Unione europea (IGRUE) gli importi riconosciuti a 
fronte di spese sostenute con risorse nazionali. Restano 
salve le specifiche destinazioni delle risorse stabilite per 
legge e le disposizioni previste dal comma 1  -quater  »; 

 Visto, inoltre, l’art. 51, comma 1  -ter  , del decreto-legge 
n. 13 del 2023, che dispone che «con delibera del Comi-
tato interministeriale per la programmazione economica e 
lo sviluppo sostenibile, adottata su proposta dell’autorità 
politica delegata per le politiche di coesione, sono indivi-
duati gli interventi di sviluppo economico e di coesione 
sociale e territoriale, coerenti con la natura delle risorse 
utilizzate, e sono disciplinate le modalità di utilizzazione 
delle risorse trasferite sul conto corrente di tesoreria di 
cui al comma 1  -bis  , ferma restando la destinazione terri-
toriale delle stesse. Il monitoraggio degli interventi è as-
sicurato con le modalità di cui all’art. 1, comma 55, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della legge n. 178 del 2020, il quale nel testo 
vigente prevede, in particolare, che:  

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-

zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indivi-
duati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la 
realizzazione di specifici interventi, anche con il concor-
so di più fonti di finanziamento; sullo schema di accordo 
per la coesione è sentito il Ministro dell’economia e del-
le finanze; l’elaborazione degli accordi per la coesione 
avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo delle 
amministrazioni centrali interessate, con particolare ri-
ferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 Visto, infine, l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che ha previsto, ferme restando le regole 
di gestione delle fonti finanziarie diverse dal FSC, che per 
gli interventi e le linee d’azione strategici inseriti negli 
accordi per la coesione possono essere utilizzate, tra l’al-
tro, anche le risorse di cui all’art. 51, commi 1  -bis   e 1  -ter  , 
del decreto-legge n. 13 del 2023; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 2, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione - Disposizioni quadro per 
il Piano sviluppo e coesione» che, ai sensi dell’art. 44, 
comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2019, stabilisce 
la disciplina ordinamentale dei Piani sviluppo e coesio-
ne (PSC), assicurando la fase transitoria dei cicli di pro-
grammazione 2000-2006 e 2007-2013 e armonizzando le 
regole vigenti in un quadro unitario; 

 Vista la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n. 16, recante 
«Fondo sviluppo e coesione. Approvazione del Piano svi-
luppo e coesione della Regione Campania», che ha appro-
vato, in prima istanza, il Piano sviluppo e coesione (PSC) 
della Regione Campania, come modificato con la delibera 
CIPESS 7 novembre 2024, n. 69 recante «Piani sviluppo 
e coesione (PSC) Regione Campania e Città metropoli-
tana di Napoli - Attuazione dell’art. 44, comma 7, lettera 
  b)   e comma 7  -bis  , del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 
e successive modificazioni ed integrazioni, e aggiorna-
mento della delibera CIPESS n. 48 del 2022», che in con-
seguenza dell’accertamento dei definanziamenti, ai sensi 
dell’art. 56, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, ridetermina la dotazione finanziaria della sezione 
ordinaria del PSC della Regione Campania; 

 Vista la delibera CIPESS 7 novembre 2024, n. 70, re-
cante «Regione Campania - Assegnazione di risorse FSC 
2021-2027 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , del-
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la legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed 
integrazioni e assegnazione di risorse del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183 del 1987, ai sensi dell’art. 1, 
comma 54, della legge n. 178 del 2020 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni» che, sulla base dell’Accordo 
per la coesione sottoscritto in data 17 settembre 2024 tra 
il Presidente del Consiglio dei ministri ed il Presidente 
della Regione Campania, dispone l’assegnazione di risor-
se FSC pari a 2.201.457.181,94 euro, ai sensi dell’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, e di risorse del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183 del 1987, pari 
a 1.277.485.160 euro, ai sensi dell’art. 1, comma 54, del-
la legge n. 178 del 2020 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, acquisi-
ta al prot. DIPE n. 6426-A del 4 giugno 2025, e l’allegata 
nota informativa per il CIPESS predisposta dal compe-
tente Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, come in-
tegrata dalle note acquisite al prot. DIPE n. 6774-A del 
12 giugno 2025 e n. 7098-A del 20 giugno 2025, propone 
l’assegnazione, ai sensi dell’art. 51, comma 1  -ter   , del de-
creto-legge n. 13 del 2023, in favore della Regione Cam-
pania di un importo pari a 298.401.553,99 euro a valere 
sulle risorse rese disponibili sul Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183 del 1987, per i seguenti interventi, nel 
rispetto del vincolo di destinazione territoriale:  

 un importo pari a 169.403.950,43 euro per l’inter-
vento denominato «Affidamento del servizio di tratta-
mento 1.200.000 tonnellate di rifiuti stoccati in balle 
(RSB) in siti dedicati della Regione Campania, conferi-
mento presso impianti termici presenti sul territorio na-

zionale o comunitario del CSS prodotto e smaltito della 
frazione residua, mediante la realizzazione e la gestione 
di un impianto di trattamento localizzato presso l’area 
STIR di Caivano (NA)» (CUP B41E17000570007), di 
costo complessivo pari a 409.701.650,43 euro, già finan-
ziato per un importo pari a 240.297.700,00 euro, di cui 
224.897.700,00 euro a valere sulle risorse di cui alla leg-
ge n. 208 del 2015 (legge di stabilità 2016), e la restante 
quota, pari a 15.400.000,00 euro, a valere sulle risorse 
FSC 2007-2013 del PSC della Regione Campania; 

 un importo pari a 108.997.603,56 euro per l’inter-
vento denominato «Affidamento del servizio di tratta-
mento 400.000 tonnellate di rifiuti stoccati in balle (RSB) 
in siti dedicati della Regione Campania, finalizzato al 
recupero di materia e produzione di combustibile solido 
secondario (CSS), conferimento dei materiali recuperati 
presso impianti autorizzati presenti sul territorio nazio-
nale o comunitario e smaltimento della frazione residua, 
attraverso la realizzazione e gestione di un impianto di 
trattamento localizzato nell’   ex    Area Turbogas Enel, Lo-
calità Ponte Riccio, in Giugliano in Campania (NA)» 
(CUP B94H17000920007), di costo complessivo pari a 
212.776.228,02 euro, già finanziato per un importo di 
103.778.624,46 euro, di cui 69.091.144,46 euro a valere 
sulle risorse di cui alla legge n. 208 del 2015 (legge di 
stabilità 2016), e la restante quota, pari a 34.687.480,00 
euro, a valere sulle risorse FSC del PSC della Regione 
Campania (20.000.000 euro a valere su FSC 2007-2013, 
14.687.480,00 euro a valere su FSC 2014-2020); 

 un importo pari a 20.000.000,00 euro per l’interven-
to di «Rifunzionalizzazione del porto Masuccio salernita-
no e di Piazza della Concordia» (CUP I51I24000110006), 
di costo complessivo pari a 23.000.000,00 euro, di cui 
una quota di cofinanziamento pari a 3.000.000,00 euro 
assicurata nell’ambito dell’Accordo per la coesione FSC 
2021-2027 della Regione Campania; 

 Considerata la nota del Presidente della Regione Cam-
pania, allegata alla proposta, indirizzata al Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, con 
cui si richiede, sulla base del fabbisogno rappresentato 
dall’autorità di gestione del POR FESR 2014-2020 della 
Regione Campania nella relativa nota tecnica, l’alloca-
zione delle risorse rinvenienti dall’adesione all’iniziativa 
SAFE, ai sensi dell’art. 51, comma 1  -ter  , del decreto-
legge n. 13 del 2023, per il finanziamento dei predetti 
interventi; 

 Considerato, in particolare, che, come evidenziato nel-
la suddetta nota tecnica dell’autorità di gestione del POR 
FESR 2014-2020, la «Struttura di missione per l’attua-
zione del programma straordinario per la rimozione dei 
rifiuti stoccati in balle e interventi per il superamento del-
la sanzione disposta con sentenza della Corte di giusti-
zia europea, Sez. III, 16 luglio 2015» competente    ratione   
  materiae    per l’attuazione degli interventi relativi al trat-
tamento dei rifiuti stoccati in balle (RSB) nei comuni di 
Giugliano in Campania e Caivano, ha rappresentato l’esi-
genza di prolungare la durata del servizio per entrambi 
gli impianti, al fine di assicurare il completo smaltimento 
delle ecoballe ancora stoccate avvalendosi della facoltà 
di rinnovo espressamente contemplata dai rispettivi con-
tratti d’appalto; 

 Tenuto conto della rilevanza strategica degli interventi 
relativi al trattamento dei RSB nei Comuni di Giuglia-
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no in Campania e Caivano, in quanto finalizzati a fron-
teggiare la procedura di infrazione n. 2007/2195 di cui 
all’art. 260 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (TFUE); 

 Considerata la modifica del POR FESR Campania 
2014-2020, approvata con decisione della Commissione 
europea C(2023)7429 del 26 ottobre 2023, che introdu-
ce, in attuazione dell’art. 25  -ter   del regolamento (UE) 
n. 1303/2013, il nuovo asse prioritario SAFE, nell’am-
bito del quale sono state rendicontate le spese relative al 
bonus elettrico per famiglie in Campania, già coperto sul 
bilancio dello Stato; 

 Tenuto conto che, in attuazione dell’art. 51 del decreto-
legge n. 13 del 2023, i relativi rimborsi europei sono con-
fluiti nell’apposito conto corrente di tesoreria n. 25051 del 
Fondo di rotazione, per un importo pari a 234.000.000,01 
euro, a cui si aggiungono 64.401.553,98 euro, quale quota 
del corrispondente cofinanziamento nazionale, rivenienti 
dalla rendicontazione al 100 per cento del pertinente asse 
SAFE del POR FESR Campania 2014-2020; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di Vice Presidente del Comitato stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 7290 del 25 giugno 2025 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
seduta del Comitato; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 
verifiche di finanza pubblica e successivamente sottopo-
sto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione di risorse in favore della Regione 
Campania ai sensi dell’art. 51, comma 1  -ter  , del decreto-
legge n. 13 del 2023. 

 1.1. Ai sensi dell’art. 51, comma 1  -ter   , del decre-
to-legge n. 13 del 2023, si dispone l’assegnazione in 
favore della Regione Campania di un importo pari a 
298.401.553,99 euro a valere sulle risorse rese disponibi-
li sul Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, nel rispetto del vincolo di destinazione territoriale, 
per i seguenti interventi:  

 169.403.950,43 euro per l’intervento denomina-
to «Affidamento del servizio di trattamento 1.200.000 

tonnellate di rifiuti stoccati in balle (RSB) in siti dedicati 
della Regione Campania, conferimento presso impianti 
termici presenti sul territorio nazionale o comunitario del 
CSS prodotto e smaltito della frazione residua, mediante 
la realizzazione e la gestione di un impianto di trattamen-
to localizzato presso l’area STIR di Caivano (NA)» (CUP 
B41E17000570007); 

 108.997.603,56 euro per l’intervento denominato 
«Affidamento del servizio di trattamento 400.000 tonnel-
late di rifiuti stoccati in balle (RSB) in siti dedicati del-
la Regione Campania, finalizzato al recupero di materia 
e produzione di combustibile solido secondario (CSS), 
conferimento dei materiali recuperati presso impianti au-
torizzati presenti sul territorio nazionale o comunitario e 
smaltimento della frazione residua, attraverso la realizza-
zione e gestione di un impianto di trattamento localizzato 
nell’   ex    Area Turbogas Enel, Località Ponte Riccio, in Giu-
gliano in Campania (NA)» (CUP B94H17000920007); 

 20.000.000,00 euro per l’intervento di «Rifunzio-
nalizzazione del porto Masuccio salernitano e di Piazza 
della Concordia» (CUP I51I24000110006). 

 In allegato alla presente delibera sono riportati il crono-
programma procedurale (allegato 1) e il cronoprogramma 
finanziario (allegato 2) dei predetti interventi. 

 2. Modalità di trasferimento delle risorse e 
monitoraggio. 

  2.1. Le modalità di trasferimento delle risorse asse-
gnate sono le seguenti:  

 erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risor-
se assegnate; 

 pagamenti intermedi fino al raggiungimento del 
limite del 90 per cento delle risorse assegnate all’inter-
vento sulla base di apposite domande di pagamento inol-
trate tramite il sistema informativo RGS-IGRUE; 

 pagamento del saldo finale nella misura del 10 per 
cento della dotazione finanziaria complessiva dell’inter-
vento sulla base di apposita domanda di pagamento finale 
attestante la positiva conclusione dell’intervento. 

 2.2. In materia di monitoraggio, si applicano le di-
sposizioni previste dall’art. 1, comma 55, della legge 
n. 178 del 2020. 

 3. Disposizioni finali. 
 3.1. Ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 

n. 124 del 2023, gli interventi finanziati con la presente 
delibera, unitamente ai relativi cronoprogrammi procedu-
rali e finanziari, sono inseriti, a fini ricognitivi, nell’ambi-
to dell’Accordo per la coesione della Regione Campania, 
attraverso lo scambio di note formali tra le autorità poli-
tiche di riferimento. 

  3.2. Con riferimento all’utilizzo delle risorse di cui 
alla presente delibera, la Regione Campania assicura:  

 il rispetto della normativa nazionale ed europea e 
la regolarità delle spese; 

 la predisposizione di un adeguato sistema di ge-
stione e controllo, ovvero l’utilizzo del sistema di gestio-
ne e controllo in essere. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 15 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1549 
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    DELIBERA  23 luglio 2025 .

      Regione Marche - Accordo per la coesione. modifica degli 
allegati alla delibera CIPESS 23 aprile 2024, n. 24, riferiti 
agli interventi finanziati a valere su risorse del fondo di ro-
tazione di cui alla legge n. 183 del 1987.      (Delibera n. 35/2025).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 23 LUGLIO 2025  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle nazioni unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-

le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del regola-
mento per l’organizzazione e le procedure amministrative 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 16 aprile 
1987, n. 183», e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 
Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
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informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 
procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termi-
ni indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di mo-
nitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto l’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 2020 
che prevede il concorso del Fondo di rotazione di cui 
all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, nei limiti 
delle proprie disponibilità, al finanziamento degli oneri 
relativi all’attuazione di eventuali interventi complemen-
tari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi struttura-
li dell’Unione europea per il periodo di programmazione 
2021-2027; la possibilità per le regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano di concorrere al finanzia-
mento degli interventi complementari con risorse a cari-
co dei propri bilanci nonché l’erogazione delle risorse, a 
fronte di spese rendicontate, previo inserimento, da parte 
dell’amministrazione titolare, dei dati di attuazione nel 
sistema informatico sviluppato e reso disponibile dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modificato 
dalla decisione del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 
2023; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le risorse 
del FSC al fine di ridurre, nella misura massima di 15 
punti, la percentuale del cofinanziamento regionale dei 
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE 
Plus 2021-2027; 

 Visto l’Accordo di partenariato per l’Italia nel testo 
adottato dalla Commissione europea in data 15 luglio 
2022, che definisce la ripartizione delle risorse assegnate 
per i programmi regionali 2021-2027, oggetto della presa 
d’atto da parte del CIPESS con delibera n. 36 del 2 agosto 
2022; 

 Viste la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022)7401 del 12 ottobre 2022, con la quale 
è stato approvato il Programma FSE Plus della Regione 
Marche, e la decisione di esecuzione della Commissione 
europea C(2022)8702 del 25 novembre 2022, che ha ap-
provato il Programma FESR della Regione Marche; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale de-
gli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica 
agricola comune», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completamen-
to degli interventi infrastrutturali dotati di un maggio-
re livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 
2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, si 
provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse disponi-
bili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, nei 
limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle risorse 
necessarie al completamento dei suddetti interventi in re-
lazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, risultino 
pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso di contratti sen-
za pubblicazione di bandi o di avvisi, siano stati inviati gli 
inviti a presentare le offerte per l’affidamento dei lavori 
ovvero per l’affidamento congiunto della progettazione e 
dell’esecuzione dei lavori; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera n. 25 del 2023 
prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi netti da as-
segnare a ciascuna regione o provincia autonoma all’esito 
della sottoscrizione dei rispettivi Accordi secondo le indi-
cazioni di cui in premessa alla medesima delibera, potrà 
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trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter   del decreto-leg-
ge n. 152 del 2021, relativamente all’utilizzo, per le re-
gioni e province autonome che ne facciano richiesta, delle 
risorse di rispettiva competenza per il concorso alla co-
pertura finanziaria della quota di cofinanziamento regio-
nale dei rispettivi programmi europei di coesione, entro i 
limiti massimi di importo di cui alla medesima delibera; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per ini-
ziative e misure afferenti alle politiche di coesione, come 
definite dal Ministro per gli affari europei, il sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli 
Accordi per la coesione delle amministrazioni centrali e 
regionali. La dotazione finanziaria è altresì impiegata in 
coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi e le 
strategie dei fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 e con le politiche di investimen-
to e di riforma previste PNRR, secondo principi di com-
plementarità e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera 
  a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate in 
modo programmatico alle amministrazioni centrali e alle 
regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con indica-
zione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse (art. 1, 
comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indi-
viduati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso 
la realizzazione di specifici interventi, anche con il con-
corso di più fonti di finanziamento; sullo schema di Ac-
cordo per la coesione è sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; l’elaborazione degli Accordi per la coe-

sione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle amministrazioni centrali interessate, con particolare 
riferimento al tema degli interventi infrastrutturali e alla 
loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’ottica di 
una collaborazione interistituzionale orientata alla verifi-
ca della compatibilità delle scelte allocative delle regioni 
con le priorità programmatiche nazionali e con quelle in-
dividuate dai fondi strutturali europei del periodo di pro-
grammazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, lettera   d)  , 
della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore di 
ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi sotto-
scritti, delle risorse finanziarie a valere sulle disponibilità 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027 (art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del CIPESS di assegnazione delle 
riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è auto-
rizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attuazione 
degli interventi ovvero delle linee d’azione strategiche 
previste nell’Accordo per la coesione (art. 1, comma 178, 
lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, infine, l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che ha previsto, ferme restando le regole 
di gestione delle fonti finanziarie diverse dal FSC, che per 
gli interventi e le linee d’azione strategici inseriti negli 
Accordi per la coesione possono essere utilizzate anche 
le risorse destinate ad interventi complementari di cui 
all’art. 1, comma 54, legge n. 178 del 2020; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli Accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sulla 
base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per 
le politiche di coesione e per il sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili finanziari 
definiti dalla delibera del CIPESS di assegnazione delle 
risorse; qualora le modifiche comportino un incremento 
o una diminuzione delle risorse FSC 2021-2027 assegna-
te ovvero una variazione dei profili finanziari definiti la 
modifica dell’Accordo è sottoposta all’approvazione del 
CIPESS, su proposta del Ministro per gli affari europei, 
il sud, le politiche di coesione e il PNRR, sentita la Ca-
bina di regia del Fondo per lo sviluppo e la coesione di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 25 febbraio 2016; la modifica del cronoprogramma, 
come definito dall’Accordo per la coesione, è consentita 
esclusivamente qualora l’amministrazione assegnataria 
delle risorse fornisca adeguata dimostrazione dell’impos-
sibilità di rispettare il predetto cronoprogramma per cir-
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costanze non imputabili a sé ovvero al soggetto attuatore 
dell’intervento o della linea d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
recante disposizioni per la gestione degli interventi co-
finanziati dall’Unione europea, dalla programmazione 
complementare e dal FSC, volte ad assicurare il puntua-
le tracciamento del processo di erogazione delle risorse 
europee e nazionali relative alle politiche di coesione 
destinate al finanziamento di interventi di titolarità delle 
amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 del medesimo 
decreto, recante disposizioni in materia di monitoraggio 
dell’utilizzo delle risorse per la coesione mediante il Si-
stema nazionale di monitoraggio; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 78, 
di approvazione della proposta di Accordo di partenariato 
2021-2027 e avvio del negoziato formale con la Commis-
sione europea, che al punto 3 ha stabilito che il Fondo di 
rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 del 1987 con-
corre, nei limiti delle proprie disponibilità quali risultanti 
dalla differenza tra i limiti massimi di cofinanziamento 
nazionale e il tasso di cofinanziamento nazionale effetti-
vo dei singoli Programmi europei, al finanziamento degli 
oneri relativi all’attuazione di eventuali interventi com-
plementari rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi 
europei 2021-2027; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 - Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle regioni e province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori 
o di completamento di interventi in corso (FSC 2021-
2027)», con la quale è stata disposta l’assegnazione in fa-
vore di regioni e province autonome di 2.561,80 milioni 
di euro di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per 
interventi di immediato avvio dei lavori o di completa-
mento di interventi in corso, di cui 40.200.000,00 euro a 
favore della Regione Marche; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato in via programmatica alla Regione Marche 
un importo netto di 293.446.734,15 euro - cui si aggiunge 
l’importo di 40.200.000,00 euro a titolo di anticipazione 
a valere sulle risorse FSC 2021-2027, assegnato con de-
libera CIPESS n. 79 del 2021 - ed ha, altresì, indicato in 
applicazione della disciplina di cui al richiamato art. 23, 
comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 2021, l’impor-
to massimo delle risorse FSC da destinare al cofinanzia-
mento dei programmi regionali FESR e FSE plus della 
regione Marche pari a 66.135.860,00 euro; 

 Vista la delibera CIPESS del 23 aprile 2024, n. 24, 
recante «Assegnazione risorse FSC 2021-2027 ai sensi 
dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178/2020 
e successive modificazioni ed integrazioni e assegnazio-
ne di risorse del Fondo di rotazione    ex     legge n. 183/1987, 
ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge n. 178/2020 e 
successive modificazioni ed integrazioni», che, sulla base 
dell’Accordo per la coesione, sottoscritto in data 28 otto-

bre 2023 tra il Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Presidente della Regione Marche, ha assegnato alla me-
desima regione:  

 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , del-
la legge n. 178 del 2020, risorse FSC 2021-2027 pari a 
293.446.734,15 euro; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 
2020, risorse a valere sul Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge n. 183 del 1987, per un importo pari a 154.317.007,03 
euro, per gli interventi individuati nell’Accordo e riporta-
ti in allegato alla medesima delibera; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli 
affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, acqui-
sita al prot. DIPE n. 7724 del 7 luglio 2025, e l’allegata 
nota informativa per il CIPESS predisposta dal compe-
tente Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, concer-
nente la proposta di modifica degli allegati alla delibera 
CIPESS n. 24 del 2024, recanti l’elenco degli interventi 
finanziati dal Fondo di rotazione (di cui all’ allegato A3 
all’Accordo) di cui alla legge n. 183 del 1987 e il relativo 
piano finanziario di spesa (di cui all’allegato B3 all’Ac-
cordo), fermi restando la dotazione complessiva delle 
risorse assegnate a valere sul Fondo di rotazione, pari a 
154.317.007,03 euro, e il termine finale di ammissibilità 
della spesa di tali risorse, che resta fissato al 31 dicembre 
2029; 

  Vista la nota prot. n. 841275 del 26 giugno 2025, ri-
chiamata nella suddetta proposta, con cui il Presidente 
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della Regione Marche ha proposto le seguenti modifiche 
agli interventi finanziati dal Fondo di rotazione, di cui 
all’allegato A3 dell’Accordo:  

 la soppressione dell’intervento n. 31 «Finanzia-
mento Fondo regionale di ingegneria finanziaria per 
l’attivazione di una maxi fidejussione a garanzia degli 
anticipi erogati dalla regione», in quanto all’intervento è 
stata assicurata altra copertura finanziaria. Le risorse re-
sesi disponibili, pari a 537.800,51 euro, sono assegnate 
in aumento all’intervento n. 26 «Incentivi per la stabi-
lizzazione dei lavoratori precari residenti nella Regione 
Marche», la cui dotazione passa da 7.105.670,82 euro a 
7.643.471,33 euro; 

 la riduzione della dotazione finanziaria dell’inter-
vento n. 32 «Finanziamento quota monetaria della borsa 
di studio aggiudicata con graduatorie definitive riferite a 
bandi ERDIS», la cui dotazione passa da 6.000.000,00 
euro a 3.000.000,00 euro, in quanto per la medesima 
azione sono già disponibili fondi PNRR. Le risorse rese-
si disponibili sono assegnate alla linea di intervento «In-
terventi di valorizzazione per eventi culturali di rilievo 
regionale», che accorpa le precedenti linee di intervento 
n. 15 e n. 17 denominate «Interventi di valorizzazione 
per eventi espositivi di rilievo regionale», differenziate 
tra di loro soltanto per la platea dei beneficiari. La nuo-
va linea di intervento ha una dotazione di 3.539.623,79 
euro, di cui 3.000.000,00 euro derivanti dalla citata ridu-
zione della dotazione finanziaria dell’intervento n. 32, e 
539.623,79 euro derivanti dalla eliminazione delle linee 
di intervento n. 15 e n. 17 (di importo pari rispettivamente 
a 262.943,96 euro e 276.679,83 euro); 

 la riduzione della dotazione finanziaria della linea 
di intervento n. 36 «L.R. n. 18/1996 - art. 14 integrazio-
ne scolastica», ridenominata «L.R. n. 18/1996 - art. 14 
integrazione scolastica - trasporto scolastico alunni disa-
bili», per meglio esplicitare l’oggetto dell’intervento, la 
cui dotazione passa da 1.800.000,00 euro a 1.200.000,00 
euro, in quanto si sono rese disponibili altre fonti di finan-
ziamento nazionali a valere sul Fondo unico per l’inclu-
sione delle persone con disabilità. Le risorse del Fondo 
di rotazione resesi disponibili sono assegnate alla linea 
di intervento n. 38 «L.R. n. 18/1996 - intervento di assi-
stenza domiciliare domestica ed educativa in favore delle 
persone in condizione di disabilità», la cui dotazione è 
incrementata da 500.000,00 euro a 1.100.000,00 euro; 

 l’accorpamento delle linee di intervento n. 16 e n. 18, 
aventi medesimo titolo e differenziate tra di loro solo per 
la natura dei beneficiari (rispettivamente enti pubblici e 
soggetti privati), nella linea di intervento «Interventi di 
valorizzazione dell’arte contemporanea». Alla nuova li-
nea di intervento vengono assegnate le risorse delle sud-
dette linee di intervento n. 16 e n. 18 pari rispettivamente 
a 208.981,58 euro e 232.528,80 euro), portando la dota-
zione complessiva a 441.510,38 euro; 

 la modifica dei titoli di alcuni interventi per render-
li maggiormente coerenti con l’oggetto e le finalità che 
perseguono. 

 Vista la nota MIN_FOTI-0003084-P del 9 luglio 2025, 
con cui il Ministro per gli affari europei, il PNRR e le po-
litiche di coesione comunica al presidente della Regione 
Marche che le predette richieste di modifica si intendono 
accolte, a seguito di istruttoria del Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il sud, il quale, a tale scopo, 
ha acquisito in data 3 luglio 2025 il parere del «Comitato 
tecnico di indirizzo e vigilanza» di cui all’art. 4 dell’Ac-
cordo stesso; 

 Vista la nota DIPE prot. 8440 del 23 luglio 2025 predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta 
del Comitato; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82 recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16 della legge 27 feb-
braio 1967, n. 48, e successive modificazioni e integra-
zioni, «in caso di assenza o impedimento temporaneo 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è 
presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di Vice Presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, ap-
provata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi 
dell’art. 5, comma 7, del regolamento interno del CI-
PESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le 
verifiche di finanza pubblica e successivamente sottopo-
sto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del 
Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR 
e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 Con la presente delibera è modificato l’elenco degli in-
terventi di cui all’allegato della delibera CIPESS n. 24 del 
2024, finanziati a valere sul Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183 del 1987, con il relativo piano finanziario 
di spesa. Restano fermi la dotazione complessiva delle 
risorse assegnate dalla predetta delibera a valere sul Fon-
do di rotazione, pari a 154.317.007,03 euro, e il termine 
finale di ammissibilità della spesa, fissato al 31 dicembre 
2029. In allegato alla presente delibera è riportato l’elen-
co aggiornato degli interventi, con i relativi cronopro-
grammi procedurali e finanziari. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1532
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Zolmitriptan 
Mylan Generics».    

     Con la determina n. aRM - 188/2025 - 2322 del 10 ottobre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Mylan S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: ZOLMITRIPTAN MYLAN GENERICS. 
  Confezioni e descrizioni:  

 041187016 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 2 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL; 

 041187028 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 3 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL; 

 041187030 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 6 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL; 

 041187042 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 12 compres-
se in blister PA/AL/PVC/AL; 

 041187055 - «2,5 mg compresse rivestite con film» 18 compres-
se in blister PA/AL/PVC/AL; 

 041187067 - «5 mg compresse rivestite con film» 2 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL; 

 041187079 - «5 mg compresse rivestite con film» 3 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL; 

 041187081 - «5 mg compresse rivestite con film» 6 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL; 

 041187093 - «5 mg compresse rivestite con film» 12 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL; 

 041187105 - «5 mg compresse rivestite con film» 18 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL.   

  25A05627

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ramipril IG 
farmaceutici».    

      Con la determina n. aRM - 189/2025 - 1529 del 10 ottobre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della I.G. farmaceutici di Irianni Giuseppe, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

  medicinale: RAMIPRIL IG FARMACEUTICI:  
 confezione: 038212015; 
 descrizione: «2,5 mg compresse» 28 compresse divisibili; 
 confezione: 038212027; 
 descrizione: «5 mg compresse» 14 compresse divisibili; 
 confezione: 038212039; 
 descrizione: «10 mg compresse» 28 compresse divisibili. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A05628

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Amlodipina 
Epifarma».    

     Con la determina n. aRM - 190/2025 - 7211 del 10 ottobre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Epifarma S.r.l, l’autorizzazione all’im-

missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: AMLODIPINA EPIFARMA. 
  Confezioni e descrizioni:  

 038648010 - «5 mg compresse» - 28 compresse in blister PVC/
PVDC/Al; 

 038648022 - «10 mg compresse» - 14 compresse in blister PVC/
PVDC/Al. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A05629

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Dermadex»    

      Con la determina n. aRM - 191/2025 - 7046 del 10 ottobre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teofarma S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: DERMADEX; 
 confezione: 022500019; 
 descrizione: crema dermatologica 30 g. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A05630

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di tetrakis (2-metossi isobutile iso-
nitrile) rame (I)] tetrafluoroborato, «Cortrace».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 326 del 13 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2022/100. 
 Procedura europea n. DE/H/7470/001/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale COR-

TRACE, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Monrol Europe S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Str. Gradinarilor nr. 1, Ilfov county - 077145, Romania. 

 Confezione: «1,0 mg kit per preparazione radiofarmaceutica» 5 
flaconcini in vetro - A.I.C. n. 051646014 (in base 10) 1K83KY (in base 
32). 

 Principio attivo: tetrakis (2-metossi isobutile isonitrile) rame (I)] 
tetrafluoroborato. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Monrol Bulgaria Ltd - Lulin District, 128 Bansko Shose Str. So-

fia 1331, Bulgaria. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «1,0 mg kit per preparazione radiofarmaceutica» 5 
flaconcini in vetro - A.I.C. n. 051646014 (in base 10) 1K83KY (in base 
32). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 

  c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata Classe C (nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «1,0 mg kit per preparazione radiofarmaceutica» 5 
flaconcini in vetro - A.I.C. n. 051646014 (in base 10) 1K83KY (in base 
32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte-
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve control-
lare periodicamente se il principio attivo viene inserito nell’elenco 
delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui 
all’art. 107  -quater  , par. 7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul 
portale web dell’Agenzia europea dei medicinali. In tal caso il titolare 

dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo Euro-
peo (CRD) 8 agosto 2029, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05633

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Peritrate».    

     Con la determina n. aRM - 192/2025 - 7046 del 13 ottobre 2025 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Teofarma S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

 Medicinale: PERITRATE. 
 Confezione: 010000038. 
 Descrizione: «80mg compresse a rilascio modificato» 50 

compresse. 
  Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A05652

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di sultamicillina to-
silato, «Unasyn».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 641/2025 del 10 ottobre 2025  

  Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicina-
le UNASYN (A.I.C. 026360) per le descritte confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 026360053 - «375 mg compresse rivestite» 12 compresse; 
 A.I.C.: 026360077 - «750 mg compresse rivestite» 8 compresse; 
 A.I.C.: 026360103 - «250 mg + 500 mg polvere per soluzione 

iniettabile/per infusione»; 
 A.I.C.: 026360091 - «500 mg + 1 g polvere per soluzione iniet-

tabile/per infusione»; 
 A.I.C.: 026360089 - «1 g + 2 g polvere per soluzione iniettabile 

per uso endovenoso». 
 Una variazione di tipo II, C.I.4: modifica stampati per aggiunta 

dell’effetto indesiderato «ipokaliemia» al paragrafo 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto ed al corrispondete paragrafo del fo-
glio illustrativo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VN2/2025/78. 
 Numero procedura: EE/H/XXXX/WS/060. 
 Titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l., codice fiscale 06954380157, con 

sede legale e domicilio fiscale in via Isonzo n. 71 - 04100 - Latina (LT) 
- Italia. 
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  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05686

        Revoca della sospensione dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio del medicinale per uso umano, a base di 
amiloride e idroclorotiazide, «Amiloride e Idroclorotiazi-
de Aurobindo».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 368 del 13 ottobre 2025  

  È revocata, con decorrenza immediata, la sospensione dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio, disposta con la determina 
AAM/A.I.C. n. 165/2024 del 24 luglio 2024, del medicinale AMILO-
RIDE E IDROCLOROTIAZIDE AUROBINDO, nel dosaggio, forma 
farmaceutica e confezioni di seguito indicate:  

  confezioni:  
 «5 mg/50 mg compresse» 10 compresse in blister PVC-AL - 

A.I.C. n. 049457017 (in base 10), 1H59VT (in base 32); 
 «5 mg/50 mg compresse» 20 compresse in blister PVC-AL - 

A.I.C. n. 049457029 (in base 10), 1H59W5 (in base 32); 
 «5 mg/50 mg compresse» 30 compresse in blister PVC-AL - 

A.I.C. n. 049457031 (in base 10), 1H59W7 (in base 32); 
 «5 mg/50 mg compresse» 50 compresse in blister PVC-AL - 

A.I.C. n. 049457043 (in base 10), 1H59WM (in base 32); 
 «5 mg/50 mg compresse» 60 compresse in blister PVC-AL - 

A.I.C. n. 049457056 (in base 10), 1H59X0 (in base 32); 
 «5 mg/50 mg compresse» 90 compresse in blister PVC-AL - 

A.I.C. n. 049457068 (in base 10), 1H59XD (in base 32); 
 principi attivi: amiloride e idroclorotiazide; 
 titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. con sede legale 

e domicilio fiscale in via San Giuseppe n. 102 - 21047 Saronno (VA). 

  Motivazione della revoca della sospensione A.I.C.  

 Il presente provvedimento di revoca della sospensione A.I.C. viene 
emanato sulla base della positiva conclusione, in data 5 agosto 2025, 
della variazione tipo II - C.I.13 - PT/H/1900/001-002/II/005, con cui è 
stato approvato un nuovo studio di bioequivalenza. 

 Quanto sopra, in applicazione di quanto previsto dall’allegato III 
(«Condizioni per la revoca della sospensione delle autorizzazioni all’im-

missione in commercio») della decisione di esecuzione della Commis-
sione europea n. (2024)3594 del 24 maggio 2024 ai sensi del quale «[...] 
Ai fini della revoca della sospensione delle autorizzazioni all’immissio-
ne in commercio di cui all’allegato IB, le autorità competenti degli Stati 
membri dell’UE devono garantire che il titolare o i titolari dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio abbiano soddisfatto la seguente 
condizione: è stata dimostrata la bioequivalenza a un medicinale di ri-
ferimento dell’UE, sulla base di dati pertinenti, in conformità dei requi-
siti di cui all’art. 10 della direttiva 2001/83/CE [ad esempio, uno studio 
di bioequivalenza al medicinale di riferimento dell’UE quale definito 
all’art. 10, paragrafo 2, lettera a)], o, per i medicinali di uso consolidato, 
la bioequivalenza al medicinale citato nella letteratura scientifica [...]». 

  Effetti della revoca della sospensione A.I.C.  

 Con il presente provvedimento di revoca della sospensione A.I.C., 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Amilo-
ride e Idroclorotiazide Aurobindo» (A.I.C. n. 049457) riacquista piena 
efficacia con decorrenza immediata. 

  Pubblicità  

 Ai sensi dell’art. 145 del decreto legislativo n. 219/2006, il pre-
sente provvedimento sarà notificato alla società titolare dell’A.I.C. e 
sarà pubblicato per estratto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  25A05689

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di apixaban, «Apixaban Vivanta»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 369 del 14 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2023/283; C1A/2025/1667. 
 Procedura europea n. SE/H/2489/001-002/DC; 

SE/H/2489/001-002/IA/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale APIXA-

BAN VIVANTA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della presente determina, nella forma far-
maceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Vivanta Generics S.R.O., con sede legale e domici-
lio fiscale in Trtinova 260/1, Cakovice-19600 Praga 9, Repubblica Ceca 
(CZ). 

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843011 (in base 10), 1KG3Y3 (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843023 (in base 10), 1KG3YH (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843035 (in base 10), 1KG3YV (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843047 (in base 10), 1KG3Z7 (in base 
32); 

 «2,5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843050 (in base 10), 1KG3ZB (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843062 (in base 10), 1KG3ZQ (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843074 (in base 10), 1KG402 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843086 (in base 10), 1KG40G (in base 
32); 
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 «5 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843098 (in base 10), 1KG40U (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843100 (in base 10), 1KG40W (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 168 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843112 (in base 10), 1KG418 (in base 
32); 

 «5 mg compresse rivestite con film» 200 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 051843124 (in base 10), 1KG41N (in base 
32). 

 Principio attivo: apixaban. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Pharmadox Healthcare Limited - KW20A Kordin Industrial 
Park, Paola, PLA3000, Malta; 

 MSN Labs Europe Limited - KW20A Corradino Park, Paola, 
PLA3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni fino a 180 compresse sopra indicate con il 
dosaggio da 2,5 mg è adottata la seguente classificazione ai fini della 
fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, inter-
nista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, emato-
logo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Per tutte le confezioni fino a 180 compresse sopra indicate con 
il dosaggio da 5 mg, è adottata la seguente classificazione ai fini della 
fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, cardiologo, inter-
nista, geriatra, chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, emato-
logo che lavora in centri di trombosi ed emostasi. 

  Per le confezioni uguali o superiori a 200 compresse sopra indicate 
per il dosaggio da 2,5 mg e da 5 mg:  

 classificazione ai fini della fornitura: OSP - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa utilizzabile esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in ambiente ad esso assimilabile. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla Nota AIFA 97 per l’indicazione 
FANV. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,  PC) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 

in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article    21a,    22 or 22a of Direc-
tive    2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) ri-
lasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » - sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
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potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,  PC) all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 22 gennaio 2030, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05690

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di oxaliplatino, 
«Oxaliplatino Sun».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 646/2025 del 10 ottobre 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle variazioni approvate dallo Stato di riferimento (RMS):  

 una variazione di Tipo II, C.I.2.b: una o più modifiche del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio 
illustrativo di un medicinale generico/ibrido/biosimilare in seguito a una 
valutazione della stessa modifica apportata al prodotto di riferimento; 
  b)    Attuazione di una o più modifiche che il titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio deve suffragare con nuove informazioni 
complementari (ad esempio, sulla comparabilità):  

 Modifiche per allineamento degli stampati al prodotto di rife-
rimento. Modifiche editoriali minori e adeguamento al QRD    template   . 

 Vengono modificati i paragrafi 4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1 e 5.2 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto ed i corrispondenti para-
grafi del foglio illustrativo. 

  Relativamente al medicinale OXALIPLATINO SUN (A.I.C. 
n. 041761) per le descritte confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio in Italia:  

 A.I.C. n. 041761014 - «5 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino da 50 mg/10 ml in vetro; 

 A.I.C. n. 041761026 - «5 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» 5 flaconcini da 50 mg/10 ml in vetro; 

 A.I.C. n. 041761038 - «5 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino da 100 mg/20 ml in vetro; 

 A.I.C. n. 041761040 - «5 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» 5 flaconcini da 100 mg/20 ml in vetro; 

 A.I.C. n. 041761053 - «5 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» 1 flaconcino da 200 mg/40 ml in vetro; 

 A.I.C. n. 041761065 - «5 mg/ml concentrato per soluzione per 
infusione» 5 flaconcini da 200 mg/40 ml in vetro. 

 Codici pratica: VC2/2024/431. 
 Numero procedure: DE/H/5677/001/II/020. 
 Titolare A.I.C.: Sun Pharma France, con sede legale e domicilio 

fiscale in 31 Rue Des Poissonniers, 92200 - Neully Sur Seine, Francia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 

e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05703

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di fingolimod, «Fingolimod Towa»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 370 del 14 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2024/192; VC2/2025/78; FVRMC/2025/64; 
C1B/2025/633. 

 Procedure europee n. DE/H/6196/001/E/002; DE/H/6196/001/
II/007; DE/H/6196/001/R/001; DE/H/6196/001/IB/008/G. 

 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale FINGO-
LIMOD TOWA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto del-
le caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezioni alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Towa Pharmaceutical Europe, S.L., con sede legale 
e domicilio fiscale in Calle Sant Martì, 75-79, Martorelles, 08107 Bar-
cellona, Spagna (ES). 

  Confezioni:  
 «0,5 mg capsule rigide» 7 capsule in blister PVC-PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051493017 (in base 10) 1K3G4T (in base 32); 
 «0,5 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC-PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051493029 (in base 10) 1K3G55 (in base 32); 
 «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC-PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051493031 (in base 10) 1K3G57 (in base 32); 
 «0,5 mg capsule rigide» 84 capsule in blister PVC-PVDC/AL – 

A.I.C. n. 051493043 (in base 10) 1K3G5M (in base 32); 
 «0,5 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PVC-PVDC/AL – 

A.I.C. n. 051493056 (in base 10) 1K3G60 (in base 32); 
 «0,5 mg capsule rigide» 30 capsule in flacone HDPE con chiu-

sura a prova di bambino – A.I.C. n. 051493068 (in base 10) 1K3G6D 
(in base 32); 

 «0,5 mg capsule rigide» 50 capsule in flacone HDPE con chiu-
sura a prova di bambino – A.I.C. n. 051493070 (in base 10) 1K3G6G 
(in base 32); 

 «0,5 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone HDPE con chiu-
sura a prova di bambino – A.I.C. n. 051493082 (in base 10) 1K3G6U 
(in base 32); 

 «0,5 mg capsule rigide» 90 capsule in flacone HDPE con chiu-
sura a prova di bambino – A.I.C. n. 051493094 (in base 10) 1K3G76 
(in base 32); 

 «0,5 mg capsule rigide» 100 capsule in flacone HDPE con chiu-
sura a prova di bambino – A.I.C. n. 051493106 (in base 10) 1K3G7L 
(in base 32). 

 Principio attivo: fingolimod. 
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 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Towa Pharmaceuti-
cals Europe, S.L. - C/ de Sant Martì, 75-79, Martorelles, 08107 Barcel-
lona, Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità. 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: centri sclerosi multipla. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to   
  Marketing Authorisation pursuant to Article    21a, 22 or 22a    of Direc-
tive    2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) ri-
lasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate – liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (   Heads of Medicines Agencies   ), MRI    Product Index   » – sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,   PC)   all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità illimitata, come indicata nella notifica 
di fine procedura N. DE/H/6196/001/R/001 trasmessa dallo stato mem-
bro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05704

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’importazione 
parallela del medicinale per uso umano «Daktarin»    

     Con determina aRM - 193/2025 - 3252 del 15 ottobre 2025 è stata 
revocata, su rinuncia della Farmed S.r.l., l’autorizzazione all’importa-
zione delle confezioni dei medicinali per uso umano di seguito riportate, 
rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione parallela. 

 Medicinale: DAKTARIN. 
 Confezione: 049389012. 
 Descrizione: «20 mg/g gel orale» tubo 80 g. 
 Paese di provenienza: Paesi Bassi. 
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 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  25A05706

    ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, relativi al mese di settembre 2025, che si pubblicano 
ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 
(Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi 
dell’articolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 
(Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica).    

      Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, senza tabacchi, relativi ai singoli mesi del 2024 e 2025 e le loro 
variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno 
precedente e di due anni precedenti risultano:  

  Anni e mesi   Indici 

  Variazioni percentuali
rispetto al corrispondente

periodo 
  dell’anno
precedente 

 di due anni
precedenti 

  (Base 
2015=100)    

  2023   Media     118,7     
  2024  Settembre   120,0   0,6  5,7 
    Ottobre  120,1   0,8  2,5 
    Novembre   120,1   1,2  1,9 
    Dicembre   120,2   1,1  1,7 

     Media     119,7     
  2025  Gennaio   120,9   1,3  2,2 

 Febbraio  121,1  1,5  2,2 
 Marzo  121,4  1,7  2,9 
 Aprile  121,3  1,7  2,4 

 Maggio  121,2  1,4  2,2 
 Giugno  121,3  1,5  2,3 
 Luglio  121,8  1,5  2,6 
 Agosto  121,8  1,4  2,3 

 Settembre  121,7  1,4  2,0 

     

  25A05740

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Nomina del comitato di sorveglianza dell’ente EN.A.I.P. As. 
A. Form Sicilia, impresa sociale in liquidazione coatta 
amministrativa, in Catania.    

     Con decreto ministeriale n. 139 del 7 ottobre 2025 è stato nomina-
to il comitato di sorveglianza dell’ente EN.A.I.P. As. A. Form Sicilia, 
impresa sociale posta in liquidazione coatta amministrativa con decreto 
15 ottobre 2020. C.F. 93104290874, con sede legale in Catania. 

 Il decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, www.lavoro.gov.it   
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